

— - •■•.•;.ia^»-,>yi . ■ 

r Vr V; ■**. 5 . !j •..* »%v. • » 


BBE 




fri 




^ ^-4_r v»jt* -vnivs-' j s,»-*r 




2 


l’Unità 


Ma 


A Catanzaro, in questi giorni, In un'aula 
del tribunale, si sta celebrando un processo 
a molti amministra tori della città — demo¬ 
cristiani e socialisti — imputati (alcuni tra 
loro hanno anche già trascorso alcuni mesi 
in carcere) di reati molto gravi: si va dalla 
concussione pluriaggravata all'interesse 
privato In atti d’ufficio, dalla violazione 
della legge che regola II finanziamento 
pubblico al partiti all'associazione per de¬ 
linquere. La magistratura sta procedendo 
celermente, ed è giusto che sia così perché 
li processo deve giudicare uno scandalo dai 
risvolti Inquietanti, che chiama in causa la 
tanto conclamata questione morale; una 
storia anche squallida, di tangenti c di cor¬ 
ruzione che ha trascinato sul banco degli 
Imputati un viceslndaco, più di un assesso¬ 
re, alti funzionari del Comune, professioni¬ 
sti affermati, Il segretario regionale ammi¬ 
nistrativo della DC. 

Lo scandalo, come sempre avviene in si¬ 
mili vicende, ha anche un nome. È stato 
Infatti battezzato •scandalo Casslodoro». 
Un appellativo che è tutto un programma. 
Dlfattl ad un programma davvero aureo 
pare si dedicassero con metodicità, anima 
e corpo, quegli esponenti della giunta di 
centrosinistra i quali, secondo l'accusa, e- 
rano riusciti a scucire dalla tasca di un co¬ 


struttore locale decine di milioni in cambio 
delia celere approvazione, e senza Intoppi 
burocratici, di una lottizzazione. La lottiz¬ 
zazione chiamata, appunto, Casslodoro. 

Gli organi di informazione, In verità, si 
sono occupati, slnora, ben poco del proces¬ 
so (con rare eccezioni, e tra queste tì’Unità* 
che ne ha già scritto ampiamente). Crona¬ 
che di periferia che non meritano risalto? 
Questa opinione va nettamente contrasta¬ 
ta. Il processo di Catanzaro, infatti, è un 
avvenimento quasi inedito per la messe di 
informazioni che si sono potute apprende¬ 
re sulla disinvolta pratica di Intrallazzo 
che caratterizzava l’amministrazione co¬ 
munale. Dall'istruttoria, dal dibattimento 
e anche dalle confessioni di alcuni imputa¬ 
ti, si è ricavata una fotografia Impressio¬ 
nante di esponenti politici impegnati non 
già ad amministrare nell’interesse pubbli¬ 
co ma freneticamente votati ad Ingrossare 
i conti bancari personali e le casse delle 
correnti di partito. 

Tutto cominciò quando II costruttore 
della lottizzazione, perseguitato dalle con¬ 
tinue e sempre più esigenti richieste di tan¬ 
genti e mazzette da parte degli ammini¬ 
stratori, decise di rivolgersi alla magistra¬ 
tura raccontando ogni particolare. «Voi sie¬ 
te duro d’orecchie — gli diceva II capo dell’ 


Questione morale 
A Catanzaro un 
valzer di mazzette 


ufficio urbanistica — se non mollate i soldi 
non avrete la concessione. Se non oleate 
bene le ruote non otterrete mai alcuna au¬ 
torizzazione. E il costruttore, che temeva 
di veder andare In fumo i suol progetti, pa¬ 
gava. Pare che abbia sborsato quasi due¬ 
cento milioni In contanti, più assegni in 
bianco e cambiali. Sentite quali argomenti 
usava, per intascare la mazzetta, Il vicesin- 
daco socialista Pahtaleone Pisano, astro 
rampante ed emergente: *Qui pappano tut¬ 


ti per le pratiche che passano dal mio as¬ 
sessorato e lo mica devo rimanere all’a¬ 
sciutto!». Sincerità, parole più che chiare. 
Sentite li racconto dell’assessore alle Fi¬ 
nanze, Il democristiano Pino Bocca, Il qua¬ 
le fa sapere come utilizzò I soldi strappati 
al costruttore: *Ho versato del soldi alla 
corrente del senatore Tirlolo (un sottose¬ 
greta rio della DC, recentemente scompar¬ 
so, ndr). Ognuno di noi dava sempre dei 
contributi per il mantenimento della cor- 


Uattacco scientifico e programmato alla riforma sanitaria ha per obiettivo la sua distruzione 


Quando a pagare è il più debole 

L’iniziativa dei comunisti a Roma dove si pagano anche le medicine - L’immorale «tassa sulla salute» - I ticket servono solo ad 
appesantire la spesa - La singolare contraddittorietà delle misure governative - Sprechi, ingordigie, disonestà, inefficienze 
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Una petizione popolare è 
stata lanciata dal PCI roma¬ 
no perché II governo ripristi¬ 
ni la gratuita delle prestazio¬ 
ni farmaceutiche e delle ana¬ 
lisi cllniche eseguite fuori 
dell’ospedale. La «taglia sul¬ 
la salute» inasprita con un 
decreto del primo luglio di 
quest’anno, viene giudicata 
Immorale perché fa ricadere 
sulle persone malate una 
spesa già coperta dalle trat¬ 
tenute sulla busta paga del 
lavoratori e sulle pensioni. 
Essa viene giudicata inutile. 
Inoltre, perché il risparmio 
assicurato dai tlckets è prati¬ 
camente annullato dall’ap- 
pesantlmento degli oneri bu¬ 
rocratici necessari a riscuo¬ 
terlo. Dovendo pagare medi¬ 
cine ed analisi, inoltre, il cit¬ 
tadino torna a gravare sull’ 
ospedale e nelle case di cura 
convenzionate per malattie 
di scarsa Importanza e per 
tutte le situazioni in cui cure 
e controlli debbono essere 
proseguiti a lungo arrivando 


a determinare, nel tempo, un 
aggravamento ulteriore del¬ 
la spesa sanitaria. 

11 discorso della petizione 
mette in luce a questo punto 
la singolare contraddittorie¬ 
tà delle iniziative del gover¬ 
no. Mentre si giustificava la 
scelta del tlckets parlando di 
risparmio e di rigore esso de¬ 
cideva Infatti di aumentare 
Il prezzo del farmaci, di met¬ 
tere a carico del servizio sa¬ 
nitario nazionale la spesa re¬ 
lativa ad un grandissimo nu¬ 
mero di medicine inutili o 
' dannose » escluse in prece¬ 
denza dal prontuario tera¬ 
peutico e di rimandare, an¬ 
cora una volta, qualsiasi di¬ 
sposizione relativa al codice 
di comportamento cui do¬ 
vrebbero attenersi l medici 
perprescrlvere solo le analisi 
effettivamente necessarie (li 
cosiddetto protocollo dia¬ 
gnostico). 

Che cosa dire, a questo 
punto, di un governo che co¬ 


stringe 1 cittadini a sacrifici 
sempre più pesanti dicendo 
di non avere soldi e che con¬ 
tinua a dilatare la spesa pre¬ 
miando solo i profitti delle 
industrie e l'avidità specula¬ 
tiva dei medici meno onesti e 
meno qualificati? Ribaden¬ 
do i concetti già espressi dai 
sindaci dell’Emilia Roma¬ 
gna e dal presidente della 
Regione Turci, la petizione 
sostiene che lo sforzo di chi 
scredita la riforma rifiutan¬ 
dosi di governarla può essere 
rivolto soltanto a farla cade¬ 
re. Sprechi, ingordigie e diso¬ 
nestà sono troppo collegati 
ai vecchi equilibri del siste¬ 
ma sanitario perché ci si pos¬ 
sa impegnare sul serio da 
parte di un governo che se¬ 
gua le linee di quelli che lo 
hanno preceduto, nell’attua¬ 
zione di una riforma basata 
su princìpi di progresso, di 
efficienza e di giustizia socia¬ 
le. 

Luigi Cancrini 


a>_ — I 


Una petizione del PCI romano 
contro la taglia sulla salute 
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Con l’iniziativa dei sindaci emiliani (che per 
evitare il blocco dei servizi sanitari ordineranno 
assunzioni straordinarie e urgenti nelle USL) e 
con quella dei comunisti romani si riapre una 
battaglia che si annuncia aspra per l'attuazione 
della riforma sanitaria, contro i sabotaggi e le 
ostilità frapposti in questi anni dai governi. 

A Roma e nel Lazio i cittadini sono costretti a 
pagare le medicine: si va avanti così dal 1' di 
giugno perché la giunta regionale pentapartita è 
inadempiente nei confronti dei farmacisti. Lun¬ 
ghe file, sacrifici, danni economici, disagi: tutto 
sulle spalle dei cittadini, degli anziani. E chi è più 


debole soffre di più. I comunisti romani per porre 
fine a questo intollerabile stato di cose hanno 
lanciato una petizione popolare con poche ma 
precise richieste: la giunta regionale dia luogo ad 
«un intervento straordinario urgente che ripristi¬ 
ni subito la gratuità delle medicine» e proceda al 
«decentramento immediato alle USL dei control¬ 
li e dei pagamenti alle farmacie. Quattro richie¬ 
ste sono rivolte al governo nazionale: il ritiro del 
decreto che ha imposto nuovi ticket, aumentan¬ 
do quelli già in vigore; abolire tutti i balzelli sulla 
salute; realizzare la riforma sanitaria; colpire gli 
sprechi e programmare con rigore e giustizia la 
spesa sanitaria. 




E intanto il governo fa assumere «in deroga» 


ROMA — Il governo ha defi¬ 
nito Illegittima l’iniziativa 


nito Illegittima l’iniziativa 
presa dalla giunta regionale 
dell’Emilia Romagna e dal 
sindaci della regione di pro¬ 
cedere ad assunzioni urgenti 
e straordinarie che mettano 
le unità sanitarie in grado di 
assicurare 1 servizi indispen¬ 
sabili. Una decisione clamo¬ 
rosa e drammatica presa per 
evitare le conseguenze gravi 
della proibizione imposta dal 
governo a sostituire il perso¬ 
nale che, per qualsiasi ragio¬ 
ne, lascia il servizio. 

Ma nella stessa giornata di 


ieri la «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato un secondo de¬ 
creto di Fanfani che autoriz¬ 
za amministrazioni dello 
Stato a procedere a nuove 
assunzioni in deroga alla 
legge finanziaria. 

Così, in Emilia Romagna, 
e in tante altre regioni, la 
gente può anche non essere 
curata e gii amministratori 
incorrere in reati da codice 
penale, ma nello stesso tem¬ 
po si consente, tanto per fare 
qualche esemplo, al ministe¬ 
ro della Difesa di assumere 
un generale di brigata; a 


quello della Giustizia di 
chiamare in servizio 500 dat¬ 
tilografi, autisti, coadiutori; 
al Consiglio di Stato di avva¬ 
lersi di dieci nuovi dattilo- 
grafi; alla Croce Rossa (quel¬ 
la capitanata dalla signora 
Maria Pia Fanfani) di assu¬ 
mere 50 Infermieri; all’ANAS 
di assumere dieci persone 
per assistere la Malaysia; al 
Comune di Palermo di assu¬ 
mere vigili urbani in numero 
pari al 10 per cento del perso¬ 
nale previsto in pianta orga¬ 


nica. Con l’elenco delle as¬ 
sunzioni «in deroga» potrem¬ 
mo continuare. Senza dub¬ 
bio (ma, forse, non tanto) le 
deroghe sono state concesse 
assecondando esigenze giu¬ 
ste, necessarie e documenta¬ 
te. 

Alla drammatica decisio¬ 
ne dei sindaci e degli ammi¬ 
nistratori emiliani sì rispon¬ 
de, Invece, convocando una 
riunione interministeriale 
alla quale — informa Palaz¬ 
zo Chigi — ha partecipato 
anche il ministro della Sani¬ 
tà, Renato Altissimo. L’insi¬ 


stenza su questo particolare 
fa pensare, in verità, che c’è 
stato al massimo un incon¬ 
tro tra il Fanfani e l’Altissi¬ 
mo (chiamato a gestire il mi¬ 
nistero della Sanità dopo che 
il suo partito, il PLI, aveva 
votato in Parlamento contro 
la riforma sanitaria). E che 
cosa si è deciso in questa riu¬ 
nione, dopo aver definito il¬ 
legittima la decisione degli 
• amministratori emiliani? 
Che il caso sarà preso in esa¬ 
me soltanto quando la Re- 


ROMA — Intervista a Walter Veltroni do¬ 
po le fatiche del convegno del PCI sulla 
RAI degli anni 80: per trarne un bilancio, 
per sapere quali sono i prossimi appunta¬ 
menti, come si andrà avanti su una linea 
che vede il partito allungare lo sguardo su 
quello che ci riserva il mondo delle comu¬ 
nicazioni di massa, ma lavorando già oggi 
per preparare il futuro. Veltroni ha letto i 
resoconti dei giornali, ha scambiato opi¬ 
nioni con molti di coloro che hanno parte¬ 
cipato al convegno. Per prima cosa gli chie¬ 
do di dire, fuori d’ogni diplomazia, se è sod¬ 
disfatto di come sono andate le cose. 

«Non c’è dubbio — risponde Veltroni — 
che per noi è stato un successo. Per la 
quantità e la qualità della partecipazione 
che costituisce pur essa un dato politico; 
per l’attenzione verso le nostre indicazioni; 
per l’andamento del dibattito, dal quale so¬ 
no venuti riconoscimenti convinti alla va¬ 
lidità e alla novità di una nostra imposta¬ 
zione, che ha saputo saldare la denuncia 
con la proposta. Ma penso che sia stato so¬ 
prattutto un successo per la RAI. Il conve¬ 
gno ha consentito di realizzare convergen¬ 
ze Importanti su due punti centrali: il rico¬ 
noscimento della gravità dell’attuale con¬ 
dizione della RAI e la crucialità di questo 
problema; l’individuazione di alcune linee 
di trasformazione che si possono praticare 
subito. Per l'azienda è un’occasione da co¬ 
gliere». 

<— Parallelamente al convegno si è aperto 


un dibattito suIi’-Unità», provocato pro¬ 
prio da un tuo articolo. Non è che stiamo 
inflazionando il tema RAI? 

•Io penso che aprire ogni giorno il gior¬ 
nale del Partito e trovarvi qualcosa di buo¬ 
no e interessante sui temi della comunica¬ 
zione è un fatto molto importante, che ci 
riscatta da forme di margìnalizzazione del 
passato. Mettere al centro della discussio¬ 
ne la RAI, come governarla, come liberarla 
dall’abbraccio soffocante dei partiti si¬ 
gnifica che c’è consapevolezza del nuovo 
che emerge dalle nostre proposte; che sia¬ 
mo un grosso punto di riferimento; che a- 
ver sottolineato nei recente Comitato Cen¬ 
trale la priorità del problema RAI non è 
uno slogan o soltanto una buona intenzio¬ 
ne». 

— C’è stata molta attenzione al convegno 
per gli interventi di Martelli (PSI), Vita 
(PdUP), Battistuzzi (PLI), Orsello (PSDI). 
Hanno fatto discorsi tutt’altro che forma¬ 
li. Che giudìzio ne dai? 

«Il convegno non l’abbiamo organizzato 
per fare della propaganda, ma per delinea¬ 
re i contenuti di una nuova riforma della 
RAI e individuare le forze di un nuovo 
schieramento riformatore non limitato ai 
partiti, ma esteso alle forze aziendali, agli 
utenti. Non si può dimenticare che c’è la 
questione di come garantire il diritto dei 
cittadini all'informazione in un sistema 
comunicativo che sta subendo sconvolgi¬ 
menti profondi. Certo, quando si riapre il 



Intervista a Veltroni dopo il convegno PCI 

Lo spazio per rifondare 
la RAI c’è. Usiamolo 


dialogo su un tema che ha visto posizioni e 
comportamenti così divaricati, si ricomin¬ 
cia con fatica. Ma abbiamo ricominciato a 
dialogare. Nel discorso di Martelli abbiamo 
colto tre affermazioni significative; 1) che 
la RAI e il sistema informativo rappresen¬ 
tano questioni di importanza e rilievo isti¬ 
tuzionali; 2) che l’azienda deve essere libe¬ 
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rcntc. Pagai in contanti due rate di sei mi¬ 
lioni e, l’ultima, di otto. In prossimità dello 
svolgimento del congresso provinciale». 
Non era da meno l’avvocato Raimondo 
Garcea, democristiano, imputato, il quale 
spesso tornava alla carica con un convin¬ 
cente ritornello: »Più si ungono le ruote, 
più si cammina». 

Il campionario è quasi Inesauribile. GII 
incartamenti processuali costituiscono 
una rappresentazione Ineguagliabile. La 
palma per la regìa più bella tocca però al 
viceslndaco. Questi doveva farsi consegna¬ 
re la mazzetta dal costruttore ma aveva 
paura di trabocchetti. Così pensò di cari¬ 
carlo sulla sua automobile, percorse parec¬ 
chi chilometri senza meta per le vie di Ca¬ 
tanzaro e, solo quando fu certo che nessu¬ 
no lo avesse seguito, si fermò nel pressi di 
piazza Duomo e acchiappò la borsa con 50 
milioni in contanti. Alla fine, quasi per 
scusarsi, disse al costruttore: • Adesso an¬ 
diamoci a prendere un caffè*. Mazzettaro 
ma gentile. 

Tangente dopo tangente, la lottizzazione 
prendeva così corpo. Ogni tanto i lavori si 
bloccavano perché quel gentiluomini di as¬ 
sessori chiedevano altro «olio» per gli in¬ 
granaggi. Altrimenti... 


Su queste basi si reggeva a Catanzaro 
l’accordo DC-PSI e quanto è accaduto, ha 
detto II pubblico ministero, è »lo spaccato 
di come l’interesse privato sìa stato ma¬ 
scherato dietro accordi politici e scelte di 
governo cittadino». La storia, a quanto si 
capisce, durò parecchio e se la vittima non 
sì fosse decisa a rivoltarsi probabilmente lo 
scandalo mai sarebbe venuto alla luce. C’è 
stato un momento in cui una possibilità si 
affacciò. Fu quando II costruttore, stanco 
di continuare a versare mazzette, andò dal 
sindaco di Catanzaro, Il de Aldo Ferrara, 
già presidente della Regione, e chiese il suo 
intervento. 

Che fece il sindaco? Gli consigliò di an¬ 
dare dal magistrato? Neppure per sogno. 
Gli promise che avrebbe rivolto un rimpro¬ 
vero al viceslndaco. Punto e basta. Quante 
distanza tra Catanzaro e Torino, tra questo 
sindaco e l’onesto Novelli. Enorme distan¬ 
za se, come è venuto fuori dall’ultima u- 
dlenza, la storia delle mazzette continuò 
anche per altri appalti. A Catanzaro tutto 
questo marcio sta cominciando a venire 
fuori. A Catanzaro. Ma in quante altre am¬ 
ministrazioni comunali il sistema delle 
mazzette è pratica quotidiana? 

Sergio Sergi 


Le trattative arenate sul problema della riduzione 

I tessili ad un passo 
dalla «rottura»: domani 
confronto decisivo 

Gli imprenditori hanno tentato di cambiare le carte in tavola soste¬ 
nendo di aver sbagliato i calcoli - Riprendono le lotte nelle fabbriche 
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lina recente manifestazione dei tessili per il contratto 


gione avrà dimostrato di a- 
ver assoluta necessità di as¬ 
sumere personale per garan¬ 
tire i servizi indispensabili. 
Palazzo Chigi, inoltre, accu¬ 
sa la Regione di aver fatto 
pervenire (e giustificato) sol¬ 
tanto una richiesta. Non è 
così: le richieste documenta¬ 
te ammontano a circa 300. 
Ma, mentre la pratica proce¬ 
de nel suo cammino buro¬ 
cratico, i sindaci cosa devono 
rispondere ai cittadini che 
chiedono — legittimamente 
e giustamente — l’assistenza 
sanitaria? 


ROMA — Fino a ora i comu¬ 
nicati del tessili sono sempre 
stati piuttosto prudenti: «cri¬ 
tichiamo...», «denunciamo» e 
così via. Un linguaggio che 
volutamente ha evitato i toni 
duri, rissosi perché la Fuita 
deve fare i conti con una 
controparte estremamente 
variegata al suo interno, pie¬ 
na di contraddizioni, se non 
di vere e proprie lacerazioni. 
L’estremismo verbale, dun¬ 
que, avrebbe avuto come u- 
nico risultato quello di riunl- 
ficare il fronte imprendito¬ 
riale, avrebbe consentito alla 
Federtessile di ricucire i pro¬ 
pri dissensi. 

Questa linea ha ispirato 
tutta la lunga trattativa, an¬ 
che nei momenti più difficili, 
quando sembrava che la rot¬ 
tura fosse vicinissima. È con 
una certa sorpresa dunque 
che si legge la dichiarazione 
diffusa ieri dalla compagna 
Nella Marcellino, segretaria 
dell’organizzazione unitaria: 
«Quanto è avvenuto nella 
trattativa di ieri (l’altro ieri, 
n.d.r.) è di una gravità senza 
precedenti». Anche afferma¬ 
zioni così poco diplomatiche, 
insomma, danno il senso che 
ormai la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei tessili 
ha preso una brutta piega. 
Una piega che se non corret¬ 
ta già da domani, quando le 
parti torneranno a riunirsi, 
potrebbe portare alla «rottu¬ 
ra» definitiva. E il contratto 
slitterebbe, per forza di cose, 
a settembre. 

Ma vediamo cosa è succes¬ 
so neU’uitima riunione. Le 
premesse, a dir la verità, era¬ 
no incoraggianti. Fuita e Fe¬ 


dertessile avevano già rag¬ 
giunto accordi — trascritti 
sul testo del nuovo contratto 
— su straordinari e flessibili¬ 
tà. Restava da affrontare il 
nodo dell’orario. È vero che 
su questa parte si sono «are¬ 
nati» anche i confronti delle 
altre categorie, ma dopo un 
primo scambio di battute 
sembrava che una mediazio¬ 
ne fosse raggiungibile. Senza 
entrare nel dettaglio dei pro¬ 
blemi tecnici, le parti si sono 
trovate quasi d’accordo sulle 
quaranta ore di riduzione 
per i turnisti, la differenza 
era minima per i lavoratori 
dell’abbigliamento, c’era la 
disponibilità a discutere su 
come recuperare le festività 
abolite e via di questo passo. 

All’improvviso, dopo una 
breve pausa la delegazione 
imprenditoriale si è ripre¬ 
sentata ai tavolo delle tratta¬ 
tive, con toni provocatori e 
minacciosi, tanto lontani dal 
clima che si era riusciti a in¬ 
staurare. Senza fornire altre 
spiegazioni la Federtessile 
ha detto che tutto ciò di cui si 
era discusso fino ad allora 
sulla riduzione, doveva esse¬ 
re cancellato. Il motivo? 
Semplice: gli imprenditori a- 
vevano sbagliato i conti. Una 
tesi ben strana, visto che da 
quasi due anni, da quando 
hanno lanciato la crociata 
sul costo del lavoro, non c’è 
discorso di industriale che 
non sia corredato da tabelle 
e numeri. Comunque sia, i 
tessili hanno sostenuto di es¬ 
sere incappati in errore. La 
riduzione — questa è stata la 
loro nuova posizione — la si 
sarebbe pure potuta realiz¬ 


zare a patto che i lavoratori 
avessero rinunciato a grosse 
percentuali di salario. Gli 
imprenditori dunque, cam¬ 
biavano le carte in tavola e 
sostenevano che dieci ore di 
riduzione avrebbero signifi¬ 
cato 33 per cento in meno di 
guadagno per operaio. 

Cosa era successo? Nessu¬ 
no ovviamente può credere 
aila tesi dell’errore nel calco¬ 
lo. «La verità è che la Feder¬ 
tessile ha fatto marcia indie¬ 
tro — spiega ancora Nella 
Marcellino — proprio nel 
momento in cui la Feder- 
meccanica comunicava il 
suo «no» a Scotti. Insomma 
l’organizzazione dei tessili 
mai come in questa tornata 
contrattuale si è dimostrata 
ligia alle esigenze tattiche 
della Federmeccanica, met¬ 
tendo in luce una totale 
mancanza di autonomia de¬ 
cisionale». 

E ora, cosa succede? Il sin¬ 
dacato é piuttosto esplicito: o 
lunedi quando — su richie¬ 
sta della Federtessile — rico- 
minceranno le trattative, gli 
imprenditori tornano alle lo¬ 
ro posizioni di partenza, op¬ 
pure non se ne fa più nulla. 
La Fuita vuole arrivare a 
stringere sul contratto pri¬ 
ma delle ferie: ma non vuole 
un contratto qualsiasi. E se 
la situazione non muterà i 
lavoratori sono disposti ad 
andare anche a settembre. 
Intanto, dopo l’incontro di 
ieri sono ripartite nelle fab¬ 
briche le battaglie per i pre¬ 
contratti. Questa categoria, 
insomma, tutto è meno che 
•logorata». 

Stefano Bocconetti 


rata dal controllo dei partiti; 3) che le co¬ 
municazioni di massa costituiscono un si¬ 
stema organico, e come tale esso va affron¬ 
tato». 

— Ci sono però anche punti di serio disac¬ 
cordo-, 

«Ci sono cose che non condividiamo e 


sulle quali occorrerà ancora discutere e 
confrontarsi. Non è praticabile, ad esem¬ 
pio, la strada di una proroga dell’attuale 
consiglio d’amministrazione in attesa di ri¬ 
fare tutte le regole del gioco. Sono due le 
nostre obiezioni: 1) l’azienda ha bisogno di 
un governo nella pienezza di poteri, che a- 
vii il nuovo all’interno già da oggi; 2) dalle 
forze politiche deve venire subito un segna¬ 
le che ribalti le logiche del passato. Questo 
segnale deve essere rappresentato dal rin¬ 
novo del consiglio e dal ripristino della le¬ 
galità del servizio pubblico, per una RAI 
non con qualche padrone in più, ma con 
molti padroni in meno. Ancora: c’è da di¬ 
scutere — e anche qui le posizioni sono di¬ 
vergenti — sulle sedi e i modi di governo 
dell’intero sistema della comunicazione. 
Resta il problema politico posto dal conve¬ 
gno: se le forze politiche avranno l’intelli¬ 
genza c la capacità di raccogliere la sfida, 
guidare lo sviluppo approntando un qua¬ 
dro legislativo efficace, ciò che sino ad oggi 
non è stato per responsabilità delie forze di 
maggioranza. Ma il dialogo è riaperto e ri¬ 
tengo utili i contributi che sono venuti dai 
rappresentanti di tutti i partiti presenti. L’ 
assenza di esponenti del partito della DC è 
incomprensibile: da loro si aspetta, tutto 
sommato, qualche cenno di novità». 

— Tu insisti molto sulle proposte del PCI 
per l’azienda e sulle novità della nostra 
elaborazione. Le vuoi sintetizzare? 

«Noi vediamo essenzialmente tre territo¬ 


ri di impegno: 1) ricostituire l’unità dell’a¬ 
zienda; 2) metterla in grado di produrre; 3) 
fame una frontiera avanzata sul campo 
delle nuove tecnologie. Però anche l’azien¬ 
da deve ormai venir fuori con una sua ca¬ 
pacità progettuale. Non le mancano le for¬ 
ze e le competenze. Interventi come quelli 
di Fichera e Forcella testimoniano di una 
coscienza diffusa di quanto sia urgente il 
cambiamento, quello che noi abbiamo 
chiamato il ’’new deal” della RAI; e di 
quanto sia vasta la convergenza su quelle 
che debbono essere le linee di sviluppo di 
una azienda che non solo deve essere capo¬ 
fila nel campo della produzione audiovisi¬ 
va, ma deve diventare il volano di tutta la 
nostra industria culturale nel quadro di 
una politica di governo unitario del siste¬ 
ma. Dobbiamo saper guardare lontano e 
sapere che la qualità della presenza pubbli¬ 
ca nei nuovi scenari della comunicazione 
di massa è un fatto decisivo per lo sviluppo 
del paese. E infatti abbiamo in cantiere già 
altre iniziative: in inverno una conferenza 
nazionale dei lavoratori RAI, incontri e 
convegni di studi nel 1984, l’anno di Orwell. 
Noi sappiamo — e il convegno ce lo ha con¬ 
fermato — di poter raccogliere, lavorando 
in questo modo, con questa ispirazione, la 
speranza delle forze migliori della RAI — 
da quelle laiche a quelle cattoliche — c le 
attese degli utenti». 

Antonio Zoilo 
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l’Unità - DIBATTITI 


La casa e la città 

Roma se passa 
la Controriforma 
urbanistica 


La recente sentenza delta Corte 
Costituzionale costituisce un ulte- 
riore tassello del disegno comples- 
sira di Controriforma urbanistica, 
che colpisce In modo particolare le 
amministrazioni locali. Dopo 11 
blennio 1977-78che ha visto l’ema¬ 
nazione di alcune fondamentali 
leggi di programmazione come la 
legge 10/77 c la 457/78 stiamo tor¬ 
nando rapidamente Indietro, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le 
possibilità di effettiva gestione de¬ 
gli Interventi. È chiaro che si va ra¬ 
pidamente verso una sempre più li¬ 
mitata autonomia del comuni nella 
determinazione delle scelte sul ter¬ 
ritorio. 

QuesVultlma sentenza però non 
ci ha colti di sorpresa poiché da an¬ 


ni conoscevamo 1 rischi della situa¬ 
zione e l’esigenza di porvi riparo, 
tantoché le forze culturali egli am¬ 
ministra tori locali Invocano una 
legge sul suoi! che permetta al co¬ 
muni, da un lato, di rispondere ade¬ 
guatamente alle esigenze del citta¬ 
dini In termini di sviluppo sociale e 
civile delle nostre citta, dall’altro 
un controllo più attento delle tra¬ 
sformazioni funzionali e fisiche del 
territorio. Invece 1 continui rinvìi e 
le leggi •tampone » ci hanno portati 
alla situazione che da tempo pa¬ 
ventavamo: l’annullamento di que¬ 
gli elementi positivi che leggi come 
la 865/71 e la legge 10/77, anche se 
In modo contraddittorio, avevano 
Introdotto. Si ritorna alla legge di 
Napoli del 1885 o addirittura alla 


prima legge post-unltarla del 1865. 

Quali sono le conseguenze per la 
nostra città? 

Come è noto l’amministrazione 
capitolina è impegnata In una 
grande operazione di riqualifica¬ 
zione e di sviluppo della città capi¬ 
tale del paese che interessa: 

a) In primo luogo 11 risanamento 
della periferia, attraverso un vasto 
programma di realizzazione nel 
settore delle infrastrutture e del 
servizi sociali; 

b) In secondo luogo 11 nuovo pla¬ 
no per l’edilizia economica e popo¬ 
lare, che prevede la costruzione In 
dieci anni di 300.000 nuove stanze 
nel plani di zona 167; 

c) In terzo luogo la realizzazione 
del Sistema direzionale orientale e 
di una serie dì grandi servìzi urbani 
come 11 Centro congressuale e fieri¬ 
stico, 1 nuovi mercati generali. 

Come è possibile realizzare que¬ 
sto programma senza avere la pos¬ 
sibilità di acquistare aree se non al 
valore di mercato? Inoltre sarà ne¬ 
cessario Impegnare fondi consi¬ 
stenti per chiudere li contenzioso 
che si è aperto con 1 proprietari del¬ 
le aree espropriate In questi anni 
per assolvere alle esigenze pregres¬ 
se di servizi e verde nel quartieri 
carenti di questo tipo di attrezzatu¬ 
re. 

Gli espropri effettuati In questi 
anni riguardano circa 2000 situa¬ 
zioni, ciascuna coinvolge da un mi¬ 
nimo di 20 ad un massimo di 160 


soggetti per un totale di circa 900 
ha. Gli tacconi i» finora pagati sono 
stati valutati ad una media di 3.000 
lire al mg. Fino ad oggi abbiamo 
copertura finanziarla In regime di 
•acconto» per complessivi 1.000 ha. 
I calcoli sulla differenza da corri¬ 
spondere non è possibile farli se 
non si hanno del parametri di rife¬ 
rimento, ma io stesso numero delle 
operazioni effettuate fino ad oggi 
può dare un’Idea di cosa significa 
corrispondere valori di gran lunga 
superiori a quelli stabiliti dalle leg¬ 
gi 865 e n. 10, annullati dalla Corte 
costituzionale; possiamo valutare 
le capacità finanziarle attuali ri¬ 
dotte a non più di 1/3 (ad essere 
ottimisti). 

Corriamo 11 rischio di vedere va¬ 
nificati tutti gli Ingenti sforzi com¬ 
piuti In questi anni per portare a- 
vantl quel processo di riqualifica¬ 
zione di cui la città ha bisogno. At¬ 
tualmente realizzare edilizia eco¬ 
nomica e popolare a Roma signifi¬ 
ca affrontare del costi di urbaniz¬ 
zazione variabili da2a5milioni ad 
abitante per cui gli stessi finanzia¬ 
menti concessi dalle leggi statali 
come la 457 e la 92 (Nlcolazzi) po¬ 
trebbero essere vanificati nella loro 
efficacia se saranno gravati da alti 
costi di esproprio. Tanto più che la 
situazione finanziarla complessiva 
per 1 Comuni si presenta ormai dif¬ 
ficile per 11 prossimo avvenire e di 
questo occorrerà discutere subito. 

Venti anni di battaglie delle forze 


culturali e politiche per ottenere lo 
svincolo del diritto di edificare dal¬ 
la proprietà delle aree sono stati 
annullati. Prendono forma consi¬ 
stente nell’orizzonte politico Ipotesi 
di turbanlstlca contrattata», che 
appaiono preoccupanti di fronte al¬ 
la sempre più scarsa autonomia 
reale del comuni rispetto alle forze 
economiche che possiedono 1 capi¬ 
tali finanziari e le aree. Program¬ 
mare lo sviluppo della città per 
grandi progetti come quelli appro¬ 
vati dalle fòrze che governano Ro¬ 
ma, significa poter contare su una 
strumentazione adeguata, signifi¬ 
ca coinvolgere risorse che non pos¬ 
sono essere assorbite per la massi¬ 
ma parte dal »rlsarclmento» della 
proprietà fondiaria. 

E necessario pertanto che uno 
del primi atti del nuovo governo ri¬ 
guardi la soluzione del problemi re¬ 
lativi alla gestione del territorio e 
senza dubbio la questione del valo¬ 
re delle aree occupa un posto pre¬ 
minente. Possiamo ancora riflette¬ 
re ed approfondire gli aspetti Istitu¬ 
zionali e la strumentazione, ritenu¬ 
ta da molti obsoleta, ma non è pos¬ 
sibile lasciare gli enti locali senza 
alcun riferimento adeguato per 
programmare i propri interventi, 
che non sla soltanto l’esigenza di 
risarcire oltre 1 limiti di un giusto e 
non « astratto » (come lo definisce la 
sentenza,) valore agricolo 1 proprie¬ 
tari del suoli. 

Ugo Vetere 


INCHIESTA/ L’«egemonia americana». Come cambia il suo ruolo nel mondo/1) 


CAMBRIDGE — «Sono più 
che convinto — dice Zbl- 
gnlew Brzezinski — che l’e¬ 
sercizio della previsione sia 
un pericoloso sport intellet¬ 
tuale. Per far fronte al peri¬ 
coli, tuttavia, ci vuole un cer¬ 
to ardire». E non è stata sicu¬ 
ramente l’audacia a manca¬ 
re nelle argomentazioni del¬ 
l’ex consigliere per la Sicu¬ 
rezza del presidente Carter, 
esposte ad una platea di spe¬ 
cialisti e politici durante un 
convegno di studi tenuto al¬ 
l’Università di Harvard alla 
fine di giugno. 

Utilizzando le forbici della 
■discontinuità» analitica, 
Brzezinski ha fatto a pezzi il 
grafico delle interpretazioni 
tradizionali della politica e- 
stera americana, isolando 
alcuni concetti chiave sul 
quali far leva per Ipotizzare 
delle alternative credibili. 

Il rischio, sostiene Brze- 
zlnskl, che gii Stati Uniti 
stanno correndo è quello di 
vivere gli anni Ottanta come 
il decennio in cui essi perde¬ 
ranno «il controllo della si¬ 
tuazione Intemazionale», do¬ 
po aver perduto il «controllo 
del nervi» nel Sessanta e aver 

E ocato in «difesa e smobili- 
zlone» durante 1 Settanta. 
Per ovviare a tale appa¬ 
rentemente inarrestabile 
tendenza, si deve prendere 
atto del cambiamenti Inter¬ 
venuti nella scala delle prio¬ 
rità americane e nel rapporti 
di forza regionali e globali. 

In primo luogo c’è il fatto 
nuovo che «la guerra fredda 
è ormai mondiale nel suoi 
scopi, ma che, quanto agli at¬ 
tori, si è ristretta alla sola 
coppia USA-URSS, mentre 
l’Europa occidentale sta gra¬ 
dualmente uscendo dalla co¬ 
mune del conflitto Est-Ove¬ 
st». 

Da questa lettura delia si¬ 
tuazione, quantomeno sor¬ 
prendente. Brzezinski ricava 
alcuni corollari altrettanto 
Innovativi, giungendo ad af¬ 
fermare che «il fuoco degli 
Interessi mondiali statuni¬ 
tensi sarà sempre più l’Ocea¬ 
no Pacifico, 11 quale rimpiaz¬ 
zerà l’Europa occidentale co¬ 
me partner primario, sia e- 
conomlcamente che politica- 
mente». La conclusione è 
strabiliante: «Un nuovo 
triangolo strategico che uni¬ 
sca USA, Cina e Giappone, 
potrà rapidamente diventare 
molto più significativo della 
stessa NATO». 

Da queste dichiarazioni 
che invertono l’ordine logico 
su cui, da quasi mezzo seco¬ 
lo, fa perno la filosofia Inter¬ 
nazionale degli Stati Uniti, 
quello delle relazioni col Vec¬ 
chio Continente, discendono 
alcune proposizioni di area e 
di settore piuttosto pessimi¬ 
stiche. 

Sullo scenario mediorien¬ 
tale, ad esemplo, l’impotenza 
americana nelllmporre so¬ 
luzioni negoziate al proble¬ 
ma arabo-israeliano e pale¬ 
stinese, potrebbe portare alla 
caduta del governi moderati, 
da Mubarak a Hussein fino 
alla dinastia saudita, tra¬ 
sformando definitivamente 
Israele in uno «Stato-caser¬ 
ma blnazlonale» separato 
per sempre dal contesto del 
suol vicini, allargando così 
ulteriormente 11 fossato che 
già divide gli Stati UnlU dal¬ 
l’Europa. 



CITTA DEL MESSICO - Il mercato di uno dei quartieri più poveri alla periferia della capitale. In basso, ZbignieW Brzezinski 



E se per caso il 

Messico trovasse 
il suo Khomeini? 


Zbigniew 
Brzezinski, che 
fu consigliere 
di Carter, 
fa a pezzi 
il quadro delle 
tradizionali 
interpretazioni 
della politica 
estera USA 
Dalla vecchia 
Europa i nuovi 
strateghi 
distolgono 
gli occhi 


Ancora più apocalittiche 
sono le previsioni sull’Ame¬ 
rica centrale la cui esplosivi¬ 
tà — secondo Brzezinski — 
«ora confinata al piccoli Stati 
dell’istmo, potrebbe diffon¬ 
dersi allo stesso Messico». L’ 
ipersensibilità statunitense 
per le vicende del continente 
americano che è ben nota, 
anche se talvolta cl sembra, 
vista da qui, eccessiva, dà vi¬ 
ta in questo caso a fantasmi 
impressionanti. «Esistono - 
prosegue Brzezinski — del 
sinistri parallelismi fra il 
Messico e l’Iran. In entrambi 
i casi, la modernizzazione è 
stata imposta dall’alto, sfor¬ 
zando la capacità di tenuta 
dei sistema politico. L’emi¬ 
grazione su vasta scala dalle 
campagne alla città ha crea¬ 
to una massa di manovra di¬ 
sponibile alia demagogia. I- 
noltre, il Messico, a differen¬ 
za dell’Iran che tra in attivo, 
è indebitato fino al collo con 
il sistema finanziario inter¬ 
nazionale. Come in Iran, in¬ 
fine, l’America è considerata 
la principale fonte esterna di 
tensioni interne». 

C’è per di più un aspetto di 
politica interna statunitense 
che aggrava ulteriormente il 
problema, quello dell’immi¬ 
grazione clandestina. «I mes¬ 
sicani, naturalizzati ameri¬ 
cani, sono la soia componen¬ 
te etnica degli Stati Uniti a 
beneficiare di una autono¬ 
mia linguistica di fatto, che 
ne rallenta l’assimilazione 


politica». Inoltre, si tratta di 
gente «che ha una memoria 
molto viva del torti subiti per 
le mutilazioni territoriali in¬ 
flittegli dagli Stati Uniti» con 
la guerra del 1846-47, allor¬ 
ché il governo di Città del 
Messico dovette cedere un 
mare di terra dalla Califor¬ 
nia al Texas. 

Alle preoccupazioni regio¬ 
nali e di area, si aggiungono 
quelle di settore o tematiche. 
E in particolare quelle relati¬ 
ve alla difesa, alla prolifera¬ 
zione nucleare e al sistema 
finanziario internazionale. 

Contrariamente a ciò che 
pensa Reagan, Brzezinski è 
infatti convinto che la politi¬ 
ca estera americana non sia 
più in grado di rispondere a- 
deguatamente a queste oc¬ 
correnze. 

Nel campo delia politica 
militare, ad esempio, nono¬ 
stante gli enormi «inputs» di 
spesa degli ultimi (e dei pros¬ 
simi) anni, la sicurezza na¬ 
zionale non si è rafforzata 
•perché troppi senatori e de¬ 
putati credono di essere dei 
segretari alla Difesa, ciascu¬ 
no con la sua strategia, il 
proprio schema di controllo 
degli armamenti, le proprie 
preferenze in fatto di sistemi 
d’arma, 1 quali in linea di 
massima saranno finanziati 
solp negli anni Novanta e 
fabbricati nel loro Stato d’o¬ 
rìgine». 

Lo stesso dicasi per la cre¬ 
scente «nuciearizzazione» 


’ delle potenze medie e minori. 
«Non è inutile ricordare — 
dice Brzezinski — che alla fi¬ 
ne del decennio in corso le 
crisi internazionali che a- 
vranno luogo nelle diverse 
parti del mondo potranno 
indurre sempre più facil¬ 
mente aicuni paesi ad impie¬ 
gate le armi nucleari per ri¬ 
solverle». 

Ancora più vicino è infine 
il rischio che il sistema fi¬ 
nanziario internazionale, 
profondamente squilibrato 
per l’esposizione debitoria di 
tanti paesi sottosviluppati e 
dell’area «socialista», vada 
incontro ad un vero e proprie 
collasso con insolvenze ge¬ 
neralizzate e fallimenti 
grandiosi di banche private e 
multinazionali. «Nonostante 
l’attuale ripresa economica 
in America, infatti, i margini 
di sicurezza continuano a ri¬ 
dursi e la prossima recessio¬ 
ne potrebbe trovare il siste¬ 
ma incapace di reagire allo 
stress». 

Come si vede, il quadro di¬ 
pinto dall’ex consigliere per 
la Sicurezza è piuttosto fosco 
e tutt’altro che sicuro. «Ci so¬ 
no forti probabilità — sen¬ 
tenzia Brzezinski — che gli 
anni Ottanta siano un de¬ 
cennio di perdita collettiva 
di controllo del mutamenti 
globali». 

Quale allora la terapia per 
evitare l’abisso sul quale 
Brzezinski fa danzare il 
mondo? A questa domanda 


il consigliere di Carter, ora di 
nuovo professore alla Co¬ 
lumbia University di New 
York, ha risposto in modo 
più politico che scientifico, 
proponendo la rifondazione 
della «bipartisanship» inter¬ 
na, suggerendo cioè il rilan¬ 
cio della «sovrapartiticltà» e 
del «consenso di entrambi 1 
partiti. Repubblicano e De¬ 
mocratico, sugli obbiettivi di 
fondo, nonché sulle princi¬ 
pali linee di condotta delia 
politica estera americana. 

«Ciò significa — ha detto 
— la scelta deliberata da 
parte dei candidati presiden¬ 
ziali di circondarsi di consi¬ 
glieri presi dal centro dello 
spettro politico, candidati 
capaci quindi di lavorare 
spalla a spalla con i leaders 
dell’altro partito, candidati 
che sappiano costruire e rea¬ 
lizzare le politiche derivanti 
dal consenso nazionale in 
materia». 

Un programma più facile 
a dirsi che a farsi. Se infatti il 
punto doloroso sta nel fatto 
che non esiste l’unità di ve¬ 
dute, neppure fra Esecutivo 
e Congresso o all'interno del- 
, lo stesso partito di maggio¬ 
ranza, perché mai dovrebbe 
funzionare meglio ima for- 
, mula consociativa dietro la 
quale c’è forse solo la speran¬ 
za di contare ancora qualco¬ 
sa? 

La proposta in effetti sa di 
manovra anticipata, nel cli¬ 
ma quasi preeiettorale che 
gli Stati Uniti ad un anno e 
mezzo dal voto stanno già vi¬ 
vendo. Lo conferma il fatto 
che il gruppo di professori di 
estrazione democratica che 
hanno partecipato al conve¬ 
gno di Harvard, da Samuel 
Huntington che ne è stato il 
promotore, in quanto diret¬ 
tore del Center for Interna¬ 
tional affairs (CFIA), a Jose¬ 
ph Nye, a Richard Cooper, o 
a Richard Gardner, già am¬ 
basciatore in Italia, hanno 
tutti un passato politico nel 
governo Carter. Sono tutti, 
chi più chi meno, di orienta¬ 
mento centrista o conserva¬ 
tore. Sono altresì quasi del 
tutto sicuri che una candida¬ 
tura Reagan sarebbe vincen¬ 
te, escludendo i democratici 
dal governo per altri quattro 
anni. Puntano quindi a cor¬ 
teggiare 1 repubblicani mo¬ 
derati o «liberal», assicuran¬ 
do la propria disponibilità a 
dividere «le spoglie» della lot¬ 
tizzatone in politica estera e 
delia sicurezza, qualora fosse 
un candidato democratico 
(Mondale o Glenn, sì dice) a 
vincere la corsa per la Casa 
Bianca nell’B4. 

II discorso sulla «biparti¬ 
sanship», intesa come formu¬ 
la magica, non è dunque solo 
una soluzione tecnica fun¬ 
zionale, ovvero come è sem¬ 
brato a molti osservatori in 
loco, a cominciare da Stan¬ 
ley Hoffmann, un pio deside¬ 
rio diretto a ricostituire quel¬ 
la élite di governo che aveva 
retto con mano ferma gii an¬ 
ni dorati dell’indiscussa ege¬ 
monia americana fino ai 
1968, quanto piuttosto la pri¬ 
ma pietra politica lanciata 
nel limaccioso stagno delle e- 
lezioni americane da un poli¬ 
tico, tanto avvertito quanto 
ambizioso. 

Carlo M. Santoro 
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LETTERE 
ALL’ UNITA* 

«Che errore madornale 
avete fatto, compagni, 
votando scheda bianca!»» 

Caro direttore, 

ju// Unità del 13 luglio leggo con amarezza 
una lettera scritta da Pietro Brunetti da Ri- 
gnano Flaminio (Roma) intitolata: «Questo è 
il parere di un elettore di sinistra che ha vota¬ 
to scheda bianca». 

Io dico, ed è una realtà, che se le altre volte 
vi erano cento motivi per votare comunista il 
26 giugno ce ne erano mille. 

Sono d'accordo con il Brunetti quando dice 
che ci attende ancora una crisi difficilissima 
(politica ed istituzionale) e non sarà certo un 
nuovo pentapartito a risolverla, anche se ten¬ 
teranno di presentarcelo in edizione rinnova¬ 
ta. Questa crisi però non può essere risolta con 
il non voto e il disimpegno. Chiaro. 

Non mi sembra giusto dire che il PCI non 
ha saputo proporre una giusta linea alle classi 
lavoratrici italiane, anche se in passato qual¬ 
che errore può essere stato commesso: la pro¬ 
posta dell’alternativa democratica e precisa e 
dice tutto. E il mio rammarico è quello di 
sapere che del lavoratori — e per di più con 
una certa «coscienza comunista » — hanno de¬ 
ciso di astenersi o votare scheda bianca, non 
per protestare contro il vecchio sistema falli¬ 
mentare e corrotto della DC, ma contro II no¬ 
stro partito, ritenendolo responsabile net con¬ 
fronti dei lavoratori di colpe ed errori gravi. 
Che errore madornale avete compiuto! 

Ma non pensate compagni — e qui mi rivol¬ 
go al tanti Brunetti —. che se il PCI il 26 
giugno avesse riportato un 3% in più. la DC 
sarebbe stata sorpassata, non sarebbe più H 
partito di maggioranza relativa e finalmente 
l'avremmo costretta all’opposizione rendendo 
un grande servizio alle classi lavoratrici e all‘ 
intero Paese? 

PRIMO PANICHI 
(Sanse polcro - Arezzo) 

«Era già evidente la 
disaffezione dei giovani 
per i nostri temi» 

Caro direttore. 

a seguito dei risultati elettorali vorrei dare 
un suggerimento alla Direzione del partito, 
che a mio avviso potrebbe dare risultati posi¬ 
tivi per il futuro e costituire le premesse per 
una nostra migliore presenza e credibilità po¬ 
litica nelle fasce giovanili. 

Nel corso di questi ultimi anni (insegno da 
circa dieci anni in istituti tecnici superiori di 
Roma) ho acquisito una certa esperienza e 
sensibilità a quelle che sono le tematiche del 
mondo dei giovani, soprattutto nella fascia 
cha va dai 15 ai 20 anni. Ebbene, proprio per 
questa particolare esperienza fatta da me — e 
da tanti altri colleghi e amici attivi neI sinda¬ 
cato e nel partito — non posso non rimprove¬ 
rare ai nostro partito una certa incapacità e 
insensibilità a saper cogliere per tèmpo i seghi 
della disaffezione e del distacco da parte del 
mondo giovanile per i nostri tèmi e le nostre 
proposte: segni che erano evidenti già da tem¬ 
po e che trovavano nella scuola un osservato- 
rio Ideale. 

Uno dei motivi che ha frenato, in .queste 
ultime elezioni una spinta in avanti più forte 
del nostro partito, è stato infatti questo man¬ 
cato appuntamento con i giovani e le loro a- 
spettative. Non siamo riusciti ad essere credi¬ 
bili e convincenti, ma soprattutto non abbia¬ 
mo saputo elaborare i nuovi strumenti e le 
nuove tecniche per costruire un diverso rap¬ 
porto e una dialettica che fosse adeguata al 
nostro tempo: parlare con i giovani è oggi più 
complesso e il partito non ha a tutt'oggi svi¬ 
luppato una nuova strategia per realizzare 
questo incontro. 

// partito aveva a disposizione questo capi¬ 
tale. costituito dagli insegnanti sia comunisti 
che di orientamento progressista e non ha sa¬ 
puto utilizzarlo per come avrebbe dovuto: la 
possibilità che abbiamo, nel contatto quoti¬ 
diano con i giovani, di parlare con loro e di 
conoscere l loro problemi, ci mette in condi¬ 
zione privilegiala per cogliere, almeno per 
quanti di noi sono più attenti e interessati, i 
loro problemi e le loro aspettative. Chiedo 
pertanto che. in tempi brevi, vengano realizza¬ 
te delle strutture di partito a livello di zona 
costituite con la partecipazione degli inse¬ 
gnanti comunisti, con particolare riguardo a 
quelli che lavorano nel settore della scuola 
superiore, per creare, con il loro contributo, 
una serie di proposte operative e per elaborare 
un progetto politico avanzato che, tenendo 
conto delie indicazioni dei giovani sia la base 
del futuro lavoro de! parlilo. 

NICOLO MAURO 
(Roma) 

Ci sono ancora troppi 
«Carmine» nella scuola 
e nel mondo del lavoro 

Cara Unità. 

sono una compagna, insegnante elementare, 
che in questi ultimi tre anni ha svolto attività 
di sostegno. 

Ho letto la lettera su Carmine (il bambino 
calabrese handicappato espulso dalla scuola) 
di Mauro Cameroni, pubblicata il 5 luglio e 
sto leggendo anche il suo libro L’bandtcap 
dentro e oltre pubblicato da Feltrinelli. 

Questa mìa lettera ha tre scopi: 

— // primo i quello di dire, tramite tuo. a 
Mauro Cameroni, che il suo libro mi ha pro¬ 
fondamente turbato, perché molte cose le im¬ 
maginavo. le sospettavo ed ho scoperto che 
purtroppo sono vere; voglio aggiungere che mi 
sta aiutando molto la lettura che Camerotti 
dà dì cene leggi come la •118 » e altre. A mio 
avviso sarebbe indispensabile che molti com¬ 
pagni dirìgenti e non, insegnanti e non, ammi¬ 
nistratori e non, leggessero questo libro; il 
messaggio in esso contenuto i di estrema im¬ 
portanza per costruire il nostro progetto di 
alternativa democratica e non farci prendere 
da quello che noi compagne chiamiamo «la 
cultura deiremergenza*; 

— Il secondo i di segnalare che purtroppo 
ci sono ancora troppi • Carmine » nella scuola, 
per non parlare del mondo del lavoro. Molte 
volte il rifiuto delThandicappato non si pre¬ 
senta in modo così evidente, ma più subdolo: a 
me i capitato, andando ad un incontro con 
insegnanti della scuola media per il passaggio 
di un alunno afasico dalla scuola elementare 
a questo grado successivo di istruzione, di 
sentirmi dire che purtroppo f organizzazione 
di questo tipo di scuola è tale per cui il ragaz¬ 
zo sarà quasi sicuramente un emarginata 
Tralascio i commenti! 

— Il terzo scopo i quello di chiedere a 


Mauro Cameroni se pud essere di aiuto al 
gruppo di studio che si è formato nel nostro 
Circolo didattico e che sta facendo un'indagi¬ 
ne (tramite questionario) su chi è l'insegnante 
di sostegno. Questo gruppo si è prefissato an¬ 
che l'obiettivo, forse troppo ambizioso, di 
compiere un'elàborazlone sulla figura dell'In¬ 
segnante di sostegno e sul suo superamento 
nell'organizzazione scolastica. L’aiuto che 
chiedo è quello di indicarci materiate di stu¬ 
dio e di lavoro. 

ANTONELLA PAVAN 
(Conegliano - Treviso) 

Si paga il ticket anche 
per farmaci indispensabili 

Cara Unità, 

è stato pubblicato dai giornali che è previ¬ 
sto l’esonero per numerose specialità, farmaci 
per le terapie d’urgenza, per la cura delle ma¬ 
lattie ad alto rischio, delle malattie che esigo¬ 
no terapie di lunga durata e delle malattie 
croniche; si è detto anche che l malati di cuore 
non pagheranno una lira. 

Osservando attentamente il nuovo « Pron¬ 
tuario terapeutico » entralo in vigore il 30 giu¬ 
gno si può rilevare invece un lungo elenco di 
farmaci necessari per la sopravvivenza dei 
malati ma per i quali t mutuati pagano il 
ticket. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Per mafia e camorra 
colpire molto in alto 

Egregio direttore. 

la propaganda governativa asserisce di vo¬ 
ler combattere la ’ndrangheta, la mafia e la 
camorra. Tale sventolato proposito spero che 
non sia una delle tante prese in giro che si 
inventano oggi. 

Io opino che si sarebbe dovuto cominciare 
già nell'immediato dopoguerra, restituendo 
allo stato occupante i molti mafiosi sbarcati 
dagli aerei e dalle navi ed iniziare subito la 
bonifica in Sicilia, in Calabria, a Napoli e 
dintorni per l'eliminaztonc delle cosche che si 
rafforzarono nel dopoguerra. 

Già alla fine del 1947. dopo l'estromissione 
dal governo dei socialisti e del comunisti, ad 
opera della DC e del neonato PSDI. le orga¬ 
nizzazioni delinquenziali cominciarono ad e- 
spandersi in tutta la Penisola sotto gli occhi 
indifferenti dei vari governi, trovando, forse, 
anche protezione da parte di chi aveva II dove¬ 
re di denunziare il pericolo che dette cosche 
costituivano per il popolo italiano. 

Naturalmente il dilagare del clientelismo, 
degli scandali noti ed insabbiati, perfino tra i 
religiosi (monsignor Cippico) e le disfunzioni 
create nello Stato, con massicce immissioni di 
« greppisti». fecero il resto. 

A mio parere occorrerà colpire in alto ed 
avere il coraggio di decapitare capi e protetto¬ 
ri. specialmente questi ultimi, alcuni del quali 
marciano su diversi binari politici. 

LETTERA FIRMATA 
- - - da nn ex funzionario a riposo 

dcll’amminùtrazione carceraria (Firenze) 

«...tanti rimorsi 
come nuvole nere» 

Cara Unità. 

a proposito dei cani che d'estate vengono 
improvvisamente abbandonati dai padroni, 
vorrei ricordare che quando arriverà l'ora del 
tramonto la nostra superbia, le nostre ric¬ 
chezze e la nostra supposta superiorità sulle 
bestie diventeranno invisibili come il vento; e 
si addenseranno invece sul nostro cuore come 
nuvole nere tanti rimorsi per tutto il male che 
abbiamo fatto al più debole. 

BENIAMINO PONTILLO 
(Napoli) 

Sterminio per fame 
e fiera delle vanità 

Egregio direttore. 

rischia di diventare un appassito e maleo¬ 
dorantefiore all'occhiello la legge •dei sonda¬ 
ci- contro lo sterminio per fame nel monda: 
tutti ne parlano favorevolmente, esprimono il 
loro incondizionato apprezzamento e soste¬ 
gno, ma alla prova dei fatti non un solo passo 
in avanti, concreto, tangibile, è stato compiuto 
per la sua approvazione in Parlamento. 

Anzi, è più che fondalo il sospetto che que¬ 
sto gran parlarne sia servito e serva a neutra¬ 
lizzarla, a rinviarla sine die, ad insabbiarla 
sotto il polverone delle lodi e delle adesioni 
formali e di facciata. E l'impressione che in 
fin dei conti essa sia stata utilizzata (stravol¬ 
gendone fino alTinversione il senso e la fun¬ 
zione) proprio come mossa spettacolare, e da 
alcuni finanche come trovata elettorale, è tri¬ 
ste ma non ingiustificata. 

Credo che sia necessario che almeno le for¬ 
ze di sinistra in Parlamento pongano subito 
energicamente alt"ordine del giorno la discus¬ 
sione su questa proposta, facendo finire la 
commedia delle menzogne e la fiera delle va¬ 
nità che su un fatto cosi drammatico come lo 
sterminio per fame hanno allestito i signori 
del Palazzo. Costringere il governo ad espri¬ 
mersi fattivamente, far esercitare al Parla¬ 
mento un significativo, grande atto di sovrani¬ 
tà (e di giustizia, e di solidarietà), questo è 
necessario ed urgente. Senza retorica e me¬ 
schinità. 

GIUSEPPE SIN! 

(Viterbo) 

«Pur continuando a pensare 
“che bello!’*, penso anche 
al sangue e al sudore...» 

Cara Unità, 

alla TV di Stato ogni tanto ci sono film 
documentari che illustrano con dovizia di par¬ 
ticolari le opere tf arte de! passato che ci sono 
in Italia. Tutte belle e da apprezza re. 

Ma quando si vedono castelli, palazzi chie¬ 
se ed altre opere in muratura specie del Me¬ 
dio Evo, Rinascimento o dopo, il mio pensiero 
è questa quanto sangue, sudore, fatica hanno 
dovuto dare operai, manovali, inservienti, 
carrettieri ecc. per tirar su queste opere? 

E quale compenso in danaro, cibo, igiene, 
ecc. veniva loro dato da chi li comandava? 
Dove trovavano, i committenti, i soldi per det¬ 
te opere? Da rapine, da guerre, dal popolo? 

Vorrei poter sapere, pur continuando a pen¬ 
sare • che bello!», quanto hanno pagato I lavo¬ 
ratori. 

OSCAR RICCHIER! 
(Bologna) 
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Le forze politiche di fronte ai problemi posti dal voto del 26 giugno 

Ravenna: DC e PSI stanno puntando 
tutto sul solito gioco al rinvio 

‘PCI e PdUP hanno la metà esatta dei consiglieri e i repubblicani sono il secondo partito: ma lo scudo cro¬ 
cciato non si rassegna ad accettare il suo ruolo di piccola minoranza - L’atteggiamento ambiguo dei socialisti 


Dal nostro inviato 
RAVENNA — Una visita al 
patrimonio artistico raven- 
nate, al tesori musivi raccolti 
r nel suoi monumenti, risulta 
'corroborante, prima di im- 
, mergersi nello scirocco della 
. politica In questo scorcio tor¬ 
rido di luglio. Anche perché 
proprio I mosaici e altre ope- 
•re d’arte rammentano che 
qui ha radici antiche la cui- 

- tura di Bisanzio. E quel tanto 

- di bizantino, di sfuggente, di 
‘.manovriero e tatticistlco che 
[-appare nel comportamento 
. di esponenti e gruppi politici, 
-‘evidentemente deriva da u- 
[n’eredità non consumata. 
■.Un pedaggio inevitabile pri- 
„ma ai pervenire all’osso, alia 

- sostanza. 

Pensate un po’. Ancora il 6 
di luglio, dopo una scoppola 
elettorale di tutto rispetto, la 
DC di Ravenna torna a defi¬ 
nire se stessa «polo insosti¬ 
tuibile di ogni politica di al¬ 
ternativa alpotere e alla cul¬ 
tura comunista». Ma non ap¬ 
pena il PRI Invita a trattati¬ 
le tutti 1 partiti dell’arco de- 
■ ‘mocratlco In vista della for- 
Jmazlone di una maggioran¬ 
za al Consiglio comunale 
rinnovato il 25 giugno, la DC 
non solo partecipa agli in¬ 


contri, ma si dichiara favo¬ 
revole a definire insieme ed a 
sottoscrivere un eventuale 
programma concordato: an¬ 
che con il PCI, dal quale non 
si può in nessun modo pre¬ 
scindere per fare una mag¬ 
gioranza e una amministra¬ 
zione, dal momento che con 
il suo 48% di voti ha eletto la 
metà esatta del consiglieri 
(24 PCI ed 1 PdUP). 

Che succede dunque a Ra¬ 
venna? Prima di tutto, va 
detto cosa accade un po’ in 
tutta la Romagna, ed anche 
in altre parti dell’Emilia. »L’ 
iniziativa assunta dal nostro 
partito — spiega il segretario 
regionale del nostro partito 
— si sta dimostrando fecon¬ 
da. Abbiamo affermato che i 
risultati delle elezioni rende¬ 
vano possibile determinare 
nuovi rapporti politici, pas¬ 
sare dal tradizionale rappor¬ 
to PCI-PSI ad una collabora¬ 
zione definita su basi pro¬ 
grammatiche e aperta anche 
al PRI ed al PSDI. Ci sembra 
che il discorso stia mettendo 
radici. Si sta trattando per 
maggioranze nuove a Ra¬ 
venna ed anche a Rlmlnl, do¬ 
ve non si è votato. Alia Pro¬ 
vincia di Forlì sono stati l re- 
pubblicani a chiedere di ve¬ 


rificare una loro eventuale 
convergenza programmati¬ 
ca prima di sostituire il pre¬ 
sidente dimissionario. An¬ 
che a Cesenatico il PRI sta 
discutendo un suo possibile 
ingresso nella nuova Giunta. 
A Piacenza, dove già c’è una 
maggioranza PCI-PSI-PRI, 
sembra possibile allargare la 
Giunta al PSDI». 

Una situazione in movi¬ 
mento, come si suol dire. A 
determinare il quale un ruo¬ 
lo particolare appare assun¬ 
to dal dinamismo e dagli o- 
rientamcnti nuovi dei PRI. 
Tanto più interessante que¬ 
sta situazione a Ravenna, 
dove tutti ancora ricordano, 
ai tempi del centrosinistra, il 
decennio di ingovernabilità, 
le elezioni amministrative 
ripetute quasi ogni anno per¬ 
ché la pregiudiziale antico¬ 
munista impediva di dar vita 
ad una qualsiasi maggioran¬ 
za stabile. Ora, dopo il 26 
giugno, sono proprio i repub¬ 
blicani (secondo partito in 
città, con il 22% dei voti eli 
consiglieri, contro l’esiguo 
14% cui è ridotta la DC, e 
1*8% o poco più del PSI) a. 
prendere l’iniziativa di invi¬ 
tare tutti i partiti tranne il 


MSI «a verificare la possibili¬ 
tà di realizzare un program¬ 
ma, una maggioranza e una 
nuova giunta di alleanza 
programmatica impegnata 
in un salto di qualità nel go¬ 
verno del Comune». 

Solo i liberali si dichiarano 
non disponibili a questo tipo 
di incontri. Ci sta Invece la 
DC, e non solamente per un 
primo approccio ispirato a 
correttezza democratica, 
bensì — come affermano 
suoi esponenti — del tutto 
intenzionata a verificare l'e¬ 
sistenza di possibili conver¬ 
genze programmatiche. A 
qual fine, tutti si domanda¬ 
no, forse per entrare addirit¬ 
tura nel governo locale con 1 
comunisti? E l’adesione en¬ 
tusiastica data alla linea De 
Mita, il carattere di «polo al¬ 
ternativo» ribadito ancora il 
6 luglio? Indubbiamente, la 
dura lezione del voto pone al¬ 
la DC grossi interrogativi, la 
costringe a ripensare il suo 
modo di atteggiarsi nei con¬ 
fronti dei governi locali. Ma 
l’elemento di manovra, il 
tentativo di indurre dilazioni 
e confusioni nella trattativa, 
specialmente per non isolar¬ 
si almeno dal PRI, che si spe¬ 


ra di tener fuori dalla mag¬ 
gioranza in formazione sono 
certo prevalenti nel compor¬ 
tamento democristiano. 

Quello che non si capisce 
molto è il modo di procedere 
del PSI. I socialisti insistono 
fin dall’inizio non solo per te¬ 
nere la DC nella trattativa, 
ma per cercare di riaggan¬ 
ciare anche i liberali. Giu¬ 
seppe Rossi, segretario pro¬ 
vinciale del PSI, sostiene ad¬ 
dirittura la necessità di per¬ 
venire a Ravenna «ad una 
svolta nella politica comuna¬ 
le e nella filosofia del gover¬ 
no locale». Perché una «svol¬ 
ta», se quel governo, di cui l 
socialisti facevano parte as¬ 
sieme al PCI, è stato confer¬ 
mato dagli elettori? »La 
giunta di sinistra ha gover¬ 
nato bene — replica Mauro 
Dragoni segretario provinca¬ 
le comunista — e se noi pro¬ 
poniamo ora una maggio¬ 
ranza PCI-PSI-PRI e PSDI, 
basata su un preciso accordo 
programmatico, lo facciamo 
perché questa cl sembra una 
risposta di qualità ancora 
più avanzata ai gravi proble¬ 
mi di Ravennp. E perché vo¬ 
gliamo siano chiari 1 ruoli di 
tutti, a partire da quello della 


DC». Ma il segretario sociali¬ 
sta insiste. Ancora pochi 
giorni fa ha sostenuto che 
■risulta fondamentale far 
compiere uno sforzo con¬ 
giunto a tutti i partiti raven¬ 
nati (DC e PLI compresi)», 
giungendo ad affermare che 
solo su questa base <1 partiti 
dell’area laico-socialista 
(PSI, PRI, PSDI) si sono resi 
disponibili per un rapporto 
di collaborazione ammini¬ 
strativa con il PCI». 

Sorpendente davvero. Pri¬ 
mo, perché non risulta nes¬ 
suno abbia autorizzato Rossi 
a parlare a nome di un’«area 
laico-socialista». Secondo, 
perché l’insistenza nel coln- 
volgimento della DC e del 
PLI di fatto converge con le 
manovre dilatorie democri¬ 
stiane. Forse sarà una mali¬ 
gnità, ma viene da chiedersi 
se i socialisti preferirebbero, 
in sostanza, restare soli in 
Giunta con il PCI per avere 
un maggior potere contrat¬ 
tuale. Le cose, comunque, si 
vanno chiarendo. Anche per¬ 
ché, tre giorni fa, la DC è sta¬ 
ta costretta ad uscire dall’e¬ 
quivoco: si dice tuttora di¬ 
sponibile a ricercare conver¬ 
genze programmatiche, ma 
non a «partecipare ad esecu¬ 
tivi di cui faccia parte 11 PCI». 
Lunedì cl sarà un nuovo in¬ 
contro, promosso del PRI, il 
uale peraltro «prende atto» 
elle posizioni di «autoesclu- 
sione del PLI e della DC». 
Sicché, come afferma il com¬ 
pagno Dragoni, si potrà fi¬ 
nalmente passare «alla trat¬ 
tativa concreta fra le forze 
politiche democratiche di¬ 
sponibili a costituire una 
nuova giunta». Anche nella 
città che conserva tante ve- 
stigia di Bisanzio, 1 bizanti¬ 
nismi alla fine debbono la¬ 
sciare 11 passo alle scelte con¬ 
crete. 

Mario Passi 


A Monterado 

Ieri 

l’ultimo 
saluto 
a Franco 
Rodano 

ROMA — Si sono svolti ieri po¬ 
meriggio in forma privata a 
Monterado (Ancona) i funerali 
del compagno Franco Rodano 
spentosi giovedì notte nella sua 
casa di campagna. Continuano 
intanto a giungere testimo¬ 
nianze del vasto cordoglio su¬ 
scitato dalla scomparsa dell’in- 
tellettuale comunista. In un te¬ 
legramma a Enrico Berlinguer, 
il segretario del PRI Giovanni 
Spadolini sottolinea di Rodano 
•il tentativo costante di conci¬ 
liare fede comunista e tensione 
religiosa». Alla vedova un mes¬ 
saggio di cordoglio è stato in¬ 
viato dal presidente della Corte 
costituzionale, Leopoldo Elia. 

Significativo il risalto dato 
dallVOsservatore Romano» alla 
notizia della morte di Franco 
Rodano. Pur astenendosi da un 
giudizio diretto sulla sua perso¬ 
nalità politica, il quotidiano del 
Vaticano traccia un profilo del¬ 
l’originale esperienza politica 
di Rodano citando infine il filo¬ 
sofo cattolico Augusto Del No¬ 
ce che, nel manifestare la pro¬ 
pria commozione per la scom¬ 
parsa del nostro compagno, e- 
sprime l'opinione che il suo sia 
stato «il più rigoroso tentativo 
di conciliare sul piano teorico 
cattolicesimo e comuniSmo». 


La polemica sulla «ripartizione» di 3 mila posti di docente universitario 

«Con il decreto della Falcucci andranno 
in cattedra solamente i più somari» 


A sentire le argomentazioni 
. con cui il minestro Falcucci e il 
'. de Cabras tentano di difendere 
il decreto, con cui sono stati .ri¬ 
partiti » 3.000 nuovi posti di do- 
' cente universitario, dalle pe¬ 
santi crìtiche mosse da PSI, 
PRI, PLI e PCI, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e da autorevo- 

* li quanto vasti ambienti acca¬ 
demici, c’è da restare trasecola¬ 
nti. Da un lato ci sarebbe un mi- 
i nistro democristiano che stabi¬ 
lisce finalmente un rapporto 
fra •qualificazione dell’univer¬ 
sità* e •indirizzi di sviluppo » del 
paese; dall'altro lo schieramen¬ 
to di chi sostiene •vecchi melo- 

• dii e •abitudini consolidate*. E 
. bensì vero che di fronte alla va¬ 
stità delle critiche, e in primo 
luogo di fronte all impegno del 

, PCI di portare il decreto a una 
. verifica parlamentare, per otte¬ 
nere il varo immediato di un di¬ 


verso provvedimento, confor¬ 
me alla legge e capace realmen¬ 
te di incidere verso obiettivi di 
programmazione, il ministro e 
la DC sono corsi ai ripari, pro¬ 
mettendo integrazioni e modi¬ 
fiche. È già qualcosa: ma se 
questo qualcosa, come si può 
temere, consistesse nelVag¬ 
giungere .una manciatella di 
nuovi posti per tacitare qual¬ 
che scontènto importante, e di¬ 
videre il fronte dei nò, allora sì, 
on. Cabras, che ci troveremmo 
di fronte a vecchi metodi e abi¬ 
tudini consolidate, quelle del 
sistema di potere democristia¬ 
no, in nessun luogo cosi ben ra¬ 
dicato e collaudato come nel 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. 

Sarà bene, allora, chiarire si¬ 
no in fondo le ragioni dell’op¬ 
posizione al decreto di una for¬ 
za come quella del PCI, che del 


principio della programmazio¬ 
ne è sempre stato energico e 
spesso solitario sostenitore, di 
fronte alle idee di riprivatizza¬ 
zione e •liberalizzazione* dell’ 
Università avanzate da De Mi¬ 
ta, e anche, con diverso spirito e 
intento, dai compagni sociali¬ 
sti. . !.. 

; Se programmare significa: i- 
dentiìicare degli obiettivi, indi¬ 
viduare gli strumenti, per. rag¬ 
giungerli e destinare le risorse 
disponibili in modo coerente al¬ 
l’analisi fatta, il decreto Fal¬ 
cucci non ha mente a che fare 
con la programmazione. Ma c’è 
di più: gli obiettivi, gli stru¬ 
menti e le risorse di cui si parla 
non sono direttamente econo¬ 
mici; sono obiettivi, strumenti 
e risorse culturali e scientifici. 
E la cultura e la scienza sono 
decisive, oggi, per lo sviluppo di 
un paese industrialmente a- 


vanzato, se se ne salvaguarda e 
se ne potenzia la specificità: 
questa consiste nella capacità 
autonoma di indicare, attraver¬ 
so la ricerca, nuovi traguardi, 
tali da consentire scelte di svi¬ 
luppo non obbligate e dramma¬ 
ticamente tardive (il caso della 
siderurgia); e nella espansione 
delie conoscenze'attraverso 1’ 
insegnamento, tale da consen¬ 
tire non soler nuovi livelli di 
professionalità, ma anche la 
diffusione di cultura necessa¬ 
ria, oggi più che mai, al dispie¬ 
garsi ai effettive condizioni di 
democrazia. 

Il decreto Falcucci, invece, 
incrocia in modo grottesco una 
filosofia di totale subordinazio¬ 
ne statalistica e burocratica 
della scienza (qualcuno ha par¬ 
lato di maoismo1) con la tradi¬ 
zione casareccio del clienteli¬ 
smo e dell'approssimazione 


culturale. Ne viene fuori un pa¬ 
sticcio inenarrabile, in cui an¬ 
che scelte condivisibili e persi¬ 
no ovvie — la priorità informa¬ 
tica, ad esempio, e più in gene¬ 
rale l’innovazione tecnologica 
— vengono annacquate e rese 
di fatto inoperanti per essere 
da un lato accostate ad altre 
priorità assai meno scontate, e 
comunque immotivate (quale 
esigenza socioeconomica del 
popolo italiano richiede lo svi¬ 
luppo tspinto* del settore aero- 
spaziale?), e dall’altra applica¬ 
te con criteri culturalmente as¬ 
surdi, che pretendono di tra¬ 
durre direttamente in concorsi 
a cattedra gli obiettivi identifi¬ 
cati. È chiaro che per potenzia¬ 
re un settore andrà se mai pri¬ 
vilegiato il momento dell’asse- 
gnazione dei dottorati di ricer¬ 
ca, dei posti di ricercatore de - 
stinati ai giovani, dell’assegna¬ 


zione dei fondi per la ricerca e 
per le strutture; e solo come esi¬ 
to finale di questo irrobusti¬ 
mento del settore prescelto, 
converrà assegnare più posti di 
docente. 

Col sistema del *piano. Fal¬ 
cucci (che si riduce tutto alla 
distribuzione delle cattedre), F 
unico risultato che avremo è 
che nei settori da sviluppare 
andranno in cattedra più soma¬ 
ri, e nei settori tbloccati* invec¬ 
chieranno ai livelli bassi della 
carriera giovani validissimi. Ma 
la verità è che questi apparenti 
oltranzismi programmatori 
servono solo da copertura all’ 
ennesima operazione di gestio¬ 
ne clientelare delle risorse pub¬ 
bliche. Quale logica program- 
matoria giustifica allo stesso 
tempo la richiesta cosi insisten¬ 
te di bloccare le iscrizioni a Me¬ 
dicina, e l'assegnazione di quasi 
600 nuovi posti (il 20% dell’in¬ 
tero contingente) di docente a 
quella sola Facoltà? Coine si 
può frenare il dubbio di una ri¬ 
partizione precostituita ai cri¬ 
teri che dovrebbero informarla, 
se tali criteri non sono esposti 
in modo esauriente e leggibile, 
ma semplicemente si annuncia¬ 
no delle percentuali di incre¬ 
mento per i singoli settori 
scientifici (ma perché non dei 
corsi di laurea, come prevede la 
legge?) se non proprio bislac¬ 
che, certo del tutto immotivate 
(12.7 fi per lo sviluppo •norma¬ 


le*. 19,6 fé per lo sviluppo •acce¬ 
lerato*, 31 fé per lo sviluppo 
•spinto»)? E perché non sono e- 
nunciati i parametri adoperati 
per distribuire 649 posti (oltre 
il 20 f/ del totale) per .esigenze 
didattiche minimali*, decise in¬ 
sindacabilmente dal ministero 
dellr. Pubblica istruzione (è ov¬ 
vio, senza neanche sentire il 
CUNì? 

Vogliamo una controprova 
della scarsa credibilità di que¬ 
sta rivoluzione culturale a viale 
Trastevere? Eccola. Oggi il mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne fa fìnta di .programmare* 
1000 nuove cattedre. Ma lo 
stesso ministero ne ha silenzio¬ 
samente e del tutto illegittima¬ 
mente distribuite fuori sacco 
quasi altrettante (quante esat¬ 
tamente, nessuno può dirlo: ma 
certo almeno 6/700) nei tre an¬ 
ni trascorsi dall’entrata in vigo¬ 
re del DPR 382: appunto quelli 
del *piano biennale* di oggi. 
Con quali criteri, on. Cabras, di 
rapporto fra .qualificazione u- 
ni versi tarla» e *indirizzi di svi¬ 
luppo. del paese? Per soddisfa¬ 
re quali esigenze socioeconomi¬ 
che generali. ministro Falcucci, 
e prima di lei ministro Bodra - 
to? Il PCI ha presentato un’in¬ 
terrogazione alla Camera in 
proposito nell’ottohre 1981. Sta 
ancora spettando la risposta. 

Pino Fasano 


Interrotto dai CC in Calabria 
un «vertice» di mafiosi 

REGGIO CALABRIA — Sei persone, tra le quali un presunto 
•boss» della ’ndrangheta reggina, Domenico Libri, sono state arre¬ 
state dai carabinieri del gruppo di Reggio Calabria. L’operazione è 
cominciata il 12 luglio scorso (ma la notizia è stata resa nota solo 
ieri) quando i carabinieri fecero irruzione in una casa colonica 
all'estrema periferia di Reggio Calabria, dove, secondo quanto 
avevano appreso i militari, era in corso un vertice mafioso al quale 
stavano prendendo parte anche latitanti. 1 carabinieri, però, den¬ 
tro la casa colonica trovarono sette persone, ritenute favoreggiato¬ 
ri dei latitanti. Cinque di queste sono state arrestate. Ulteriori 
indagini hanno portato all’identificazione di uno dei presunti par¬ 
tecipanti al «vertice»: Domenico Libri, latitante dal febbraio scor¬ 
so, quando la procura generale della Repubblica di Catanzaro ave¬ 
va emesso contro di lui un ordine di carcerazione relativo ad una 
condanna inflittagli per associazione per delinquere. Domenico 
Libri, ritenuto uno dei personaggi di peso della mafia di Reggio 
Calabria, è stato arrestato ieri pomeriggio. 

Uccidono in Val Gardena 
aquila reale e aquilotto 

BOLZANO — Incivile gesto di bracconieri in Val Gardena: hanno 
ucciso a fucilate un’aquila reale e il suo aquilotto mentre erano nel 
nido. Da tempo sotto controllo di una squadra di ecologisti, l’unica 
coppia di aquile reali del gruppo Puez-Odle stanziava su una cen¬ 
gia a 1800 metri raggiungibile solo da esperti scalatori. A maggio, 
due uova e poi la nascita di un aquilotto. Ma ieri improvvisamente 
la scoperta: qualcuno aveva ucciso l’aquila-madre e il suo piccolo. 
11 maschio è scappato dal nido. 

Accordo PCI-PSI-PSDI a Pescia 
sulle ceneri del centro-sinistra 

PISTOIA — Sulle ceneri del centro-sinistra siglato a Pescia un 
accordo per dare al comune una giunta di sinistra. L’accordo è 
stato raggiunto tra comunisti, socialisti e socialdemocratici che 
hanno chiesto anche il contributo dei repubblicani. Si colma cosi 
un vuoto amministrativo che si prolungava da ben sette mesi, da 
quando cioè il sindaco de ed alcuni assessori dello stesso partito 
non avevano voluto trarre, dimettendosi, le conclusioni del falli¬ 
mento dell’intesa con socialisti e laici. E non a caso il voto ammini¬ 
strativo del 26 giugno ha dato ancora più forza proprio a PCI, PSI 
e PSDI. 

Martedì conferenza-stampa PCI 
su regime dei suoli ed espropri 

ROMA — Conferenza-stampa del PCI, martedì alle 11.30 alle 
Botteghe Oscure, per presentare le iniziative dei comunisti per una 
nuova legge dei suoli e per la riforma delle procedure edilizie, ed 
illustrare le misure immediate che è necessario adottare per fron¬ 
teggiare le conseguenze della recente sentenza della Corte costitu¬ 
zionale sul regime dei suoli e sugli espropri. All’incontro con i 
giornalisti prenderanno parte Lucio Libertini, Fabio Cìuffini e, per 
la Sinistra indipendente, Stefano Rodotà. 


Il Partito 


A tutte le federazioni 

‘ Tutte le federazioni sono pregate di trasmettere alla sezione 
di organizzazione, tramite i Comitati regionali, • dati aggiornati 
del tesseramento entro la giornata di giovedì 28 luglio. 

Convocazioni 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per mercoledì 27 luglio alle ore 10,30. 

• • 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato ò convo¬ 
cato mercoledì 27 luglio alle ore 9. 

• • 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
mercoledì 27 luglio alle ore 11. 


Cento milioni in una settimana, ma ce ne servono molti di più 


ROMA — Quasi cento milioni nel gi- 
: ro di una settimana in cartelle per 
«l'Unità». Non sono pochi, ma neppu- 

- • re tanti. Non solo se teniamo presen¬ 

ti le medie delle settimane di lancio 
delia speciale iniziativa per il nostro 
giornale; quant’anche se rapportia¬ 
mo I risultati di questi sette giorni 
alle grandi potenzialità espresse da 
certe «voci» dell’elenco. Perché mai 
■ — ad esemplo — le sezioni continua¬ 
no a raccogliere con tanto slancio 1’ 
appello alla sottoscrizione delie car- 
, •_ tèlle mentre stenta a mettersi in mo- 
. vimento la sottoscrizione delie car- 

• telle da parte delie feste che pure so- 

* no istituzionalmente dedicate al- 
P«UnÌtà»? Tanto più che i primi (ma 

- numericamente ancora modesti) ap¬ 


porti delle tradizionali manifestazio¬ 
ni della stampa comunista dicono 
che è non solo possibile ma anche 
relativamente facile raccogliere an¬ 
che ingenti somme, come testimonia 
la sottoscrizione di ben quattro mi¬ 
lioni e mezzo da parte dei croceristi 
della festa dell’«Unità» sul mare. 

A fronte di questi ritardi della 
«macchÌna»-partito spicca lo slancio 
straordinario di singoli compagni, di 
micro-organizzazioni, di gruppi che 
si mobilitano spontaneamente e con 
forte comprensione degli interessi 
alti che sono in gioco. Prendiamo il 
caso di una delegazione di diffusori 
del giornale che si è recata nei giorni 
.scorsi in URSS. Ognuno di loro ave¬ 
va già sottoscritto nelle federazioni e 


sezioni d’origine e spesso anche nelle 
cellule aziendali. Si sono tassati dac¬ 
capo, cd è venuta fuori una cartella 
da mezzo milione per «'Unità» che è 
— scrivono — «il più» forte strumen¬ 
to di propaganda e di informazione 
nelle mani del partito». 

E il caso dei compagni della sezio¬ 
ne Migliorini della Falck di Sesto S. 
Giovanni? Avevano già raggiunto e 
superato l’obiettivo di quasi 4 milio¬ 
ni per la sottoscrizione «ordinaria» 
dei trenta miliardi nonostante le dif¬ 
ficoltà aziendali, la piu generale crisi 
siderurgica, il calo dell’occupazione 
e la dura vertenza contrattuale. Be¬ 
ne, sono andati ancora avanti racco¬ 
gliendo il milione per una cartella 
grossa dell’«Unità». 


E quello delle dieci compagne di 
Poggibonsi, vedove di perseguitati 
antifascisti in nome dei quali hanno 
versato un milione? Facciamone i 
nomi: Ida Aiazzi, Dina Bazzanl, Sofia 
Calamassi, Marietta Cardinali, Lidia 
e Vanna Cenna, Emma Corsi, Cateri¬ 
na Lorini, Maria Ravenni e Martina 
Tognetti; e sottolineiamo — senza 
retorica — che come i loro uomini 
contribuirono prima a mantener vi¬ 
va l'opposizione al fascismo e poi a 
costruire Pltalia repubblicana, cosi 
esse contribuiscono oggi a difendere 
la essenziale libertà d'informazione. 

A loro, alle compagne di Poggi¬ 
bonsi, dedichiamo questo disegno 
che Giancarlo Moscara ha donato al 
nostro giornale insieme a 300 mila 
lire. 


" La sezione centrale di amministrazione, a seguito delia 
riunione nazionale del 20 luglio scorso, in cui è stato esami¬ 
nato l’andamento della sottoscrizione per il partito e la stam¬ 
pa comunista e quella speciale, con cartelle, per «l’Unità*, ha 
preso atto con soddisfazione che da parte di tutti i compagni 
presenti è stata manifestata la volontà di procedere ad un 
rapido rilancio dell’iniziativa politica che possa garantire fi 
raggiungimento degli obicttivi proposti. Rileva che unanime 
è stata la decisione di predisporre un particolare piano di 
lavoro in tutte le organizzazioni al fine di dare maggiore 
■ slancio alla speciale iniziativa con cartelle per «rUnità», per 
fare fronte alia sua difficilissima situazione, chiamando a 
. sottoscrivere compagni, simpatizzanti e quanti si battono per 


una stampa libera e democratica. La sezione centrale di am¬ 
ministrazione ha inoltre preso in considerazione tutti i pro¬ 
blemi esposti dai compagni intervenuti, relativi ai notevoli 
impegni finanziari cui debbono far fronte tutte le organizza¬ 
zioni per mantenere alto ii livello dell'iniziativa politica nella 
situazione creatasi nei Paese dopo fi voto del 26 giugno. A 
questo fine, d’accordo con la segreteria del Partito, ha stabili¬ 
to che fi 5% delle somme raccolte con le cartelle speciali per 
«l'Unità» dai comitati regionali sia trattenuto dalle organiz¬ 
zazioni regionali stesse e ha deciso che tutte le federazioni, 
sulle somme da ciascuna di esse raccolte, trattengano il 10% 
da suddividere con le sezioni che hanno concorso alia sotto- 
scrizione. 


. 

- E* 

L’undicesimo elenco di 
. * sottoscrittori di cartelle da 
-„ un milione e da mezzo millo- 

* , ne si apre con nuovi versa- 
" , menti delle feste, delle sezio- 
_ > ni e delie cellule: 

festa dell’Unita sul mare (ero- 
« . etera), quattro milioni e 
r mezzo; 

- - i compagni impegnati nella 
, - festa dell’Unità di Buco del 

Signore (Reggio Emilia), 
k mezzo milione; 

-, i compagni impegnati nella 
festa dell’Unità di Grassi- 
- na, Firenze, tre milioni; 
festa dell’Unità Piazza Roma¬ 
gna, Imola, mezzo milione; 
1 festa dell’Unità sez. Zavagno, 

- r Udine, mezzo milione; 

•_ sez- di Serplolle, Firenze, un 

* milione; 

' sez. COEF-Empoli, due milio¬ 
ni; 

sez. di Incisa V., Firenze, mez¬ 
zo milione; 

sez. di S. Saho, Chieti, un mi» 

- - Mone; 

sez. Aldo Sala, Milano, mezzo 
milione; 


sez. Martiri di Spagna, Trezza- 
no (Milano), mezzo milio¬ 
ne; 

sez. G. Amendola, Milano, 
mezzo milione; 

sci sezioni di Sesto S. Giovanni 
(Guido Rossa, Giuseppe Di 
\lltorio. Agostino Noi ella. 
(Tamagni, Ho Ci Min e Pai- 
miro Togliatti), un milio¬ 
ne; 

sez. di Melzo, Milano, un mi¬ 
lione; 

sez. Togliatti di Solaro (Mila¬ 
no), mezzo milione; 

sez. Rigoldi, Milano, un milio¬ 
ne; 

sezioni di Savama, Grattacop- 
pa e Conventello (Raven¬ 
na), un milione; 

sez. di Savarna (Ravenna), 
mezzo milione; 

sez. dì Coccaglio (Brescia), 
mezzo milione; 

sez. di Rudiano, Brescia, mez¬ 
zo milione; 

sez. di Ponte della Pietra, Pe¬ 
rugia, mezzo milione; 

sez. Migliorini-Falk, Sesto S. 
Giovanni, Milano, un mi¬ 
lione; 


Il Partito 
per un 
rapido 
rilancio 
dell’iniziativa 
delle 
cartelle 

celi. Vìgili urbani, Torino, 
mezzo milione; 
sez. Bizzarri di Borgo Paniga¬ 
ie, Bologna, un milione; 
sez. di Pontedazzo, Pesaro, 
mezzo milione; 

sez. di Camazzasette, Pesaro, 
mezzo milione; 

sez. di Serventi, Cagliari, mez¬ 
zo milione; 

celi. Zecca del Poligrafico di 
Roma, mezzo milione; 
sez. di Buttigliela Alta, Tori¬ 
no, mezzo milione; 
sez. SIP, Torino, mezzo milio¬ 
ne; 

sez. Rossi di Cortìcella, Bolo¬ 
gna, un milione; 
sez. Canosa deirOsp. Maggio¬ 
re, Bologna, un milione; 
sez. Ccrbai di Castiglion de’ 
Pepoli, Bologna, un milio¬ 
ne; 

sez. Calcara di Crespellano, 
Bologna, un milione; 
set. Ponte Sa moggia, di Cre¬ 
spellano, Bologna, mezzo 
milione; 

sez. di Bulgargrasso, Como, un 
milione; 

sez. Longo, Quattro Ponti di 
Sassuolo, Modena, mezzo 


milione; 

sez. Sergio Carina, Modena, 
un milione; 

sez. di Alseno, Piacenza, un 
milione; 

sez. di Merate, Lecco, un milio¬ 
ne; 

sez. di Villarotta, Reggio Emi¬ 
lia, un milione e mezzo; 

sez. Petroselli di Novellara, 
Reggio Emilia, due milioni 
e mezzo; 

sez. Coop-Italia, Reggio Emi¬ 
lia, un milione; 

sez. di Cadelbosco dì Sotto, 
Reggio Emilia, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Cricco, Imola, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. ferrovieri, Imola, mezzo 
milione; 

sez. Toscanella, Imola, un mi¬ 
lione; 

sez. di Bubano, Imola, un mi¬ 
lione; 

sez. Longo di Chirignago, Me¬ 
stre, un milione; 

sez. di Antetla, Firenze, mezzo 
milione; 

tre sezioni di Colle Val dTlsa, 
Siena (Gramsci, Di Giulio e 
Franci), mezzo milione; 


sez. Giacciano, Colle Val d‘El¬ 
sa. mezzo milione; 
sez. di Villa Pitignano, Peru¬ 
gia, mezzo milione; 
sez. di Massino Visconti,Nova¬ 
ra, mezzo milione; 
sez. di Gozzano, Novara, mez¬ 
zo milione; 

sez. Ilo Ci Minh di Venturina, 
Livorno, mezzo milione; 
sez. di Rodano, Milano, mezzo 
milione; 

sez. di Romanengo, Crema, 
mezzo milione; 

celi, di Portonaccio detta sez. 
ATAC-est di Roma, mezzo 
milione; 

sez. di Fìumeveneto, Pordeno¬ 
ne, un milione. 

Continuano intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le anche da parte di parla¬ 
mentari e di amministratori 
locali; di altre organizzazioni 
del partito: 

gruppo Provincia Cagliari, un 
milione; 

gruppo Provincia Milano, 
mezzo milione; 



N disegno 
che 

Giancarlo 
Moscara 
ha donato 
aT «Unità» 
come suo 
contributo 
alla 

campagna 

per superare 
le difficoltà 
che 

travagliano 
i* nostro 
giornale 


apparato e coll, federazione 
Napoli, quattro milioni e 
mezzo; 

gruppo Comune di Cremona, 
mezzo milione; 
gruppo USL 15 Cagliari, mez¬ 
zo milione; 

i deputati regionali siciliani 
Gianni Parisi, Nino TUsa, 
Mario Bosco e Paolo Roma¬ 
no, quattro milioni; 
comiL comunale S. Miniato, 
Pisa, un milione. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen¬ 
ti comuniste di sindacati e di 
organizzazioni di massa: 

lavoratori Coop. Edilter, Pra¬ 
to, un milione e mezzo; 
inter-fabbrrche di Melzo, Mila¬ 
no, un milione; 

Casa del popolo di Borgo & 
Giacomo, Broda, mezzo 
milione; 

componente comunista CGIL 
regionale Umbria, due mi¬ 
lioni; 

i comunisti della segreteria 


Sindacato funzione pubbli¬ 
ca Veneto, mezzo milione; 
i comunisti segreteria FIOM 
Veneto, mezzo milione; 
segreteria e app. FILCEA Ve¬ 
neto, mezzo milione; 
Giancarlo Monrcrchi, presi¬ 
dente Sind. macellaì-Con- 
fesercenti, mezzo milione; 
i comunisti della CoofeEdis, 
Mestre, un milione; 
i comunisti Conf e s e r cen ti, Ro¬ 
vigo, un milione; 
comunisti segreteria CGIL 
terr. Cagliari, mezza milio¬ 
ne; 

cinque compagni CGIL Regio¬ 
ne Puglia (Cavezza, Pompi¬ 
lio, Accordi, Patrono, Lon¬ 
zo e Zurlo), mezzo milione; 
gruppo partigiani ANPI Mo¬ 
dena, mezzo milione; 
dir. c funz. ConfcoHivatori, 
Reggio Emilia, mezzo mi¬ 
lione; 

gruppo compagni zona cera¬ 
miche, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 
rapar. PCI nell’Azienda sici¬ 
liana foreste demaniali 
(Rizzo, Asdutto e Giorda¬ 
no), mezzo milione; 


corri, sind. pensionati, zona 
Ponente, Genova, mezzo 
milione. 

Infine un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te federazioni e redazioni 
dell’Unità o attraverso I con¬ 
ti correnti bancario (n. 6226, 
ag. 12 di Roma del Monte dei 
Paschi di Siena) e postale (n. 
31244007) Intestati alla dire¬ 
zione del PCI: 


Piero Picchiani, Sesto Fioren¬ 
tino, mezzo milione; 

Maria Grazia Raimondo (se¬ 
condo ver*.), Caltanissetta, 
mezzo milione; 

Grazia Curie!, Milano, mezzo 
milione; 

Antonio Ricciato, Taranto, 
mezzo milione; 

Francesco Mancini, Taranto, 
un milione; 

Domenico Manera, Manerbio 
(Broda), mezzo milione; ■ 

Celestino Sonaglio, Umberti- 
de (Perugia), mezzo milio¬ 
ne; 

Edda Sonaglio, Vmbertide 


(Perugia), mezzo milione; 

Pierluigi De Cesare, Pescara, 
mezzo milione; - - 

Mario Damiani, Pescara, mez¬ 
zo milione; 

Vincenzo Cozzani, Mestre, un 
milione; 

Dino Barrami, Cagliari, mez¬ 
zo milione; 

Umberto Cardia, Cagliari, un 
milione; 

gruppo compagne Foggiobon- 
si, Siena, un milione; 

Francesco Visconti, Napoli, 
mezzo milione; 

Lucia e Costante Mariuzzo, 
Torino, mezzo milione; 

Bartolo Centileghe, Torino, 
mezzo milione; 

Luciano Manzi, Torino, mezzo 
milione; 

Rodolfo e Paola Gelmini, Mo¬ 
dena, mezzo milione; 

Marco Catelli, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

un compagno di Cadelbosco di 
Sopra, Reggio Emilia, mez¬ 
zo milione; 

Corrado Natali, Gallipoli (Lec¬ 
ce), mezzo milione; 

Giuliana Berti, Pisa, un milio¬ 
ne; 

Angiolo Tortolo, Monteroni 
D’Arbia (Siena), mezzo mi¬ 
lione; 

Leo Corradini, Roma, mezzo 
milione; 

compagni Officine Firelli- 
pneumatid, Torino, mezzo 
milione; 

Redento Alberto Cemich, 
Trieste, mezzo milione; 

Ionica Strada s-r.L, mezzo mi¬ 
lione; 

gruppo diffusori de!l’«Unita» 
di Antella, Firenze, mezzo 
milione; 

delegazione diffusori dell’Uni¬ 
ta di ritorno dall’URSS 
(Chiocchetti, Carli, Mand¬ 
inone, Russo, Garagnani, 
Bonutti, Verri, Lasagna, 
Lavarli. Socrate, Tassoni, 
Costa, Manti, Angeloni e 
Guerrieri), mezzo milione; 

sei ex dipendenti GATE-Roma 
(Viscoli, D’Antoni, (Tassia¬ 
ni, Piccialuti, Sansone e 
Dell’Onda), mezzo milione; 

trasportatori quotidiani. Uni- 
tà-Milano, un milione; 

Renata Grion, in ricordo di Al¬ 
do Lampredi nel decennale 
della scomparsa, mezzo mi¬ 
lione; 

Lina e Franco Bonfiglio, Sira¬ 
cusa, mezzo milione. 

Totale questa settimana: 

95.Mi.000 

Precedenti versamenti; 

2.H4488.460 
Totale complessivo: 

2409.C88.460 
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tà - SPECIALE 


DOMENICA 
24 LUGLIO 1983 



Migliaia di persone si riversano nelle strade del centro di Roma all'annuncio dell'arresto di Mussolini: ecco la prima manifestazione davanti a Palazzo Chigi, che allora era la sede del ministero degli Esteri 


(Continua da paaina 7) 

confessato e comunicato. 
Offre una bomba a De Vec¬ 
chi, che l’accetta dicendo: 
•Mi ricorderò di essere stato 
un vecchio ardito». Il dibat¬ 
tito non verrà stenografato. 
Ognuno prenderà l suoi ap¬ 
punti, se lo crede. 

Mussolini arriva alle 
17,15, stanco e di cattivo ti¬ 
more. Ha avuto un attacco 
d’ulcera. Prende la parola 
per primo. Dice quello che 
tutti già sanno: la guerra va 
male. Ammette di essere « 1’ 
uomo più detestato, anzi o- 
dlato d’Italia, Il che è per¬ 
fettamente logico, da parte 
di masse Ignare, sofferenti, 
sinistrate, denutrite, sotto¬ 
poste alla terribile usura fi¬ 
sica e morale del bombar¬ 
damenti ». Rovescia sul ge¬ 
nerali, anche tedeschi, la 
colpa delle sconfitte. SI 
vanta di aver diretto perso¬ 
nalmente solo una batta¬ 
glia navale, e di averla vin¬ 
ta. Non è lui, Mussolini, ad 
aver voluto il comando su¬ 
premo. È Badoglio che glie¬ 
lo ha offerto con parole ser¬ 
vili: «Se orgoglio ho lo, è 
quello di avere sempre ser¬ 
vito fedelmente, con devo¬ 
zione illimitata, voi, Duce*. 

Mussolini difende l tede¬ 
schi: la Germania «ci è ve¬ 
nuta Incontro In modo ge¬ 
neroso e solidale ». Ma esiste 
ancora, in Italia, la volontà 
di combattere? »Un argo¬ 
mento del capitolardl è che 
questa guerra non è sen tita. 
La guerra non è mal senti¬ 
ta, è sempre la guerra del 
partito, della corrente che 
l'ha voluta; è sempre la 
guerra di un uomo, di colui 
che l’ha dichiarata ». L’In¬ 
ghilterra «non fa la guerra 
al fascismo, ma all’Italia. 
Vuole un secolo davanti a 
sé, per assicurarsi 1 suoi 
cinque pasti. Siamo legati 
alla Germania da patti. Pa- 
cta sunt servanda, bisogna 
rispettare l patti. Se neces¬ 
sario cl ritireremo nella Val 
Padana. Ma niente resa». 
Queste le conclusioni di un 
discorso durato un’ora e 
mezzo, secondo alcuni due 
ore. 

Si alzano I gerarchi, ed è 
un coro di lamentazioni. In 
gran parte scontate, ovvie. 
Insulse, ormai rane. Leg¬ 
gerne 1 resoconti, fa uno 
strano effetto. È come se 
tutti (o quasi) si fossero Im¬ 
provvisamente convertiti 
all'antifascismo (un an ti fa¬ 
scismo moderato, alla buo¬ 
na, fatto di buonsenso, di 
pacifismo da padri e madri 
di famiglia). Non mancano 
eccezioni. Farinacci, il faci¬ 
noroso, attacca tutti, ma da 
destra: Mussolini, che ha 
sempre preferito I «servi 
seiocc/if. al critici franchi e 
Intelligenti; l generali, •tut¬ 
ti traditori•; il ministro del¬ 
la Cultura popolare Polve- 
relll, «esemplo tipico di fes- 
so». 

Il primo a respingere l’i¬ 
dea di una guerra a oltran¬ 
za, è Bottai: «una difesa tec¬ 
nicamente efficace della 
penisola non è possibile ». 
Poi si alza Grandi, che ha 
già pronto un ordine del 
giorno discusso e concorda¬ 
to con Bottai, Federzoni, 
Ciano, inviato In copia al re 
e conosciuto (quasi certa¬ 
mente, sebbene non esista¬ 
no prove In proposito), an¬ 
che da Mussolini. 

Il documento, come al so¬ 
lito, fa ampio sfoggio di en¬ 
fasi patriottica, nello stile 
squillante dell’epoca. A pri¬ 
ma vista (ed e grottesco 
ammetterlo) sembra il bol¬ 
lettino della vittoria. Invece 
è l’accettazione della scon¬ 
fitta e deile sue conseguen¬ 
ze. Non che sla esplicito, fi¬ 
guriamoci. Però chi vuol 
capirlo, lo capisce. Esso 
chiede » l’Immediato ripri¬ 
stino di tutte le funzioni 
statali, attribuendo alla Co¬ 
rona, al Gran Consiglio, al 
Governo, al Parlamento, al- 
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le Corporazioni, i compiti e 
le responsabilità stabiliti 
dalle nostre leggi», e Invita 
Il re ad «a ssumere, con l’ef¬ 
fettivo comando delle For¬ 
ze Armate... quella supre¬ 
ma iniziativa di decisione 
che le nostre Istituzioni a 
lui attribuiscono e che sono 
sempre state... Il retaggio 
glorioso della nostra augu¬ 
sta dinastia del Savoia». È, 
Insomma, la fine della dit¬ 
tatura personale, se non 
ancora del fascismo. 

Illustrando l’odg. Grandi 
afferma che »la dittatura 
ha perduto la guerra». Il fa¬ 
scismo si è estraniato dalle 
masse, le ha stancate, le ha 
deluse. «Esiste una profon¬ 
da frattura fra partito e po¬ 
polo». Il re deve riprendere 
Il comando militare, la¬ 
sciando a Mussolini il com¬ 
pito di riorganizzare il par¬ 
tito. La bugiarda conclusio¬ 
ne è un incredibile pistolot¬ 
to da comizio, gonfio di ipo¬ 
crisia e di retorica, che po¬ 
trebbe addirittura strappa¬ 
re l'applauso del gerarchi 
più imbecilli e ignari, se 
Mussolini non l'accogliesse 
con un cupo silenzio. 

•Tòglici questa casacca 


La mozione 
Grandi: 
«La dittatura 
ha perduto 
la guerra, 
il re deve 
riprendere 
il comando» 


— dice Grandi — strappaci 
le aquile c gli altri, orpelli, 
ridacci la nuda camicia ne¬ 
ra della rivoluzione e torna 
ad essere il nostro capo, tu, 
che sei il migliore di tutti 
noi!». Al confronto, Antonio 
che sul cadavere di Cesare 
tesse l’elogio deìl’»oncstà» 
di Bruto, per incitare la ple¬ 
be a linciarlo, ci fa la figura 
di un fanciulletto da asilo 
d’infazia. La parola è a Cia¬ 
no (che secondo Mussolini 
•comincia veramente a esa¬ 
gerare nella velleità di suc¬ 
cedermi»). L’ex ministro de¬ 
gli Esteri dice che, certo, 
•bisogna tener duro» (se¬ 
condo altre versioni, «che la 
guerra va continuata fino 
in fondo a qualsiasi costo»), 
però i tedeschi hanno sem¬ 
pre fatto di testa loro, ci 
hanno sempre nascosto i 
loro piani, insomma «ci 
hanno sempre traditi». 
Stranamente, Mussolini fa 
cenni di consenso, sembra 
d’accordo, forse, in quel 
momento, lo è davvero. 

Farinacci contrattacca: 
•ripristino integrale di tutte 
le funzioni statali» e resti¬ 
tuzione al re de! •comando 
effettivo», sì, ma per com¬ 
battere, non per fare la pa¬ 
ce. E presenta un odg che 
illustra questa tesi. 

Dall’inizio della discus¬ 
sione sono passate sei ore. 
Per iniziativa del segretario 
del partito. Scorza, Musso¬ 
lini propone un rinvio della 
seduta. Grandi si oppone 
con energia. Subito il duce 
si rassegna, dà la parola a 
Federzoni e a Big nardi, che 
si dichiarano per la linea 
Grandi. A mezzanotte, pau¬ 
sa, panini, caffè, bibite. 
Mussolini beve un bicchie¬ 
re di latte. Dopo un quarto 
d’ora si ricomincia. Musso¬ 
lini fa un ultimo sforzo per 
riprendere in mano la si¬ 
tuazione. Ammette 11 mal¬ 
contento generale, però lo 
spiega con gli Illeciti arric¬ 
chimenti di »certl» gerarchi. 
Sono In molti a rabbrividi¬ 


re. Ma è solo una stoccata. 
Poi, In modo finalmente c- 
spliclto. Mussolini mette 
sul tavolo la verità: l’odg 
Grandi può significare la 
fine del regime. *Può», ma 
non è detto che ‘debba», 
perché i suol rapporti con il 
re «sono perfetti». È uno 
strano ricatto, un'oscura 
minaccia, che però non fa 
colpo. Cade nel vuoto anche 
l'ennesima, risaputa allu¬ 
sione alle armi segrete: «Ho 
in mano una chiave capace 
di mutare la situazione bel¬ 
lica». Bottai commenta iro¬ 
nico: «Sarà una chiave in¬ 
glese». 

Il dibattito si trascina, 
convulso, agitato, confuso. 
Infine si va al voto. Musso¬ 
lini è battuto. Diciannove si 
schierano per Grandi, sette 
contro, uno si astiene. Fari¬ 
nacci vota per se stesso. *A- 
vete provocato la crisi del 
regime», mormora Mussoli¬ 
ni alzandosi. Poi, rivolto a 
Scorza che sta per ordinare 
Il rituale «saluto al duce», 
aggiunge: •No, vi dispenso». 
E si ritira nel suo studio. 
Tutti se ne vanno. Sono le 
2,30 del 25 luglio. Roma, l’I¬ 
talia, dormono ignare. È 
domenica. In ascensore, 
Tringali-Casanova, presi¬ 
dente del Tribunale specia¬ 
le, dice a Ciano: •Ragazzo 
mio, non è bello quello che 
avete fatto. Mi sembra che 
abbiate giocato la vostra te¬ 
sta». Parole profetiche. 

Da questo momento, fino 
al suo arresto e anche dopo, 
Mussolini si comporta in 
modo molto strano. All’a¬ 
mante Claretta Petacci fa 
una telefonata catastrofica: 
•Siamo giunti all’epilogo, 
alla più grande svolta della 
stori a. La stella s’è oscura¬ 
ta! È Finito tutto. Occorre 
che anche tu cerchi di met¬ 
terti al riparo. Non pensare 
a me, fai presto». Poi, però, 
invece di organizzare un 
contro-colpo, se ne va a 
dormire a Villa Torionia, si 
sveglia come sempre alle 
sette, fa ginnastica, fa cola¬ 
zione con caffellatte e pane 
integrale, scorre i giornali c 
alle otto, puntualissimo, è a 
Palazzo Venezia. Qui legge 
una lettera di Cianetti (che 
rinnega il suo voto per 
Grandi), grazia due parti¬ 
giani jugoslavi, cerca per 
telefono Grandi (non si è 
mai capito bene perché), 
fissa un appuntamento con 
il re per le 17, discute con 
Bastianini le trattative per 
dichiarare (tramite il Papa) 
Roma -citta aperta», decide 
di anticipare di due giorni 
la visita di Goering. infine 
riceve l’ambasciatore giap¬ 
ponese al quale fa un di¬ 
scorso incredibilmente •ba¬ 
dogliano»: •Vi prego di co¬ 
municare urgentemente a 
Tojo (generale e primo mi¬ 
nistro nipponico) la mia de¬ 
cisione di far consegnare 
mercoledì a Berlino una 
nota molto decisa nella 
quale sarà detto che qualo¬ 
ra la Germania non dia cor¬ 
so immediatamente a tutte 
le richieste di materiale da 
guerra da noi finora avan¬ 
zate, l’Italia si troverà co¬ 
stretta a dichiarare di non 
poter più assolvere i compi¬ 
ti dell’alleanza». Dunque 
Mussolini vorrebbe essere 
Badoglio? Ma è Badoglio 
che sta per prendere il po¬ 
sto di Mussolini. La storia è 
ricca di questi scherzi, det¬ 
tati dallo stato di necessità. 

Alle 14 il duce visita »di 
sorpresa» le macerie di San 
Lorenzo, distribuisce sussi¬ 
di, ne promette altri a due 
vecchiette, chiede scusa per 
i seigiorni di ritardo. Toma 
a casa, pranza con brodo e 
frutta, si mette in borghese 
(così vuole il re, per ovvie 
ragioni) e alle 16,50 sale in 
auto. »Non andare Benito, 
non andare!», gli dice donna 
Rachele, ma invano. Alle 
16,55, Benito è a Villa Sa¬ 
voia (allora non c’era traffi¬ 
co): in trappola. 


Le stragi di Reggio e Bari 


«Avevamo diffuso la parola d’ordine “Ba¬ 
sta con la guerra", “i tedeschi in Germania” 
— testimonia Napoleone Azzolini — ed era 
nostro intendimento far sfilare le 12.000 
maestranze dello stabilimento (le “Reggia¬ 
ne” di Reggio Emilia) per le vie della città... 
Non prevedevamo che la reazione militare 
sarebbe stata cosi dura e spietata. Ai primi 
colpi pensavamo che i soldati sparassero in 
aria, ma ci accorgemmo presto dclFcrrore, 
all’apparire della macchie di sangue...». Ven¬ 
gono uccisi nove operai e tra loro è una don¬ 
na. I feriti sono trenta. I morti vengono sep¬ 
pelliti di notte senza concedere i funerali, la 
fabbrica è occupata dalla truppa. 

«A Bari, in questa gionata nera (il 28 lu¬ 
glio), il bilancio è ancora più grave. 1 morti 
sono diciannove, i feriti più di trenta. Il gior¬ 
no innanzi una delegazione antifascista... ha 
invano chiesto a prefetto e questore atti che 
sanciscano la defascistizzazione della “Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno”, la liberazione dei de¬ 
tenuti politici e l’autorizzazione a tenere una 
manifestazione pubblica... Il De Secly e Fa¬ 
brizio Canfora prendono la testa di un corteo 


che si dirige verso le prigioni... “I,a truppa 
aprì il fuoco... La folla terrorizzata fuggiva in 
tutte le dilezioni. Fra gli altri cadevano uccisi 
il prof. Giuseppe Gurrado e il terzo figlio di 
Tommaso Fiore, quasi un ragazzo ancora, 
che si recava incontro al padre e ai fratelli 
maggiori che dovevano uscire di prigio¬ 
ne...’’». 

«Secondo un promemoria di Ivanoe Bono- 
mi, “I soldati, come se non avessero coscienza 
dell’atto che commettevano, si davano a spa¬ 
rare a bruciapelo contro tutto il fronte della 
colonna dei dimostranti, che era costituito 
essenzialmente... di studenti e ragazzi... la 
truppa ha continuato a sparare contro i fug¬ 
gitivi per qualche minuto, mirando con 
grande precisione e colpendo i ragazzi e gli 
studenti alle spalle...” In un caso come quello 
di Bari è stato osservato che c’è qualcosa di 
più della feroce applicazione della circolare 
Boatta, una collusione aperta tra autorità ed 
esponenti fascisti». 

(Da «Storia del Partito comunista italiano», 
voi. IV, di Paolo Spriano) 


«Comincia adesso...» 


«Fin dall’alba strepitarono le radio delle 
ville vicine... la gente scendeva in città par¬ 
lando forte. L’ElvIra bussò alla mia camera 
e mi gridò attraverso la porta che la guerra 
era finita. Allora entrò c senza guardarmi 
che mi vestivo, mi raccontò rossa in faccia 
che Mussolini era stato rovesciato. Scesi da 
basso, trovai Egle, la madre, ascoltammo la 
radio — stavolta anche Londra — non ebbi 
più dubbi, la notizia era vera. La madre dis¬ 


se: — Ma è finita la guerra? — Comincia 
adesso — dissi incredulo. Capivo adesso i 
clamori notturni... Tutti correvano a Tori¬ 
no. Dalle ville sbucavano facce e discorsi. 
Cominciò quella ridda d'incontri, di parole, 
di gesti, d’incredibili speranze che non dove¬ 
va più cessare se non nel terrore e nel san¬ 
gue». 

(Da «Prima che 11 gallo canti», di Cesare 
Pavese). 


Cantavano Bandiera Rossa 


«...Nella notte estiva si alzarono, improvvi¬ 
si, i vecchi canti popolari dell’emancipazione. 
“Bandiera Rossa”, trasmessa di padre in fi¬ 
glio nella lunga oppressione, dapprima in¬ 
certa e stonata, si levò poi forte e sicura. Le 
strade c le piazze si riempirono di donne e 
uomini, vecchi e giovani che, in scene di com¬ 
mossa esultanza, si abbracciavano. Cortei 
improvvisati traversarono le città, e le ban¬ 
diere rosse, comparse improvvisamente, si 
affiancarono a quelle tricolori— Furono ma¬ 
nifestazioni apertamente antifasciste, per¬ 
ché la collera popolare si rivolse contro i sim¬ 
boli del regime, abbattendo i fasci littori, ma 
risparmiando le persone. Molte strade venne¬ 
ro intitolate ai nomi dei partiti dell’antifasci¬ 
smo— Solo in alcuni casi le manifestazioni si 
rivolsero contro le abitazioni dei gerarchi— 
per scoprire abbondanti provviste alimenta¬ 


ri, sequestrarle c distribuirle alla popolazio¬ 
ne... A Roma venne pubblicato un numero 
straordinario dcH’«Avanti!»— Grande era la 
gratitudine verso il re, che era stato capace di 
ottenere senza difficoltà il rovesciamento di 
Mussolini. Anche Badoglio beneficiava, in 
quel momento, del sentimento popolare di 
riconoscenza e di fiducia. Con la sua iniziati¬ 
va il re aveva rafforzato la possibilità di casa 
Savoia — di far dimenticare le sue responsa¬ 
bilità per l’avvento c la durata del fascismo, c 
per la partecipazione dcU'Italia alla guerra. 
Ma il capitale di gratitudine accumulato dal¬ 
la monarchia con la decisione del 25 luglio 
venne rapidamente sperperato durante i -15 
giorni e con la fuga da Roma dcli’8 settem¬ 
bre». 

(Da «Storia del PCI 1921-1943*, di Giorgio 
Amendola). 


Un appello di Togliatti 


«Il primo degli obiettivi per cui lottiamo da 
due anni è ottenuto. II primo passo sulla via 
della salvezza dell’Italia è fatto. Mussolini è 
caduto. Il responsabile di tutti i disastri della 
patria, l’autore di tutte le nostre sciagure, 1’ 
uomo che ci ha trascinali alla guerra, alla 
sconfitta, alla fame, alla rovina, è stato cac¬ 
ciato dal potere— Rivolgiamo il nostro saluto 
agli uomini, i quali, comprendendo la volon¬ 
tà della nazione, hanno contribuito con la 
loro azione dall’alto a cacciare il tiranno— 
Ricordiamoti, però,— che la lotta non è ter¬ 
minata. La patria non sarà salva fino a che 
non avremo ottenuto la pace. La vittoria non 
sarà completa fino a che non avremo ottenu¬ 
to la restaurazione di tutte le nostre libertà— 


Sul paese incombono oggi due grandi minac¬ 
ce. Una è la minaccia della Germania, dei 
tedeschi, i quali vogliono imporci ad ogni co¬ 
sto di continuare la guerra; t quali, per impe¬ 
dirci di fare la pace, sono dispósti ad arrivare 
all’occupazione del nostro territorio. L’altra e 
la minaccia dei gerarchi fascisti, servitori di 
Hitler— Cittadini, lavoratori c soldati, per 
sventare queste due minacce, uniamoci, or- 
ganizzamoci, manifestiamo, lottiamo— Tinti 
all’azione, tutti nelle strade, tutti alle ar¬ 
mi—». 

(Scritto da Togliatti e trasmesso il 26 luglio 
1943 da Radio Milano-Libertà, emittente del 
PCI che si serviva delle antenne di Radio Mo¬ 
sca). 



Roma, 20 luglio, la porto ho fatto • pozzi la •tomo gol duco 


Tutto è già pronto per il 
suo arresto. Il tenente co¬ 
lonnello dei carabinieri Fri- 
gnanl comanda l’operazio¬ 
ne. Lo affiancano i capitani 
Raffaele Aversa e Paolo VI- 
gneri e il commissario di PS 
Marzano. Ai loro ordini, 50 
carabinieri •scelti con cu¬ 
ra». per evitare una spara¬ 
toria con la scorta di Mus¬ 
solini, la famosa .presiden¬ 
ziale», l’arresto dovrà avve¬ 
nire «dentro », e non •fuori» 
della villa, come invece vor¬ 
rebbe il re per una pedante¬ 
sca (e grottesca) questione 
formale. Il re è molto secca¬ 
to, punta l piedi, minaccia 
un contrordine. Infine si 
piega all’urgenza delle cose. 

Alle 17 in punto, ha inizio 
il colloquio. Fuori del salot¬ 
to, dietro la porta chiusa, o- 
recchia 11 gen. Puntoni, 
pronto ad intervenire .in 
caso di necessità». Il re in¬ 
fatti teme che 11 duce reagi¬ 
sca con violenza alla desti¬ 
tuzione, e magari gli metta 
le mani addosso. Non sa di 
avere di fronte un uomo fi¬ 
nito, pronto a crollare al 
primo soffio. 

Puntoni coglie al volo 
qualche frase. Il re rivanga 
un fangoso passato: «...e mi 
hanno assicurato che quel 
due straccioni di Farinacci 
e Buffarmi, quando non si 
sapeva se avrei firmato o no 
il decreto (di delega al duce 
del comando supremo), dis¬ 
sero: "Lo firmerà, altri¬ 
menti lo prenderemo a cal¬ 
ci nel sedere"*. 

Vecchie, sporche storie. 
Paria ancora il re: •L’Italia 
è in tocchi. L'esercito è mo¬ 
ralmente a terra. I soldati 
non vogliono più battersi. 
GII alpini cantano una can¬ 
zone in cui dicono che non 
vogliono più fare la guerra 
per Mussolini... In questo 
momento voi siete l’uomo 
più odiato d’Italia... Ho 
pensato che l’uomo della si¬ 
tuazione è. In questo mo¬ 
mento, il maresciallo Bado¬ 
glio». 

Mussolini è smarrito, 
balbetta, si raccomanda: 
•Voiprendete una decisione 
di gravità estrema. La crisi 
significa far credere al po¬ 
polo che la pace è in vista... 
Il colpo al morale dell’eser¬ 
cito sarà serio. La crisi sarà 
considerata un trionfo del 
binomio Churchill-Stalin, 
soprattutto di quest’ultimo, 
che vede il ritiro di un anta¬ 
gonista da 20 anni in lotta 
contro di lui. Mi rendo con¬ 
to dell’odio del popolo... 
Non si governa cosi a lungo 
e non si impongono tanti 
sacrifici senza che ciò pro¬ 
vochi risentimenti». E il re: 
•Devo intervenire per sal¬ 
vare il paese da inutili stra¬ 
gi e per cercare di ottenere 
dai nemico un trattamento 
meno inumano». 

Mussolini mormora una 
frase da bdmbino in casti¬ 
go: •£ adesso, cosa debbo 
fare?». E il re: «Rispondo io, 
con la mia testa, della vo¬ 
stra sicurezza». Nell’acco- 
miatario, finge di compian¬ 
gerlo: «Mi dispiace, mi di¬ 
spiace molto, ma la soluzio¬ 
ne non poteva essere diver¬ 
sa». 

Il duce scende in giardi¬ 
no. Si avvicina il cap. Vi- 
gneri, scatta sull’attenti, 
saiuta e dice: «Duce, in no¬ 
me di sua maestà vi pre¬ 
ghiamo di seguirei per sot¬ 
trarvi a eventuali violenze 
della folla». Mussolini: *Non 
ce n’è bisogno». Vigneri: 
•Ho un ordine da eseguire ». 
Mussolini: •Allora seguite¬ 
mi». e cerca la sua auto, che 
però è già stata allontanata 
(e l’autista è agli arresti). 
Vigneri: *No, bisogna salire 
qui». E indica l’ambulanza 
pronta, con gli sportelli a- 
perti. Mussolini si arrende, 
sale a bordo, un carabiniere 
nervoso Io •spintona» senza 
riguardi, nessuno aveva o- 
sato tanto, da 21 anni. 

La macchina parte 


•sgommando», fa schizzare 
la ghiaia del viale (oggi non 
potrebbe più farlo. Villa Sa¬ 
voia è diventata l’amba¬ 
sciata d’Egitto e i viali, per 
motivi di sicurezza, sono 
attraversati da piccole trin¬ 
cee che costringono tutte le 
auto a marciare a passo d’ 
uomo). 

Prima destinazione, la 
caserma dei carabinieri 
•Podgora», poi la sede della 
Legione allievi, inrme Po- 
nea, dove Nenni vedrà da 
lontano, col binocolo, il suo 
vecchio compagno di lotta, 
poi nemico, e dove Mussoli¬ 
ni comincerà a scrivere i 
•Pensieri pontini e sardi», 
un’incredibile antologia di 
banalità da baci Perugina, 
come queste (testuali): 
•Tutto quello che e accadu¬ 
to doveva accadere, poiché 
se non fosse dovuto accade¬ 
re non sarebbe accaduto. 
Ciò che noi chiamiamo •vi¬ 
ta» non è che un punto qua¬ 
si Impercettibile fra due e- 
ternità. Le zanzare sono gli 
altoparianti della notte. 
Eppure è come se fossi mor¬ 
to. Eterna filosofia del- 
l’tego». Dopo Ponza, Musso- 


La gente, 
in festa, 
è tutta 
nelle strade 
quando arriva 
lo sciagurato 
proclama 
di Badoglio 


lini sarà trasferito alla 
Maddalena, poi al Gran 
Sasso, dove i paracadutisti 
di Otto Skorzeny lo libere¬ 
ranno il 12 settembre. L’ex 
duce tenterà anche un mez¬ 
zo suicidio, tagliandosi le 
vene di un solo polso con 
una lametta. 

L’annuncio della caduta 
del dittatore viene dato per 
radio alle 22,45 del 25, con 
un secco comunicato e due 
proclami, uno del re, l’altro 
di Badoglio. Quest’ultimo 
contiene la frase infausta, 
ipocrita, •sciagura ta» (come 
la chiamerà Giorgio Amen¬ 
dola), che non convince 
nessuno e scontenta tutti: 
•La guerra continua*. La 
notte stessa, ITtalia esplode 
in manifestazioni dì gioia e 
di «educato furore » (la defi¬ 
nizione è di Paolo Monelli). 
Fra canti e danze, i busti 
del dittatore vengono rove¬ 
sciati, trascinati, infranti a 
martellate; i suoi ritratti, 
bruciati; i fasci littori, scal¬ 
pellati dalle facciate degli 
edifici pubblici; le sedi del 
PNF, devastate e incendia¬ 
te. 

A Roma, davanti a Villa 
Torionia, un trombettista a 
cui era stato proibito dì e- 
sercitarsi di sera, perché 
non disturbasse la famiglia 
Mussolini, suona ora a per¬ 
difiato. L’ambasciata tede¬ 
sca, che pure sospettava da 
tempo, è colta di sorpresa. 
Il consigliere Von Bismark 
è a cena in un ristorante. A 
chi Io informa, replica con 
stizza: «Lasci perdere le 
barzellette da osteria». Ma 
la notizia è confermata da 
Farinacci, che chiede asilo 
politico e che vi en fatto 
fuggire in Germania in uni¬ 
forme tedesca. Sempre a 
Roma, una piccola folla 
(molti sono ancora in pigia¬ 
ma e pantofole) assale il 
•Messaggero• e ne fa a pezzi 
le vetrine. Fra 1 manife¬ 
stanti c’è l’attrice Paola 
Borboni, qualche strada 
viene ribattezzata con il no¬ 
me di Matteotti (Gramsci , 


nessuno in pratica sa chi 
sia). 

Nelle prime ore le mani¬ 
festazioni sono (o appaiono 
di totale adesione al re e a 
Badoglio. I fascisti (venti 
milioni di tesserati) sem¬ 
brano scomparsi. Il capo di 
S.M. della milizia, Galbiati 
(che pure ha votato contro 
Grandi) mette al servizio 
del nuovo governo le sue 
truppe, compresa la divi- . 
sione corazzata scelta »M». • 
Poi si dimette, senza fare 
storie. 

Non è vero, tuttavia, che' 
il trapasso è incruento. Il 26 
luglio si contano già 13 
morti, due soli fascisti, gli 
altri manifestanti uccìsi 
dalla polizia, dall’esercito 
in servizio d’ordine pubbli¬ 
co, e perfino da militi che 
sparano sulla folla da una 
caserma romana (due vitti¬ 
me). Il senatore Morgagni, 
presidente dell’agenzia Ste¬ 
fani e fascista antemarcia, 
si uccide. Lascia un bigliet¬ 
to: •Il mio grande amico 
Mussolini è stato assassi- 
. nato, se non nella carne, 
nello spirito, e da uomini 
infinitamente più piccoli di 
lui». 

L’entusiasmo non durerà 
a lungo. La repressione dì 
ogni manifestazione, per la 
pace, la libertà di stampa, 
la liberazione dei detenuti 
politici, sarà sempre più 
dura. I morti saliranno a 
93, i feriti a 536, gli arresta ti 
a 2.276 fino all’8 settembre. 
Feroci, infami, sono le di¬ 
rettive emanate dal capo di 
S.M. dell’esercito, gen. 
Roatta (implicato nell’as¬ 
sassinio dei fratelli Rosselli 
ed ex comandante del cor¬ 
po di spedizione italiano in 
Spagna). Le truppe sono pe¬ 
rentoriamente invitate a 
sparare senza preavviso, 
anche con mortai e canno¬ 
ni, a trattare le folle come . 
nemici in guerra, a fucilare 
sul posto •caporioni e isti- ' 
gatori*. A Torino, Reggio 
Emilia, Pisa, Venezia, Ro¬ 
ma, molti antifascisti sono 
liberati, ma molti altri (par¬ 
ticolarmente comunisti e 
partigiani jugoslavi) resta¬ 
no in prigione, o ci tornano. 
Una dittatura militare 
prende il posto di quella fa¬ 
scista, c governa con lo sta- . 
to d’assedio. (I tedeschi, in¬ 
tanto, occupano indistur¬ 
bati e in forze la Penisola). 

Il Tribunale speciale è 
soppresso, ma lo sostitui¬ 
scono i Tribunali militari 
che (come a Milano, per re¬ 
primere una rivolta di S. 
Vittore) condannano e fuci¬ 
lano. Il PNF è sciolto, ma ai 
partiti democratici non è 
permesso di riorganizzarsi 
legalmente. La libertà di 
stampa non è ripristinata. 
La polizia politica, l’OVKA, 
continua a spiare. Igiornali 
che •sgarrano» vengono se¬ 
questrati. Quelli dei partiti 
politici (come •l’Unità» e 
l’tAvanti!») torneranno 

clandestini, dopo brevi, fol¬ 
goranti apparizioni. La 
censura sarà severissima. 

E tuttavia, il passato non 
può più tornare. Di slancio 
sorgono, con fatica si orga¬ 
nizzano comitati e fronti u- 
nitari, in cui comunisti, a- 
zionìsti, socialisti rappre¬ 
sentano le punte avanzate 
della lotta, e democristiani 
e liberali le code frenanti 
della prudenza, dell’attesi¬ 
smo, della passiva fiducia 
nelle nuove autorità. Limi¬ 
tata dallo stato d’assedio, 
ancora perseguitata da ge¬ 
nerali e prefetti, una forza 
si va formando e afferman¬ 
do fra mille difficoltà, con¬ 
trasti, anche intrighi. Dopo 
I’8 settembre, la maldestra 
pace separata, il cambia¬ 
mento di fronte, la vergo¬ 
gnosa fuga del re e di Bado¬ 
glio da Roma, questa forza 
si chiamerà Resistenza. E, 
tre anni dopo, Repubblica. ‘ 

Armin'io Savioli 
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Ambienti vicini a Genscher chiariscono l’iniziativa tedesca 


UNIONE SOVIETICA 


Ora Bonn neir«accordo intermedio» 
cerca di far rientrare i Pershing 

Rivelazioni del «General Anzeiger», quotidiano molto introdotto al ministero degli Esteri - Come verrebbe 
trasformato lo schema d’intesa Nitzc-Kvitzinski - Dubbi sulla disponibilità sovietica su un’ipotesi di questa natura 


Un fatto nuovo è intervenuto 
ieri a introdurre un po’ di chia¬ 
rezza nel gronde, e confuso, 
movimento che si è sviluppato 
in questi ultimi giorni intorno 
alle possibilità residue di un ac¬ 
cordo sugli euromissili a Gine¬ 
vra. Un giornale della RFT ha 
delineato, per la prima volta, il 
contenuto preciso di quella «so¬ 
luzione intermedia», basata sul¬ 
lo schema d’intesa abbozzato 
dai capidelegazione USA e 
URSS nel corso della famosa 
«passeggiata nei boschi» dell’e¬ 
state scorsa, della quale si è fat¬ 
to un gran parlare negli ultimi 
giorni, soprattutto a Bonn La 
cosa è significativa perché il 
giornale in questione e il «Ge¬ 
neral Anzeiger., quotidiano no¬ 
toriamente vicino al ministro 
degli Esteri Genscher, anzi, si 
può dire, organo ufficioso del 
ministero. Inoltre l’autore del¬ 
l’articolo, VVolf Bell, per non la¬ 
sciare dubbi in materia, ha pre¬ 
cisato che le sue informazioni 

E rovengono da qualificati «am- 
ienti politici» della capitale te¬ 
desca 

Vediamo comunque quanto 
scrive il giornale Lo «sdii ma 
tedesco» pretenderebbe di ri 
sol vere tre questioni 

11 primo problema e tome 
le due superpotenze 
possano tornare sullo silicio.ì 
Nitze-Kvit/inski, i he venne ri¬ 
fiutato in prima istanza da am 
beduc le capitali, «senza perde 
re la faccia* La soluzione - 
scrive il «General Anzeiger. 
si potrebbe trovare in «dichia¬ 
razioni di appoggio fatte in fa¬ 
vore di quella ipotesi da espo- 
nenti governativi di rilievo dei 
paesi occidentali». Sarebbero 
terzi paesi, insomma, a prende¬ 
re l’iniziativa, consentendo cosi 
a Mosca c a Washington di ri¬ 
mangiarsi i loro *no« iniziali 
giustificando questo ripensa¬ 
mento come ragionevole cedi¬ 
mento a insistenze altrui. Que¬ 


sta — afferma n chiare lettere il 
giornale — è la chiave che spie¬ 
ga perché proprio da Bonn sia¬ 
no partiti gli insistenti richiami 
in favore della soluzione «pas¬ 
seggiata nei lioschi». 

0 II secondo problema da 
superare è la richiesta 
sovietica di inserire nel conteg¬ 
gio degli equilibri nucleari eu¬ 
ropei i potenziali francese e bri¬ 
tannico Ebbene — sostiene il 
«General Anzeiger* — nello 
schema d’intesa Nitze-Kvitzin- 
ski l’URSS rinunciava a questa 
pretesa e si impegnava a di¬ 
struggere gli SS-20 eccedenti, 
in cambio del riconoscimento 
occidentale degli «interessi di 
sicurezza sovietici in Asia» e 
quindi l’installazione in questa 
area di 90 sistemi missilistici. 
0 Il terzo problema riguar¬ 
da i Pershing-2. «La 
questione della rinuncia occi¬ 
dentale ai Pershing-2 — sostie¬ 
ne il giornale un po’ sorpren¬ 
dentemente, giacche ciò con¬ 
trasta con tutte le voci circolate 
finora — non e olfatto il punto 
centrale della bozza Nitze-Kvi- 
tzniski. Il numero di questi 
missili nei piani di installazione 
NATO(1 Od,contro Kit C’ruise) 
era stato già «tenuto basso, per 
signature aUTRSS che il po 
tc-n/i.ile luissilistno <omp!ess|. 
vn non aveva «i iraiteri .tiche di 
pruno colpo, (tali noe da an 
miliari privi ntivamenle le ta¬ 
pinila di risposta dell’avverso 
noi E vero — ammette il quo¬ 
tidiano — che l’ipotesi di ac< ar¬ 
do scaturita dalia «passeggiata 
nei busi hi» fisserebbe l'equih- 
brio in 75 SS-20 (225 testate) 
contro 75 batterie Cruise (500 
testate); però .nulla esclude» 
che questa parità possa essere 
raggiunta anche con un «arma¬ 
mento misto» da parte occiden¬ 
tale: la NATO potrebbe, per e- 
sempio, installare 42 Pcr- 
shing-2 più sistemi Cruise per 
complessive 180 testate per e- 




Hans Dietrich Genscher 

quilihrare le 225 testate degli 
SS-20 «Ciò — commenta Wolf 
Bell — potrebbe a malapena 
essere ani ora avvertito da Mo¬ 
sca come una minaccia seria» 
Questo terzo punto chiarisce 


Edward Rowny 

finalmente un mistero che ha 
fatto scervellare i commentato- 
ri nei giorni scorsi: e cioè per¬ 
ché, nel momento in cui alcuni 
esponenti governativi di Bonn 
riaffacciavano l'ipotesi Nitze- 


P0L0NIA _ 

Manifestazione di Solidarnosc 
davanti al carcere di Varsavia 


VARSAVIA — Alcune decine di persone -si sono riunite Ieri 
mattina davanti alla prigione situata in via Rakowiccka per 
aspettare l'uscita delle persone amnistiate. Di fronte alla pri¬ 
gione è stato appeso un manifesto con la scritta «Solidarnosc 
saluta 1 prigionieri di coscienza» e «libertà per 1 membri del 
KOR e KPN». Dopo mezz’ora si è avvicinato un funzionario di 
polizia chiedendo a tutti di disperdersi e di non turbare l’ordi¬ 
ne pubblico. Dato che i manifestanti non lasciavano il posto, 
poco dopo sono arrivate due auto della polizia e 1 funzionari 
hanno ripetuto l’invito con maggior fermezza. La gente allo¬ 
ra ha cominciato ad allontanarsi e nessuno è stato fermato. 
In questo carcere sono detenuti tra l’altro l 4 membri del 
KOR accusati di complotto contro lo Stato e quindi non am¬ 
nistiati. Sono Kuron, Michnlk, Wujec e Romaszewskl. 


Kvitzinski (senza Pershing-2), 
altri — come per ultimo il mini¬ 
stro della Difesa Werner dopo i 
suoi colloqui con Wcinberger 
— insistevano sulla necessità di 
mantener fermo il «sistema mi¬ 
sto» (cioè con i Pershing-2). Si 
era pensato a contrasti nel go¬ 
verno federale, c forse ci sono 
anche stati, e quello prospetta¬ 
to dal «General Anzeiger» è il 
frutto di un compromesso in¬ 
terno al centro-destra. Ma co¬ 
munque ora la posizione uffi¬ 
ciale di Bonn si attesterebbe su 
una ipotesi «passeggiata nei bo¬ 
schi corretta al Pershing-2». 

Ma — e proprio questo è il 
punto — la «correzione» non 
sembra affatto avvicinare una 
soluzione a Ginevra. I sovietici 
sono stati sempre estremamen¬ 
te rigidi sulla questione dei 
Pershing-2, che essi considera¬ 
no arma di tipo strategico, con 
caratteristiche che fanno pen¬ 
sare proprio a utilizzi da «primo 
colpo». E difficile credere che 
Mosca accetti ora una soluzio¬ 
ne che lascia in vita (sia pure in 
numero ridotto) proprio le ar¬ 
mi piu temute. Questa conside¬ 
razione toglie non poca credibi¬ 
lità al movimento diplomatico 
tedesco-federale sulla •soluzio¬ 
ne intermedia». 

Anche se — c’è da dire — più 
fondate appaiono le voci e i se¬ 
gnali che danno per possibile 
una qualche «unificazione» del 
negoziato sugli euromissili con 
quello START, risolvendo nel 
computo strategico il nodo del 
potenziale franco-britannico. 
Ne ha parlato esplicitumente il 
capodelegazione USA allo 
START, Rowny, con il sottose¬ 
gretario agli Esteri inglese Lu¬ 
ce. E non dev’essere certo un 
caso che Reagan abbia creato 
giorni fa una supercommissio- 
ne con lo scopo ufficiale di 
«coordinare i due negoziati». 

Paolo Soldini 


CILE 


Si moltiplicano le iniziative di protesta 


Parenti degli scomparsi in corteo 

Manifestazione silenziosa nel centro di Santiago con nomi e fotografìe di detenuti - Quattro arresti - li 
Consiglio militare riunito per una settimana in seduta segreta alla ricerca di uno sbocco «istituzionale» 


SANTIAGO DEL CILE — La protesta popolare ormai è per¬ 
manente. Al di là del grandi appuntamenti che l’il di ogni 
mese vedono scendere In piazza migliala e migliaia di perso¬ 
ne, fermarsi fabbriche, miniere e trasporti contro il regime. 
Iniziative e manifestazioni articolate percorrono ogni giorno 
11 paese. Venerdì, nel centro di Santiago, è sfilato un corteo 
silenzioso organizzato dal familiari dei detenuti scomparsi. 
Una lunga marcia, con cartelli, nomi, fotografie, come quelle 
che in Argentina, per anni e anni, sono state animate dalle 
madri di Plaza de Mayo. Anche In Cile sono migliaia coloro 
che, arrestati e ammassati nel campi sportivi, e poi deportati 
In luoghi lontani e Impervi, non hanno mai più dato nessuna 
notizia di sé. I familiari che venerdì sono sfilati nel centro di 
Santiago hanno evidentemente riscosso la simpatia della 
maggioranza della popolazione, tanto che la polizia ha esita¬ 
to ad Intervenire. Alla fine però gli agenti si sono scatenati 
con brutalità strappando foto e cartelli, manganellando e 
scacciando i parenti. Quattro persone sono state arrestate. 

Intanto, si preparano le nuove iniziative di protesta di cui 
nel giorni scorsi ha parlato 11 leader sindacale recentemente 
liberato dal carcere. Rodolfo Seguel. Isolato dalle forze politi¬ 
che, condannato dalla stragrande maggioranza della popola¬ 
zione, incalzato dalla protesta popolare, 11 regime cerca di 
serrare le file senza trovare una via di sbocco. Per tutta la 
settimana è stato riunito a Santiago II Consiglio militare, 
presieduto da Pinochet, che ha pronunciato venerdì 11 discor¬ 
so di chiusura del lavori. Le riunioni del consiglio, come al 
solito, sono state segrete. Al termine, è stato lo stesso Pino- 
chct a dichiarare che 11 consiglio non si è occupato di «politi¬ 
ca». ma di temi «Istituzionali». Che cosa questo significhi non 
è chiaro, ma potrebbe significare che 11 regime, stretto da 
ogni parte, tenta di prepararsi qualche via di uscita. 




L’effetto-Andropov si fa 
ancora sentire in economia 

I ritmi di crescita mantengono un dinamismo nettamente superiore all’ultima fase bre- 
zneviana - Risultati agricoli tra i migliori dell’ultimo decennio - Alcune previsioni 



Augusto Pinochjt 
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SALVADOR 

Attacchi dei 
guerriglieri 
nella provincia 
di Cabanas 


SAN SALVADOR — I guerri¬ 
glieri salvadoregni hanno ucci¬ 
so almeno quattordici soldati 
governativi durante alcuni 
scontri nella provincia setten¬ 
trionale di Cabanas, e hanno 
fatto esplodere cariche di dina¬ 
mite nei pressi di una serie di 
tralicci dell’elettricità. Lo han¬ 
no riferito ieri fonti ufficiali. I 
testimoni hanno dichiarato di 
avere udito una ventina di e- 
splosioni sui monti che circon¬ 
dano la più importante centra¬ 
le elettnca del Salvador, circa 
100 chilometri a nord-est della 
capitale. Si è appreso inoltre 
che nei pressi di Apopa è stato 
fatto saltare in aria un treno 
merci diretto a San Salvador 
carico di carta da giornale. 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I primi sci mesi di 
quest’anno, 1 primi otto mesi 
della «gestione Andropov», 
riconfermano che i ritmi di 
crescita economica manten¬ 
gono un dinamismo netta¬ 
mente superiore all’ultima 
fase brezneviana. La produ¬ 
zione industriale, registrata 
rispetto ai primi sei mesi 
dell’82, segnala un incre¬ 
mento del 4,1 per cento, ben 
al di sopra della previsione 
formulata quest’anno: + 3,2 
per cento. Analogo anda¬ 
mento — anche se più conte¬ 
nuto — lo si riscontra per la 
produttività del lavoro Indu¬ 
striale che risulta cresciuta 
del 3,3 per cento mentre la 
previsione dava un decimo 
di punto percentuale in più. 

Le fonti sovietiche ufficiali 
ostentano un certo ottimi¬ 
smo anche se In colloqui più 
riservati prevale una grande 
prudenza e viene ripetuto 
che «è ancora presto per can¬ 
tare vittoria» e che bisogna 
aspettare settembre per ve¬ 
dere se tutti gli indicatori- 
chiave «tengono» su questi 
ritmi. Una prudenza che ap¬ 
pare giustificata da ulteriori 
analisi delle cifre disponibili. 
Infatti le cifre del primo se¬ 
mestre, se confrontate con 
quelle dei primi mesi dell’an¬ 
no e con i risultati del primo 
trimestre, rivelano un calo 
considerevole della rapidità 
di crescita. La produzione in¬ 
dustriale, ad esemplo, aveva 
dato a fine marzo un + 4,7 
per cento e la produttività 
del lavoro un 3,9 per cento di 
crescita. La prima — come 
s’è visto — continua a rima¬ 
nere ben al di sopra del plano 
annuale, ma la seconda si è 
già ormai portata sulle cifre 
di previsione. Entrambe poi 
sono nettamente al di sotto 
ormai delle previsioni Inizia¬ 
li del piano quinquennale 


Brevi 


Nuovo comandante NATO per l'Italia 

NAPOLI — Il generale di corpo d'armata statunitense John Bruce Blount 6 •! 
nuovo capo d> stato maggiore del comando NATO responsabile per la difesa 
aerea e terrestre in Italo (AFSOUTH). Blount era capo di stato maggiore del 
comando per l'addestramento deH'esercito degli Stati Uniti a Fort Monroe. in 
Virgnua 

Incidenti nei quartieri cattolici di Belfast 

BELFAST — Scontri tra dimostranti e poltro sono avvenuti la notte scorsa nei 
quartieri cattolici di Belfast Oli incidenti sono scoppiati dopo la merranotie nel 
nona popolare di Dtvts Flats. 

Attentati nel paese basco 

SAN SEBASTIAN — Un assassinio a una rapina ai danni di un furgone pcrtava- 
lon hanno nuovamente riportato alla riballa il terrorismo basco A Viteria, 
capoluogo delia provincia di Alava, due killer hanno fatto imrrione in un autosa¬ 
lone e hanno ferito mortalmente il gestore a colpi d arma da fuoco Quasi 
contemporaneamente, tre nd-vtdm bloccavano un furgone adibito al trasferi¬ 
mento di valuta davanti una barca di Vidabona. un suburbio di San Sebastian. 
e con la minaccia delle armi si facevano consegnare 43 milioni di pesetas (circa 
450 mibont di bre) 

Arresto per l'uccisione di diplomatico turco 

ALMELO (Olanda) — Su richiesta delle autorità bdgbe. la polizia olandese ha 
arrestato un presunto killer del diplomatico turco Dursn Aksoy. ucciso il 14 
loglio a Bruxelles. Si tratta di un cittadino turco di discendenza armena (le sue 
generalità non sono state rese note). 

Armi USA a Taiwan: protesta cinese 

PECHINO — L'agenzia «Nuova Cma». m una sua lunga notizia da Washington, 
ha informato che l'ambasciatore cinese negli Stati Uniti ha presentato 
un'«energica protesta* ai governo americano per la sua decisione di autorizzare 
la vetusta di altre armi a Taiwan, per un valore di 530 miteni <fi dollari 

Arrestati tre dirigenti sindacali in Perù 

LIMA — La polizia peruviana ha arrestato a Lima tre (fingenti sindacali e trenta 
rimostranti, dopo aver scolto una manifestazione (fi protesta organizzata per 
chiedere al governo salari poi elevati nel settore delle costruzioni 

Prossime elezioni nelle Seychelles 

VICTORIA — L'elettorato deBe SeycheBes sarà chiamato alle irne d prossimo 7 
agosto per el egg e re i 23 membn del parlamento deH'arcipelago al termine del 
suo mandato quadriennale 

Inaugurato impianto nucleare indiano 

NEW DELHI — Il capo del governo indiano signora Indra Gandhi ha maugirato 
«eri la pnma centrate nucleare costrutta nel paese interamente con tecno*og«a 
locale La centrale è situata a Kaipafckam. nello stato meridionale (fi Tamil Nadu 


Juri Andropov 

(produzione industriale: 
+ 5,2 per cento/+ 5,6 per 
cento; produttività del lavo¬ 
ro: + 3,4 per cento/* 4 per 
cento) 

Mentre si conferma, dun¬ 
que, che la spinta, anche psi¬ 
cologica, provocata dal mu¬ 
tamento al vertice del partito 
e dello Stato continua ad a- 
gire, si percepisce che essa è 
venuta via via perdendo vi¬ 
gore, almeno per quanto 
concerne 1 suol effetti sull’ 
andamento dei principali in¬ 
dicatori economici. Paralle¬ 
lamente tutto lascia ormai 
prevedere che 1 risultati agri¬ 
coli di quest’anno si collo¬ 
cheranno tra i migliori dell’ 
ultimo decennio. Vi è stato, 
per questo, un favorevole 
concorso di circostanze cli¬ 
matiche — come riconosco¬ 
no le stesse fonti sovietiche 
— ma in ogni caso le previ¬ 
sioni del raccolto cerealicolo 
raggiungono quest’anno la 
cifra di 221 milioni di tonnel¬ 
late. 

La previsione, è bene pre¬ 
cisarlo, non viene da fonte 


sovietica. Per il momento a 
Mosca nessuno si sbilancia 
sulle cifre. Vengono Invece 
dal dipartimento agricoltura 
degl» Stati Uniti (Usda) che 
ha fatto analizzare dagli e- 
spertl le rilevazioni del satel¬ 
liti artificiali. L’interesse a- 
mericano per il raccolto so¬ 
vietico è ovvio per molti mo¬ 
tivi, non ultimo quello stret¬ 
tamente economico. Un 
buon raccolto sovietico di ce¬ 
reali comporta l’elevata pro¬ 
babilità che Mosca riduca le 
sue importazioni In questo 
settore. A Washington già si 
calcola che l’import di cerea¬ 
li sovietico non sarà quest’ 
anno superiore al 30 milioni 
di tonnellate (nel 1982 era 
stato di 33 milioni). Si tratte¬ 
rebbe della cifra più bassa 
registrata negli ultimi cin¬ 
que anni, dal 1978 cioè, anno 
In cui il raccolto sovietico di 
cereali registrò t) risultato 
record di 237 milioni di ton¬ 
nellate. 

Gli americani temono an¬ 
che che la minore pressione 
della domanda sovietica de¬ 
termini una flessione del 
prezzo del cereali sul merca¬ 
to Internazionale e produca 
seri effetti sulla situazione e- 
conomlca del loro «farmers», 
anche essi premiati da un’ 
annata particolarmente fa¬ 
vorevole e quindi In possesso 
di eccezionali surplus pro¬ 
duttivi. Martedì prossimo. 26 
luglio, comincia a Vienna il 
terzo round proprio sul tema 
delle vendite di grano ameri¬ 
cano ai sovietici. È già scon¬ 
tato che Mosca si presenterà 
ai colloqui In posizione con¬ 
siderevolmente più forte di 
quella degli scorsi anni, 
mentre Washington chiede¬ 
rà, senza troppa speranza, 
che raccordo triennale di 
vendita sia addirittura rim¬ 
pinguato da nuove richieste 
sovietiche. 


Ma, al di là delle — pur Im¬ 
portanti — implicazioni in¬ 
ternazionali il risultato agri¬ 
colo può concorrere nel favo¬ 
rire nettamente la situazione 
Interna, anche quella ali¬ 
mentare. Infatti un minore 
esborso valutarlo per l’ac¬ 
quisto di cercali può consen¬ 
tire al governo sovietico di 
proseguire nella politica di 
acquisto di prodotti alimen¬ 
tari di vario genere su nume¬ 
rosi mercati internazionali e, 
quindi, allentare la pressione 
della domanda interna In 
questo settore che si presen¬ 
ta, come sempre, cronica¬ 
mente Insoddisfatta. 

Resta, infine, da rilevare 
che un raccolto di 221 milio¬ 
ni di tonnellate costituisce — 
comunque — un risultato di 
tutto rispetto, non soltanto 
addebitabile al tempo favo¬ 
revole. Sembra probabile che 
nel balzo verso l’alto di que¬ 
st’anno abbiano giocato, an¬ 
che In agricoltura, gli effetti 
psicologici c politici della 
nuova situazione al vertice. 
Più difficile attribuire peso 
al provvedimenti legislativi 
presi recentemente dal go¬ 
verno sovietico (come, ad e- 
semplo, introduzione del si¬ 
stema degli appalti collettivi 
anche In agricoltura). Trop¬ 
po breve il tempo disponibile 
per verificarne la portata 
pratica. Di certo siamo ben 
lontani dal catastrofici risul¬ 
tati degli ultimi due anni. Le 
cifre del raccolti del 1981 e 
1982 non sono mai state rese 
note, ma fonti sovietiche in¬ 
formate e le prospezioni a- 
mericanc (molto interessate 
a fornire un quadro realisti¬ 
co della situazione e, quindi, 
altamente credibili) hanno 
dato la cifra di 150 milioni di 
tonnellate per 111981 e di 180 
per 11 1982. 

Giulietta Chiesa 


_ BRASILE _ 

Contro i sindacalisti 
arrestati sarà 
applicata la 
legge antisciopero 


RIO DE JANEIRO — Il mi- 
nistro brasiliano della Giusti¬ 
zia, Ibrahim Abi Ackel ha di¬ 
chiarato ieri sera a Brasilia 
che gli arrestati durante lo 
sciopero di giovedì (si parla 
di un centinaio di persone) 
saranno processati in base al¬ 
la «legge antisciopero», com¬ 
presi i dirigenti sindacali. Ha 
aggiunto che nessuno di essi 
ricadrà nell’ambito della leg¬ 
ge di sicurezza nazionale. 

Il governatore di San Pao¬ 
lo. Franco Montoro, apparte¬ 
nente al partito di opposizio¬ 
ne «PMDB* (Partito del mo¬ 
vimento democratico brasi¬ 
liano), ha definito Io sciopero 
«il più serio avvertimento alla 
politica economica del gover¬ 
no federale» e si è detto lieto 
della «maturità dimostrata 
dalla classe lavoratrice, che 
ha saputo evitare violenze». 

Il presidente del sindacato 
dei metallurgici di San Paolo, 
Joaquim Dos Santos Andra* 


de, principale animatore del¬ 
lo sciopero, ha affermato che 
«il movimento è risultato vin¬ 
citore». «Siamo riusciti — ha 
aggiunto — a paralizzare, pa¬ 
cificamente, il novanta per 
cento del potenziale indu¬ 
striale di San Paolo». 

La conferenza nazionale 
dei vescovi del Brasile 
(CNBB), riunitasi ieri a Bra¬ 
silia per analizzare Io sciope¬ 
ro operaio organizzato giove¬ 
dì a San Paolo ed in altre cit¬ 
tà brasiliane, si è pronunciata 
in favore di «misure più giu¬ 
ste a beneficio della popola¬ 
zione». 

A nome della conferenza, il 
segretario generale Luciano 
Mendes de Almeida ha pro¬ 
testato contro l’imizione 
compiuta dalla poliria nella 
chiesa principale di Sao Ber¬ 
nardo (San Paolo), dentro la 
quale sono state gettate bom¬ 
be lacrimogene contro scio¬ 
peranti che si erano rifugiati 
al suo interno. 


CRISTIANE 


A Vancouver la sesta assemblea mondiale 


Un appuntamento per la 

Mille delegati dovranno prendere decisioni sul disarmo, sulla giustizia, sul razzi¬ 
smo - Il 22 ottobre grandi manifestazioni in tutto il mondo contro il militarismo 


ROMA — SI apre stamane a 
Vancouver In Canada, per 
concludersi II 10 agosto, la 
sesta assemblea generale del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese. SI tratta del più 
grande appuntamento del 
mondo cristiano non cattoli¬ 
co dato che a Vancouver so¬ 
no rappresentate 301 Chiese 
(protestanti, ortodosse, an¬ 
glicane, eccetera) con più di 
mille delegati che dovranno 
prendere decisioni Impor¬ 
tanti sul problema della pace 
sempre minacciata, sulle 
questioni della giustìzia, del 
razzismo, della condizione 
della donna, di un nuovo or¬ 
dine economico intemazio¬ 
nale. L’avvenimento, poi, ca¬ 
de nel quinto centenario del¬ 
la nascita di Martin Luterò e 
per le Chiese che si richia¬ 
mano al grande riformatore 
sarà una occasione per rilan¬ 
ciare oggi, ma con spirito c- 
cumcnlco, 11 suo insegna¬ 
mento. 


Il Consiglio mondialcdcllc 
Chiese, che tenne la sua pri¬ 
ma assemblea nel 1948 ad 
Amsterdam e l’ultima a Nai¬ 
robi in Kenia nel 1975, è gui¬ 
dato dal 1972 da Phllipe Pot¬ 
ter, un pastore metodista di 
62 anni originarlo delle An- 
tllle. Prima di lasciare Gine¬ 
vra per 11 Canada dove aprirà 
stamane l lavori della sesta 
assemblea, ha dichiarato: 
■Abbiamo scelto Vancouver 
per accentuare la nostra 
scelta a favore della pace. E 
noto, Infatti, che nell'Oceano 
Pacifico esiste una altissima 
concentrazione di testate 
nucleari, molto più alta che 
In Europa». Il tema della pa¬ 
ce — ha aggiunto — sarà 
perciò «al centro del nostri 
dibattiti e soprattutto del no¬ 
stro Impegno nel prossimo 
autunno». A tale Proposito 
va ricordato che 11 22 ottobre 
prossimo si svolgeranno In 
Europa e negli Stati Uniti (è 
prevista una Iniziativa an¬ 


che a Roma) grandi manife¬ 
stazioni per la pace con la 
partecipazione di movimenti 
di Ispirazione cristiana e del¬ 
le Chiese stesse. Di qui l’im¬ 
portanza del dibattito che si 
svilupperà a Vancouver sul 
tema che tratta delle minac¬ 
ce alla pace e sulla sopravvi¬ 
venza, del fenomeno del mi¬ 
litarismo e del commercio 
delle armi che si va esten¬ 
dendo. Negli Stati Uniti le 
Chiese protestanti hanno già 
affisso In tutti 1 loro luoghfdl 
culto le loro «Tesi sulla pace» 
parafrasando quelle di Lute¬ 
ro. Un altro tema che sarà 
trattato a Vancouver è quello 
delta condizione dei popoli 
con particolare riferimento 
aU’Africa (sarà affrontato il 
problema dell’apartheid), al¬ 
l’America Latina, all’Asia. In 
tale contesto saranno di¬ 
scussi anche 1 problemi del 
Centro America che sono 
stati oggetto alcuni mesi fa 
di un incontro ecumenico a 


Ginevra tra il Consiglio 
mondiale ed una delegazione 
della Santa Sede. Tali que¬ 
stioni fanno parte del tema 
dominante riguardante la 
realizzazione di un nuovo or¬ 
dine economico Intemazio¬ 
nale che costringa i paesi in¬ 
dustrializzati e prima di tut¬ 
to gli Stati Uniti ad affronta¬ 
re la condizione di Ingiusti¬ 
zia e di sfruttamento in cui 
vivono i popoli del Terzo 
Mondo come quelli del Cen¬ 
tro America e che è causa di 
tanti conflitti. Anzi, per aver 
sostenuto questa tesi il Con¬ 
siglio mondiale è stato accu¬ 
sato di filocomur.ismo dalle 
Chiese più conservatrici. 

L’Assemblea di Vancouver 
dovrà, infine, fare il punto 
sul dialogo ecumenico con la 
Chiesa cattolica che sotto 
Giovanni Paolo II ha segna¬ 
to li passo nonostante i gesti 
di questo Papa verso le Chie¬ 
se non cattoliche. 

Alceste Santini 


Improvvisa 
offensiva 
in territorio 
iracheno 


BEIRUT — Le forze irania¬ 
ne hanno sferrato l’altra not¬ 
te un’offensiva in Iraq nel 
settore nord del fronte ed l 
combattimenti sono conti¬ 
nuati per tutta la giornata di 
ieri. Lo ha annunciato radio 
Teheran precisando che l'of¬ 
fensiva si svolge ad ovest del¬ 
la località iraniana di Piran- 
shar, nell’Azerbaijan, situata 
ad ovest della città di Maha- 
bad e mira alla conquista di 
due alture Irachene. L’emit¬ 
tente Iraniana ha aggiunto 
che «fino ad oggi più dt 2000 
nemici sono stati uccisi, feri¬ 
ti o fatti prigionieri». 

Da parte sua l'Iraq ha an¬ 
nunciato di aver abbattuto 
ieri un aereo d? combatti¬ 
mento Iraniano nel settore 
settentrionale del fronte 
mentre infuriavano 1 com¬ 
battimenti fra 1 due eserciti. 


informazioni SIP agli utenti 


Pagamento bollette telefoniche 
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Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 3° trimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab- 
totano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l’imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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È diventato subito un best seller, L 

e ha diviso i critici più autorevoli: 
è il nuovo romanzo di Gore Vidal, 
dedicato ad un immaginario paese 
americano, «specchio della 
nazione», dove, grazie all’elettronica, 
si perde il senso della realtà 
Così si estingue l’umanità... 

Il mondo 
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sta morendo a Duluth 


AH’indomani della prima 
guerra mondiale il grande so¬ 
ciologo Thorstein Veblen ha 
scritto che la piccola città a- 
mericana è stata una delle più 

e -and' istituzioni degli Stati 
niti e che il suo ruolo è stato 
importantissimo nel forgiare 
il carattere della nazione. Po¬ 
chi anni dopo i coniugi Helen e 
Robert Lynd si sono recati a 
Muncie, nell'Indiana, ed han¬ 
no tracciato in «Middletown» 
un accurato identikit di que¬ 
sta comunità periferica. Mez¬ 
zo secolo più tardi, nel 1979, 
un cronista del «New York Ti¬ 
mes» è tornato a Muncie per 
controllare cosa fosse ancora 
valido del famoso studio dei 
Lynd e ha scoperto che questa 
«tipica cittadina conservava 
ancora il caràttere degli anni 
20 ». 

Era stato quello un decen¬ 
nio in cui si era riscoperta la 
vecchia America che aveva 
affascinato, nel bene e nel 
male, una intera generazione 
di scrittori ai quali dobbiamo 
una serie di opere rivelatrici: 
da «Main Street» di Lewis a 
«Winerburg, Ohio» di Ander¬ 
son fino al pionieristico 
«Spoon River» dì Edgar Lee 
Masters. Un critico letterario 
là chiamò, più tardi, la «rivol¬ 
ta del villaggio», mettendo in 
luce il carattere polemico di 
questa letteratura sulla pic¬ 
cola città caratterizzata so¬ 
prattutto dalla presa di co¬ 
scienza dei limiti dì una visio¬ 
ne del mondo legata ai miti e 
ai pregiudizi dell’America ru¬ 


rale assediata ormai dalla 
nuova civiltà industriale. 

Negli ultimi cinquantanni 
gli americani hanno conser¬ 
vato un atteggiamento ambi¬ 
valente nei confronti del mon¬ 
do provinciale Nel 1982 un 
noto documentarista ha affi¬ 
dato ad un programma televi- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — La salita per 1’ 
erta delta Costa San Giorgio 
che porta al Forte di Belve¬ 
dere è assai aspra. Quando si 
è In cima, col fiato mozzo, e 
si passa l’arco ci si trova sot¬ 
to I bastioni Immensi del 
Forte e cl si rende conto che 
nella sua poderosa volume¬ 
tria geometrica ingloba la ci¬ 
ma cruna montagna. Il Forte 
di Belvedere è sempre una 
sfida tremenda, per via dell’ 
architettura e del materiali e 
dello spazio come sospeso so- 


Mastrolannl e Melotti. Ora è 
la volta di Mario Ceroll che 
espone fino al 16 ottobre, al¬ 
l’aperto e ai chiuso, una par¬ 
te delie sue famose sculture 
in tavole di legno di pino di 
Russia e alcune sculture in 
bronzo che costituiscono 
una novità di materia e d’im¬ 
maginazione a tutto tondo: 
cinquanta .pezzi», in gran 
parte sculture d’ambiente, 
che et consentono di riper¬ 
correre agevolmente il favo¬ 
loso suo cammino dal 1964 
alla nostra estate (Il bronzo 
del «Giove» 1983 è arrivato 
fresco di fusione). 

Come regge la’sfida Cero- 
li? Così e cosi. È esaltato 11 
Cerali immaginifico artista e 
artigiano che sa inventare 
spettacoli sempre nuovi, con 
un teatro delle forme che ti 
fa passare di stupore in stu¬ 
pore. Regge invece poco e 
spesso male In tante sculture 
viste dappresso per la mate¬ 
ria povera di quelle tavole di 
legno da imballaggio sago¬ 
mate c ritagliate che pure, 
fin dall’esordio, fecero un ef¬ 
fetto scioccante e determina¬ 
rono la tipicità e la riconoscl- 
bilttà dello scultore tra mille. 
Può essere un segno autocri¬ 
tico che oggi Ceroll, con 
chiaro omaggio a Giorgio de 
Chirico, faccia delle Ironiche 
sculture «grecizzanti» in 


sivo di sei ore l’ennesimo ri¬ 
tratto della piccola città dedi¬ 
cando la sua attenzione alla 
vita, le idee, le aspirazioni e i 
costumi dei cittadini di Ha¬ 
milton, nell’Ohio. 

La differenza tra la visione 
del documentarista Peter Da¬ 
vis e quella dei suoi precurso¬ 
ri degli anni 20, tuttavia, con¬ 
siste nel fatto che questi ha 
creduto di rinvenire nella pic¬ 
cola comunità del Middle 
West lo specchio dell’intera 
nazione: unita contro il mondo 
esterno, ma divisa al suo in¬ 
terno. Nella continuità, in¬ 
somma, ha colto anche i segni 
vistosi dì un cambiamento 
che sembra indicare un altro 
passo verso la omogeneizza-, 
zione degli Stati Uniti dove i 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne elettronica hanno ridotto 
ulteriormente le distanze tra 
il centro e la periferia, tra 1* 
industria e la campagna, tra 
la grande e la piccola città. 

Si direbbe che da questo da¬ 
to sia stato Ispirato anche Go¬ 
re Vidal quando ha scritto il 
suo ultimo romanzo «Duluth» 
(Random House, New York, 
1983) ambientandolo appunto 
in una cittadina di provincia 
che si distingue, però, da tutte 
le altre della tradizione lette¬ 
raria e sociologica americana 
ispirate alla osservazione di¬ 
retta della realtà. La Gopher 
Prairie di Lewis, la Wine- 
sburg di Anderson o la Muncie 
dei Lynd avevano dei modelli 
precisi: la fantasia era allora 
saldamente ancorata alla os¬ 
servazione della realtà spe¬ 
cifica che si voleva ricostrui¬ 
re Duluth, invece, questa «Ve¬ 
nezia del Minnesota», non è ri¬ 
conducibile a nessun modello 
preciso. Anche geografi¬ 
camente è collocata da Vidal 
in un territorio dell’inunagi- 


bronzo. Sono venuto via dal 
Forte di Belvedere col forte 
convincimento che Cerali la 
stato salvato dal teatro, anzi 
che si sia salvato dall’affoga- 
re nella palude di un qualche 
Ismo neoavanguardistico 
con l’iminaginazlone e l’in¬ 
venzione concreta del teatro 
e della scena, per quel fanta¬ 
stico e antico artigiano del 
legno che sta dentro salda¬ 
mente allo scultore moderno 
e si scatena e si Ubera quan¬ 
do deve fare In grande, deve 
coinvolgere gente, e non più 
soltanto li pubblico della gal¬ 
leria, e tentare una comuni¬ 
cazione-espressione la più 
vasta possibile e la più pro¬ 
lungata come durata nel 
tempo: Il tempo del teatro In 
prosa o in musica. 

In catalogo Maurizio Cal- 
vesl (cl sono anche un’inter¬ 
vista sul lavoro teatrale di 
Ceroll a cura di Franco Qua¬ 
dri e uno scritto di chiara 
bellezza, sempre sul suo tea¬ 
tro, di Cesare Brandi) ha ri¬ 
costruito splendidamente 
tutto il percorso di Mario Ce¬ 
rali dai suo Inizio del 1964 
con la mostra alia galleria 
«La Tartaruga» che fu grem¬ 
bo e pista di decollo e offici¬ 
na di idee della nuova scuola 
romana di Ceroll, Schifano, 
Angeli, Tacchi, Mambor, 
Fioroni, Festa, Kounellls, 
Pascali, Rotella e Scaroltta. 
Inizio pop e neometafisico, 
neomlcnelangiolesco e neo¬ 
leonardesco con un sottile 
delirio «neoplatonlco*. e non 
per le insegne pubblicitarie 
della città, per i numeri e tut¬ 
to quel che l’umana Immagi¬ 
nazione e prefigurazione ha 
saputo dai numeri cavare. 

Subito la forza di Mario 
Cerali fu quella di riciclare, 
con ironia e con melanconia, 
a livello del volgare delle cas¬ 
se d’imballaggio, uon gli og¬ 
getti di consumo pop ma i 
miti mediterranei e figurati¬ 
vi italici. Troviamo subito ci¬ 
tazioni da Michelangelo, da 


nazione nel quale il nord si 
confonde col sud e l’est con 
l’ovest. Duluth, per dirla in 
termini elettronici, è una 
«proiezione» come quelle che 
abbiamo appena visto sui te¬ 
leschermi durante lo spoglio 
delle schede elettorali. 

I confini tra la realtà e l’im¬ 
magine che di essa ognuno di 
noi riceve ogni giorno attra¬ 
verso la riproduzione, che ce 
ne offrono il piccolo o il gran¬ 
de schermo, la canzone o il ro¬ 
manzo popolare, sono diven¬ 
tati così confusi che non è più 
facile come un tempo capire 
dove e chi siamo. Infatti non 
c’è una sola Duluth nel ro¬ 
manzo avveniristico di Vidal 
poiché accanto ad essa c’è la 
■Duluth» di una serie televisi¬ 
va (come «Dallas») oppure 
quella scaturita dal «personal 
computer» di una autrice di 
«bestseller» che ha inserito 
nel programma gli intrecci e i 
personaggi di diecimila altri 
romanzi e che da questi sce¬ 
glie volta per volta ciò che le 
serve per la produzione delle 
sue storie In serie. 

L’artificio del racconto nel 
racconto è qui sfruttato fino 
al parossismo in una satira 
spietata di tutti i luoghi comu¬ 
ni, 1 cliché, i pregiudizi e i pa¬ 
radossi delia moderna società 
elettronica. L’America, dice 
Vidal ai suoi lettori, potrebbe 
anche diventare così: potreb¬ 
be perdere completamente il 
senso della realtà e diventare 
una società di «personaggi¬ 
intercambiabili, di sosia di 
Kojak o di JR, che non sanno 

[ ùù con precisione quale sia la 
oro vera identità poiché ogni 
loro pensiero e ogni loro gesto 
sono indotti da sollecitazioni 
esterne, sono l’imitazione di 
qualcosa che non è più la real¬ 
ta ma Timmagine di essa ri¬ 


flessa dai media che domina¬ 
no il mondo attuale delle co¬ 
municazioni. 

Non è un tema nuovo per 
Vidal. Lo ritroviamo nel ro¬ 
manzo «Messiah» (che antici¬ 
pava a molti anni di distanza 
il truce suicidio collettivo del¬ 
la Guyana), in «Myra Breckin- 
ridge» e «Myron» dedicati al 
mito del cinema, e infine in 
«Kalki» dove si profilava Io 
spettro dell’olocausto nuclea¬ 
re prima che l’elezione di 
Reagan rendesse il tema di 
nuovo attuale. 

Diventato subito un bestsel¬ 
ler il nuovo romanzo di Vidal 
ha diviso i critici, sia negli 
Stati Uniti che in Inghilterra 
dove è apparso contempora¬ 
neamente: al «no» del «Times 
Literary Supplementi ha cor¬ 
risposto il «sì» del «New State- 
sman», e al «sì» del «New York 
Times» quotidiano si è con¬ 
trapposto il «no» del supple¬ 
mento letterario domenicale. 
I vecchi nemici conservatori 
o accademici sono scesi in 
campo contro «Duluth» e an¬ 
cora una volta il mondo del 
■pettegolezzo letterario» — 
come lo chiama Vidal — ha 
avuto occasione di mostrare 
le sue divisioni. Un critico ha 
descritto «Duluth» come «una 
commedia disumana», ma sa¬ 
rebbe più appropriato definir¬ 
la una satira sulla disumaniz¬ 
zazione. Ma non si tratta di 
una visione apocalittica e lud- 
dista della realtà contempo^ 
ranea poiché in Vidal non c’è 
nostalgia del passato; in lui 
c’è piuttosto una consapevo¬ 
lezza critica del presente che 
si manifesta attraverso la ri¬ 
lettura del passato (come nei 
suoi romanzi «storici» dedica¬ 
ti all’analisi del potere) oppu¬ 
re attraverso la prefigurazio¬ 
ne di un possibile futuro. ' 


Anche dal punto di vista è- 
strettamente formale «Dulu- 
th» è una sfida ai nuovi cliché 
derridaiani o barthiani che al¬ 
lignano nel mondo universita¬ 
rio americano verso il quale 
troviamo nel romanzo causti¬ 
che e spietate battute, e non 
manca nemmeno un malizio¬ 
so «pastiche» joyciano nel fi¬ 
nale esplicitamente ispirato 
alle ultime battute di «Ulisse» 
e di «Finnegans Wake». Ma la 
conclusione della storia va 
molto al di là delle polemiche 
letterarie per suggerire una 
morale ben più drammatica e 
universale. Un esercito di ter¬ 
ribili e onnivori insetti emer¬ 
ge dalla palude che circonda 
«Duluth» e la travolge insieme 
a tutti i protagonisti, veri o 
immaginari, che dovranno ce¬ 
dere il posto a nuove «vermi¬ 
formi generazioni» scaturite 
dalla loro alienazione Signifi¬ 
cativamente, infatti, le mo¬ 
struose mandibole di uno dei 
mostri invasori spingerà il ta¬ 
sto del computer con il quale 
si cancellano tutte le Duluth 
finora descritte, compresa la 
stessa invenzione di Vidal, per 
sostituirle con la descrizione 
della loro ultima metamorfo¬ 
si. 

Gianfranco Corsini 
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Le sculture di Mario Ceroll al Forte di Belvedere, a 
Firenze. Ma nello scenario tanto imponente le sagome 
si perdono: l’arte deve ancora essere così povera? 

Leonardo, 
sei una gran 
testa di legno! 




Mario Coroth «NoMdonne romana* (1983) 


Leonardo, da Botti celli as¬ 
sieme a clamorose traduzio¬ 
ni tridimensionali in legno, 
nel 1965. di dipinti famosi di 
de Chirico come «Mobili nel¬ 
la valle». Meno scoperto, ma 
sostanziale, è il riferimento, 
ne «La casa di Dante» del 
1965, agli assemblaggi fune¬ 
rei dell’americana Louise 
Kevelson costruiti con tutti i 
pezzi e frammenti di mobili 
che si possano immaginare e 
quasi sempre tinti di nero. 

Maurizio Calvesl scrive 
con esatta memoria e ancor 
caldo entusiasmo di tre qua¬ 
lità nuove e durevoli: Mate¬ 
ria grezza. Iconografia quo¬ 
tidiana e Rigore formale. 
Certo, tale triangolo è ope¬ 
rante in molte opere pensa¬ 
te-costruite per ramMente e 
lo spazio di galleria dove Ce¬ 
rali portò tempesta e fu un 
anticipatore; e oggi. In «Ada¬ 


mo e Èva» del 1964 il giova¬ 
notto in sagoma di David da 
Michelangelo si può anche 
vedere come un ragazzo bor¬ 
gataro alla maniera di Paso¬ 
lini. Ma il triangolo di Calve¬ 
sl manca di uno o due lati In 
tante altre opere. Vediamone 
una per molte. Agli angoli 
del piazzale del Forte di Bel¬ 
vedere Ceroll ha piazzato, a 
destra, la siepe delle bianche 
bandiere, qui afflosciate dal¬ 
la calura ma che flottavano 
sulla riva del fiume del film 
•Fratello crudele»; e, a sini¬ 
stra, «Teatro, del 1974 che 
sviluppa 15 metri per 6 e sale 
verso 11 cielo con una scali¬ 
nata — la scala e la gabbia¬ 
cubo così tipici di Ceroll toc¬ 
carono il massimo dell’e¬ 
spressione spaziale e psichi¬ 
ca col «Riccardo III» — dove 
stanno 14 sagome immote o 


Rispondiamo 
a Herzen, 
Turgenev 
e Lenin 


di GORE VIDAL 


L’anno scorso Gore Vidal tenne, a Mosca, un discorso agli scritto¬ 
ri sovietici, che non è mai stato reso noto, neanche in USA. 
Pubblichiamo il testo che uscirà in questi giorni sulla «Critica 
Sociologica». 

In occasioni come questa si sarebbe tentati di citare la famosa 
battuta di Shelley secondo il quale gli scrittori dovrebbero essere 
considerati i legislatori naturali del mondo. Ma se lo siamo, il 
mondo cosi come lo vediamo ci appare estremamente •innaturale*. 
Gli scrittori sono cittadini dei loro paesi, e sono membri della razza 
umana. Quest’ultima condizione è la più importante, anche se 
naturalmente ognuno di noi è modellato dalla società in cui vive. 

Alcuni anni fa, allo zoo di New York, una graziosa gorilla chia¬ 
mata Lucy fu incoraggiata a diventare un’artista. Con le matite 
colorate produsse numerose opere interessanti di arte astratta, 
circondata dall’ammirazione di molti critici. Ma nel corso della sua 
evoluzione divenne sempre più rappresentativa nel suo stile, dimo¬ 
strando una tendenza molto insolita dal momento che si comincia 
realisti, come Picasso, e si passa successivamente all’astratto. Lu¬ 
cy, quindi, rappresentò la ciotola nella quale le veniva servito il 
cibo, e tutti erano molto eccitati mentre si chiedevano quale sareb¬ 
be stata la sua prima importante opera rappresentativa. Final¬ 
mente Lucy tracciò il suo primo disegno realistico e i critici furono 
entusiasti; aveva disegnato, con tutti i dettagli, le sbarre della sua 
gabbia. 

Nella misura in cui ognuno di noi è cittadino di una nazione, 
viene allevato in una gabbia. Fin dalla nascita siamo condizionati 
dallostato, dalla religione, dai costumi, dal peso del nostro passato 
nazionale e da quello del nostro futuro. Il grande artista ha la 
capacità, attraverso l’immaginazione, di trascendere i limiti della 
gabbia. Platone, in effetti, usò l’immagine della caverna e delle 
ombre per indicarci i nostri idoli; ma non tutti gli scrittori hanno 

S to tipo di genio. Per quelli di noi che ritengono le condizioni 
propria vita di cittadini troppo limitative, o ancor peggio, 
vedo oggi nel mondo i primi segni di mutamento. Se potremo 


più rapidamente di quanto i nostri governanti, occidentali e orien¬ 
tali, non ritengano opportuno. Uno dei segni, infatti, della univer¬ 
sale inquietudine e insoddisfazione per la nazione-stato l’abbiamo 
visto nella spontaneità del movimento europeo e americano per i 
congelamento degli arsenali atomici. Nel mio stato della California 
milioni di cittadini appoggeranno questa proposta nelle elezioni di 
novembre, e per la prima volta nella nostra storia una larga mag¬ 
gioranza del popolo americano sta dicendo al proprio governo ai 
porre fine all insensata accumulazione di ordigni nucleari. Il mon¬ 
do non può accettare questa pericolosa follia. 

La nazione-stato, come noi la conosciamo, fu una creazione da 
unlatodiBismarckin Germaniae, dall'altro, di Lincoln negli Stati 
Uniti. Ognuno dei due, quasi nello stesso momento, prese due 
nazioni precariamente confederate e le trasformò in uno stato 
altamente centralizzato, dedicato al sangue e all’acciacio. E il reato 
del mondo ha seguito, quand’era possibile, la atessa strada. 

Alla vigilia della prima guerra mondiale il nostro grande storico 
Henry Adams profetizzò che nel corso della prossima generazione 
l’Ingnilterra e la Francia avrebbero assistito al loro declino come 
potenze mondiali, e che gli Stati Uniti, la Russia e la Germania lo 
sarebbero invece divenute. Ma, aveva aggiunto Adan Mj a lungo 
andare la Germania si rivelerà come una pedina troppo piccola per 
alterare il rapporto di forze in una direzione o nell altra. Egli vide 
cosi il mondo diviso in due blocchi: l’oriente dominato dalla Russia 
e l’occidente dominato dagli Stati Uniti. L’incubo di HeruyAdama 
era che un giorno Russia e Cina potessero unirsi poiché di risultato 
sarebbe una enorme massa che nessuna forza potrebbe contenere ». 
Aveva anche predetto che questa massa sarebbe stata socialista — 
una prospettiva per lui sgradevole — e dispotica: una prospettiva 
brutta per tutti. 

Fino alla fine dei suoi giorni Henry Adama usò la sua influenza 
politica e quella di grande scrittore per avvicinare gli Stati Uniti 
alla Russia in nome di quella umanità che attualmente rive nella 
paura di quella minaccia nucleare a lui fortunatamente ignota. 
Cosicché, nel momento in cui la nazione-stato sta diventando sem¬ 
pre più pericolosa e limitativa dovremmo forse incominciare a 
pensare in termini di sopravvivenza globale e proprio per questo 
ritengo che, come scrittori e politici della penna, abbiamo un ruolo 
do svolgere nella definizione delle prospettive future e dei limiti 
delle nostregabbie. 

Herzen, Turgenev e Lenin hanno scritto tutti dei saggi intitolati 
•che fare?* e la risposta mi sembra semplice. Come sempre, se una 
domanda è posta correttamente, si trova sempre una risposta. Ed 
ecco la mia domanda: perché mai in un mondo dove la metà della 
popolazione muore di fame oèal limite delia sopravvivenza spre¬ 
chiamo un terzo delle nostre ricchezze nazionali per gli armamenti 
quando non c’è nessuna guerra e nessun nemico? Oppure; ecco 
un'altra domanda, nonpuo darsi che il vero nemico sia soltanto Ja 
stessa nazione-stato? Che per perpetuarsi si debba armare a spese 
dei suoi cittadini, e che per controllarli si debba sempre indicare 
un minaccioso nemico all’orizzonte? Ecco due domande sulle quali 
tutti noi dobbiamo riflettere mentre cerchiamo di decidere su che 
fare. Perauanto mi riguarda mi sento, modestamente, un erede di 
Henry Adams. 


gesticolanti. L’effetto di sce¬ 
na di questa scultura della 
scalinata contro il cielo esti¬ 
vo di Firenze è semplicemen¬ 
te fantastico, geniale. 

Quando cl si avvicina mol¬ 
to, però, tutti t ritagli, le con- 
nessun, le strutture a vista 
che reggono alla brava scali¬ 
nata e sagome, distruggono 
l’effetto e manca proprio la 
scultura, il dar forma: è una 
costruzione effimera di quel¬ 
le che gli antichi, Leonardo 
in testa, inventavano per le 
feste e poi bruciavano nel 
fuochi d’artificio. Al piedi di 
questa immane scalinata 
che sale al cielo ho visto un 
mucchietto di assicelle e di 
segatura, avanzi della messa 
in opera della gran scena di 
•Teatro». 

Ebbene, poco più di una 
decina di anni fa, quel muc¬ 


chietto di legni ci poteva es¬ 
sere proposto — lo è stato — 
come un’opera di arte povera 
e l’avremmo guardato incre¬ 
duli ma rispettosi. Ebbene, è 
questa povertà che è molto 
datata, che non regge più se 
non in qualche scultura dav¬ 
vero di rottura; e non c’è un 
gran stacco di qualità artisti¬ 
ca, di «decollo, poetico tra il 
mucchietto dei materiali di 
scarto e le sagome sulla sca¬ 
linata. C’è un’invenzione 
strabiliante d*una scena ma 
anche una realizzazione di 
falegnameria sbrigativa. 

Si obbletterà: ma quando 
Ceroll ha lavorato per il tea¬ 
tro in prosa e in musica non 
ha fatto altro che portare, 
magari Ingrandendole, sullo 
spazio delia scena sculture 
già realizzate in studio e per 
io spazio della galleria: da 
■Riccardo III» di Shakespea¬ 
re al «Candelaio» di Giordano 
Bruno, da «Norma» di Bellini 
ad «Aida, di Verdi, da «Santa 
Susanna» di Hindemlth a «La 
fanciulla del West» di Pucci¬ 
ni. Verissimo; ma In teatro 
quel che era separato si è u- 
nito; le sculture sono state 
assorbite dal movimento e 
dai racconto; le forme hanno 
subito ingrandimenti nello 
spazio e nel tempo che le 
hanno stravolte, mutate. 

Tutti 1 pensieri di Cerali 
scultore n «(metafisico e 
neomitograflco rinascimen¬ 
tale hanno subito un vaglio 
passando nella griglia san- 

K inante di Shakespeare. 

roli è stato uno scultore 
pop, neometafisico, «povero», 
anche minima]; ma e passa¬ 
to attraverso le neoavan¬ 
guardie quasi, ora inconsa¬ 
pevole ora provocatoriamen¬ 
te consapevole, arasse gli 
stratl.della storia e della sto¬ 
ria delle forme fino a mo¬ 
strare le più profonde e lon¬ 
tane radici del comporta¬ 
mento moderno. Forse, nes- 
I sun altro scultore d'avan¬ 
guardia come lui ha amato 


Gore Vidal 


in egual misura il quotidiano 
e l'antico con immaginazio¬ 
ne mltografica e non ogget¬ 
tuale, fino a dar corpo alle 
ombre fantasmatiche del 
guerrieri di Rlace in una se¬ 
rie manierata di pitture dise¬ 
gnate e colorite su tavole 
grezze (ma ben altre ombre 
riportate In tavole di pino di 
Russia aveva modellato per 
le figure del capolavoro del 
1955, «La scala»). E riuscito 
anche a toccare II Kitsch 
mettendo 1 bronzi di Rlace a 
colazione da Leonardo. 

Con 1 recenti bronzi, tenuti 
anch’essi a battesimo dal de 
Chirico più metafisico e me¬ 
diterraneo, Mario Ceroll 
sembra voltar pagina. Ma è 
con una grande, spettacolare 
immagine neoquattrocente¬ 
sca, filtrata dal numeri e dal¬ 
la luce di Piero della France¬ 
sca e di Paolo Uccello, quella 
•Battaglia» del 1979, e che si 
dispiega per metri 
4xft£0x3£0 su un fronte as¬ 
sai dinamico segnato in dia¬ 
gonale da altre tavole tra¬ 
passate in tutti 1 sensi da ca¬ 
valli, cavalieri e armi e ban¬ 
diere, che lo son venuto via 
dal Forte di Belvedere: per¬ 
ché questo delirio di forme 
contiene tutte le invenzioni 
plastiche e teatrali di «Ric¬ 
cardo IH» e tutti t possibili 
bronzi di una scultura nuova 
da tentare. Ha mal pensato 
Ceroll in bronzo questa fore¬ 
sta di forme che è la «Batta¬ 
glia» oppure quell’avansare 
collettivo, sereno e Inarre¬ 
stabile, della figurazione de 
•La Cina»? Calvesl dice che 
questa scultura è tanto più 
strabiliante dopo la scoperta 
archeologica delle migliala 
di guerrieri cinesi in terra¬ 
cotta sepolti. E vero, ma a ri¬ 
pensare la diversa finitezza 
formale e la materia delle 
due sculture, si deve proprio 
dire serenamente che li tem¬ 
po delle neoavanguardie è fi¬ 
nito. 

Dario Micacchì 
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5° Festival 
Vivaldi: ecco 
il programma 


MILANO — «Barocchismi, a- 
spetti di revival nei periodi 
classico e romantico»: questo il 
tema del quinto Festival Vi¬ 
valdi che si terrà a Venezia dal 
5 settembre al 7 ottobre. L’ini¬ 
ziativa, patrocinata dal comu¬ 
ne di Venezia, dal teatro La 
Fenice e dall’Istituto Antonio 
Vivaldi della Fondazione 
Giorgio Cini, è stata presenta¬ 
ta alla stampa dall'assessore 
alla cultura di Venezia Dome¬ 
nico Crivellar!, dal soprinten¬ 
dente al teatro La Fenice, 
Lamberto Trezzini assieme al 
direttore artistico Italo Gomcz 


c dal prof. Fanna dell’Istituto 
Vivaldi. 

Nel corso delie manifesta¬ 
zioni verranno presentate o- 
pere come «L'Agrippina» di 
Georg Friedrich (lande) 
(10-13-15-17 settembre al tea¬ 
tro Malibran) e «Stradella» di 
César Franck In prima assolu¬ 
ta (14 e 15 settembre in campo 
San Beneto). 

II quinto festival di Vivaldi 
quest’anno «conferma la sua 
originale tradizione di doppia 
programmazione». Da un lato 
«si dedica istituzionalmente 
alla presentazione di novità 
vivaldiane», dall’altro dedica 
•sia l’indagine musicologica 
sia un vasto complesso di rea¬ 
lizzazioni artistiche ad un va¬ 
sto tema di storia musicale, 
connesso alla figura del Frcte 
rosso». 

11 ritorno a Bach e a Handel 


verrà illustrato da due concer¬ 
ti «dedicati al Nuovo sistema 
delle fughe (da Mozart a Rei* 
jcha) e dalia prima ripresa 
moderna del Messia di Handel 
nella trascrizione di Mozart e 
nella versione, in italiano, del¬ 
la prima esecuzione italiana, 
avvenuta a Venezia nel 1817». 

•Consacrazioni di luoghi», 
concerto e «Le rovine di Ate¬ 
ne» di Beethoven saranno 
quindi il momento principale 
del «revival barocco». 11 tema 
del «revival» è illustrato come 
carattere intemo allo stesso 
mondo barocco alla produzio¬ 
ne dell’opera di Handel «A- 
grippina». 

La novità, infine, riguarda 
«Stradella» che verrà rappre¬ 
sentata nel campo San Bene¬ 
to, alla presenza di circa 300 
spettatori, coinvolgendo più 
luoghi scenici, da palazzo For» 
tuny alla chiesa. 


Intervista 


Maurizio Ponzi parla di «Qualcosa di biondo», il film che segnerà 
il «ritorno italiano» di Sofia. «Ecco perché hanno scelto un regista come me» 

«Vi restituisco la vera 

Sofia Loren» 
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ROMA — Il sogno segreto di 
Sofia Loren da dodici anni è 
sempre lo stesso: essere sullo 
schermo la nuova Anna Ka- 
renino. E, confessa con un 
certo candore, anche sua 
mamma sarebbe felice di ve¬ 
derla consacrata nel panni 
che furono di Greta Garbo. Il 
progetto, una coproduzione 
sovletlco-amertcana, resta 
però un miraggio. E, a 48 an¬ 
ni compiuti nel prossimo au¬ 
tunno l’attrice ripiegherà su 
un’altra Divina: Maria Cal- 
las. Per questo film, firmato 
dall’anti-Zeffirelli Inglese, 
Ken Russell, accetta pesanti 
fatiche, tirocini. Come se fos¬ 
sero ancora gli anni Cin¬ 
quanta. quando la sua leg¬ 
genda di stakanovista del set 
cominciava a formarsi. For¬ 
se. Il film sulla Callas le ri¬ 
corda proprio quegli anni. In 
cui una bella voce Valutò, as¬ 
sieme ad altre qualità, a 
sfondare. 

Ma soprattutto Sofia Lo¬ 
ren toma sul set dopo cinque 
anni di assenza, con alle 
spalle due film. Fatto dt san¬ 
gue fra due uomini per causa 
di una vedova, e Angela, che 
sarebbe meglio dimenticare. 
Perciò sul fronte americano 
ha dato intanto l'ultimo ri¬ 
tocco alla sua immagine con 
Sofia, autobiografia filmata 
uscita solo laggiù; poi ha 
promesso di partecipare ad 
un remake «storico»: La rosa 
tatuala, il film americano 
con cui un’italiana, Anna 
Magnani, conquistò l’Oscar. 
E Infine, con un colpo di te¬ 
sta però, ha rifiutato un’of¬ 
ferta allettante: apparire per 
una sola puntata, da vera 
star. In Dallas. 

Insomma alla fine di tutto, 
l’ultima battaglia di Sofia 
Loren avrà luogo in Italia. 
•Faremo insieme un film che 
ha il titolo provvisorio Qual¬ 
cosa di biondo. Le è piaciuto il 
soggetto scritto da Sergio 
Cittì e mi ha chiesto di ini¬ 
ziare le riprese a marzo ap¬ 
pena avrà finito il film sulla 
Callas» racconta il regista 
Maurizio Ponzi. Ponzi, tra 1* 
altro è In procinto di comin¬ 
ciare a girare anche Son con¬ 
tento, il terzo film della serie 
con Francesco Nutl che l'ha 
fatto scoprire al pubblico ita¬ 
liano. Ma In queste mattina¬ 
te d’estate lavora con Franco 
Ferrini e Gianni Manon, sce¬ 
neggiatori, a questa produ¬ 
zione che verrà realizzata da 
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Sofia Loren e, in aho, Maurizio Ponzi 


Carlo Ponti e Gianfranco 
Piccioli. Viene in mente una 
frase che riassume le convin¬ 
zioni della Loren: «Il cinema 
costa — sentenziò una volta 
— deve avere le carte in rego¬ 
la per espatriare in America, 
altrimenti è inutile farlo». 

Ponzi sei d’accordo? Anche 
tu ti lanci sul mercato d’ol- 
trcocca no? 

«Sì, questa sarà una pro¬ 
duzione destinata al mercato 
Intemazionale. Ma lo so In 
realtà cosa ha spinto la Lo¬ 
ren ad accettare la mia pro¬ 
posta: di lo. Chiara e lo Scuro 
pensa che sia un bei film gi¬ 
rato senza dilapidare fortu¬ 
ne. Anzi, il contrario, visto 
che è costato poco più di 600 
milioni». 

La rentrée italiana è stata 
studiata In ogni particolare 
con grande intelligenza. Due 


film (l’altro lo girerà con 
Gianni Amelio) e due registi 
che sono i migliori, sì, ma del¬ 
la nostra -nouvellc vague». 
Dopo il carcere, dopo l’abban¬ 
dono del set di «lieta d’agre¬ 
ste», giusto dodici mesi fa, og¬ 
gi torna in Italia senza cla¬ 
mori, da professionista. Ma in 
che panni toma la «grande 
Sofia»? 

«Questo film è la storia di 
una donna di quarantanni e 
del suo bambino. In coppia 
fanno un lungo viaggio at¬ 
traverso la penisola, da Sa¬ 
lerno a Firenze, Milano, fino 
in Svizzera. Ma più impor¬ 
tante è l’itinerario dei senti¬ 
menti che uniscono e divido¬ 
no la donna e il suo bambino: 
amore, antipatia, tenerezza, 
voglia di fuggire. Sul set, ac¬ 
canto alla Loren, ci sara E- 
doardo Ponti, il suo figlio più 


piccolo. Iperrealismo? Mi ha 
detto chiaramente che, quel¬ 
lo che la interessava era il 
sentimento materno. Che le 
piaceva tornare sugli scher¬ 
mi italiani con questi tratti 
di mamma». 

E tu di questa Grande Ma¬ 
dre cosa pensi? 

«Il sentimento materno mi 
interessa molto. Letto il sog¬ 
getto ho pensato immediata¬ 
mente alla Loren...*. 

Ma questo era di «moda* 
negli anni Sessanta™ Enrico 
Lucherini il suo press-agent 
racconta che in quegli anni 
coltivare il mito della Loren 
mamma era il suo impegno 
più accanito. Tomi all’anti¬ 
co? 

•No, no, sia chiaro: Io non 
voglio rifare né la Ciociara, 
né Matrimonio all’italiana. 
Considero De Sica uno dei 


miei maestri, cosi come Ros- 
sellinl. Ma la Ciociara non mi 
sembra U suo film più riusci¬ 
to. Però bisogna dire che la 
Loren, con lui, era sempre al 
meglio. Insomma, mamma o 
non mamma il segreto è che 
Sofia è semplicemente una 
splendida attrice». 

Come la vuoi allora nel tuo 
film? 

«Mamma, si. E povera. Af¬ 
fannata ad escogitare siste¬ 
mi per arrivare In Svizzera, 
pronta a truffare, a mentire. 
E anche bella. La bellezza è 
un tributo che pago a Holly¬ 
wood: lo, il cinema america¬ 
no lo amo». 

Anzi: come saggista, negli 
anni 60 in Italia,liai contri¬ 
buito alla sua riscoperta. Del¬ 
la Loren cosa scrivevi? 

«Ero uno del pochi ad ap¬ 
prezzarla anche In certi film 
che qui venivano bocciati. 
Per esemplo nella Contessa di 
Hong Kong, di ChapUn, su 
cui scrissi un saggio su "Ci¬ 
nema e Film” nel ’67. Sono 
andato a rileggerlo in questi 
giorni, con un certo timore. 
Quello che ho letto mi è pia¬ 
ciuto: allora scrivevo che So¬ 
fia era un ottimo Charlot, a 
cui ChapUn, regista, aveva 
affidato 11 suo proprio alter 
ego nel film. La verità è che, 
fra le nostre attrici, è l’unica 
che abbia ottenuto da Holly¬ 
wood quello che voleva. Era 
meravigliosa, anche, nel Dia¬ 
volo in calzoncini rosa, di Cu- 
kor...». 

Come Cukor, Maurizio 
Ponzi fin qui ha dimostrato 
una vena da «pigmalione del¬ 
ie stelle». La sfrutterà ancora? 

«Penso di girare con Fran¬ 
cesco anche Qualcosa di bion¬ 
do, mettendogli accanto, alla 
pari, del grossi attori ameri¬ 
cani. Ma siccome mi place 
"scoprire” facce, talenti, sta¬ 
volta In Son contento al posto 
di Giuliana De Sio che grazie 
a me ha già vinto premi a 
dozzine — anche se non lo 
dice troppo In giro — userò 
Barbara De Rossi. Sperando 
di fare, anche di lei, un’attri¬ 
ce da Nastro d’Argento». 

Per tornare a Sofia. Cosa si¬ 
gnificherà per te, stavolta, fa¬ 
re un film con la star di un 
altro, cioè la Loren di Carlo 
Ponti? 

«Significa diversità. Que¬ 
sto mi basta. Come Pasolini 
non credo all'autore intran¬ 
sigente, sempre uguale a se 
stesso. Firmare il ritorno ita¬ 
liano della Loren mi dà la 
stessa sensazione che proba¬ 
bilmente provava Pasolini 
quando voleva fare Teorema 
con Liz Taylor e Richard 
Burton nel momento in cui 
erano nell’occhio del ciclone 
per le loro UtL Ponti è un uo¬ 
mo di cui tener conto. Am¬ 
miro la sua Intelligenza, 11 
suo talento, 11 suo fiuto per 1! 
mercato. Può darsi che da un 
momento all’altro la cosa 
cambi e l’imprenditore che 
ammiro, visto troppo da vici¬ 
no, mi appaia solo come II 
padrone di un film che lo 
considero mio. Ma per ora ho 
fiducia in lui». 

Maria Serena Pafieri 


LA MANDRAGOLA di Niccolò Machiavelli. Re¬ 
gia di Pino Quartulio; musiche a cura di Lam¬ 
berto Goccioli e Stefano Reali, suonate in scena 
da Lamberto Goccioli, Giancarlo Goccioli, Mas¬ 
simo Schiavimi, Massimo Tata e Aldo Bassi. In¬ 
terpreti: Luca Di Fulvio, Pasquale Anseime, 
Blas Roca Rey. Bruno Maccalinl, Monica Pa¬ 
riante, Alvia Reale, Marco Nocca, loseph e 
Franca D’Amato. Roma, Piazza CapriucchL 

Una rappresentazione come questa della Man¬ 
dragola, curata da un gruppo di giovani attori 
tutti usciti da poro dalla romana Accademia d’ 
arte drammatica «Silvio D’Amico», ha necessa¬ 
riamente un valore e un significato particolari. Si 
tratta, in un certo senso, di una prima uscita 
pubblica o, se si preferisce, di una verifica di ciò 
che si sa fare sulla scena e ciò che si potrebbe fare 
infuturo. 

Non è lecito aspettar» un’interpretazione af» 
Tabulante del capolavoro teatrale di Machiavelli, 
insomma. Bisogna semmai godere della semplici¬ 
tà di uno spettacolo del genere e sottolinearne 
l’entusiasmo. La mandragola, per altro, rappre¬ 
senta a tutto tono la prima grande testimonianza 
di teatro comico italiano. E nei caratteri che essa 
presenta non è azzardato andare a trovare anche 
i padri di quei tipi teatrali che saranno poi svi¬ 
luppati dalla Commedia dell’Arte e che comun¬ 
que, da Goldoni in poi, formeranno ('ossatura di 
tutta la tradizione scenica italiana. 

E in questa direzione, cioè neH’amplifieazione 
dei toni comici e nella centralità del ruolo dell’at¬ 
tore, si muove questa «giovane» Mandragola. 
Senza forzature, senza inutili sovra p posizioni, d 
si trova di fronte al mondtv all'universalità di tipi 
aodali, che Machiavelli voleva elegantemente 
burlare, fi vecchio Messe? Nicia. cornuto • con- 


scena 


Machiavelli 
«capocomico » 



tento, è uno stupido: non c’è nulla di più nè di 
meglio aggiungere. Callimaco, il giovane che lo 
beffa soffiandogli la giovane moglie, è un furbet- 
to come molti. Ltgurio, il cervello, oltre ebe 3 
vero motore di tutto l'inganno, è un gran dritto e 
tale deve apparire sulla scena. Fra' Timoteo, infi¬ 
ne, è un prete corrotto e un po’ cialtrone, decisa¬ 
mente attuale anche nella caratterizzazione dì 
Machiavelli. 

Così questo spettacolo si «limita» — se cosi si 
può dire — a trattare con rispetto la materia 
originale. Anche se qua e là compaiono dei sipa¬ 
rietti da circo che vorrebbero dare a tutta la fac¬ 
cenda un clima da festa di piazza ancora piu 
popolare. Gli attori, tutti, sono da tenere sott’oc- 
chùr, non solo per come sanno interpretare 3 te¬ 
sto dì Machiavelli ma anche per il vigore e la 
sorprendente sicurezza che dimostrano sulla sce¬ 
na. Tuni giovani, comunque, da lodare per l’inte¬ 
resse e la passione che dimostrano od confronti 
di queU’tarte dell’attore» da molti sbandierata 
oggi, ma da pochi approfondita realmente. 

Lo spettacolo nel suo complesso, infine, va se¬ 
gnalato per la semplicità e il rigore con cui viene 
affrontata la diffidle materia teatrale lasciata» 
dal grande toscano. L'autore del Principe, infat¬ 
ti. anche con questo suo testo voleva ribadire 
l’impoitanza dell’azione singola sulle convenzio¬ 
ni sociali più solìdificate. E anche qui — con 
molta seplicità — Callimaco che raggira Messer 
Nida testimonia con precisione tale idea. E po¬ 
trebbe essere, curioso — in termini di linearità e 
di divertimento — confrontare questa Mandra¬ 
gola «povera» con quella che nella prossima sta- 

¥ ‘one d offrirà Mario Missiroli per lo Stabile di 
brino™ 

Nicola Fano 


APPUNTAMENTO 

CONLA 


Eia 


LUGLIO 1983 


Prima ancora del femminismo, 
l'invenzione della lavatrice, 
delta pillola e detta chiusura 
lampo hanno mutato la 
condizione delle donne... 


ENZO BIAGI 



Enzo Biagi 

MIA BELLA 




Partendo da vecchi album di 
fotografìe, che illustrano il 
testo. Biagi ripercorre 
dall'Unità alla Repubblica, 70 
annidi vita femminile. 


Giovanni Mosca 

IL NUOVO 
GALATEO 

Un “aggiornamento” che è 
anche una pungente e 
divertente critica dei costumi 
moderni. 


Ambrogio Fogar 

E ULTIMA 
LEGGENDA 

Una spedizione nel triangolo 
delle Bermude per capire 
umanamente e 
scientificamente uno dei 
misteri del nostro tempo. 

Con te testimonianze di 
E Carabelli - Uri Getter - 
Enzo Majorca 
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Charles M. Schuiz 
CHE AVA FA! 

Tutto a colori 
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Tutto a colori 


Ugo Foscolo 

LETTERE 

D’AMORE 

Le più bene lettere rf amore 
della nostra letteratura 
Introduzione e note 
di Guido Bezzola 


Anthony Baines 


STRUMENTI 

MUSICALI 

n capriolo che mancava a tante 
storie de*a musica. 
Introduzione di Febo Guizzi 

NOVITÀ 


Federigo Tozzi 


Oltre A verismo, verso la 

psicanalisi: la stonar* un 

indwiduo kafkianamente 
costretto aTmutità. 
Introduzione e noie 
di Marcelo doario 




... dove trovate un assortimento così?... Più di 
150 tipi di bevande sempre a vostra disposizione! 


oransoda / lemonsoda 


bottiglia It. 1 



10 cinzano soda 





sciroppifabbri net/in 

(tamarindo - orzata - menta - amarena > . m 

granatina) bottiglia gr. 725 lire - 


"a 69 




pnsicota/ mirinda4 CQG 

bottiglia it. 2 lire I 


6 succhi valfrutta 


bottigliette gr. 130 



acqua da tavola ogn 

vichy astuccio gr. 90 . - lire 
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L'UNITÀ/DOMENICA 
24 LUGLIO 1983 


Ottone Rosai 
tra 

simbolismo 
e futurismo 


GALLERIA NAZIONALE D' 
ARTE MODERNA - via Belle 
Arti orario 9-14, festivi 
9-13. mercoldedi e venerdì 
anche 16-18, lunedì chiuso 


Non è un vero e proprio 
anniversario, ma la mostra è 
bella e se l’occasione è offer¬ 
ta dal 25° anno trascorso dal¬ 
la morte (con un po’ di ritar¬ 
do grazie al pellegrinaggi 
che l'esposizione ha compiu¬ 
to In varie città) ben venga 
questa bella mostra sulle o- 
pere e i disegni di Ottone Ro¬ 
sai. Sono oltre 200 i pezzi pre¬ 
sentati all’esposizione e cu¬ 
rati in modo da presentarne 
una completa immagine del¬ 
lo sviluppo artistico e delle 
scelte imboccate. È stata cu¬ 
rata da Pier Carlo Santini ed 
organizzata in collaborazio¬ 
ne con gli assessorati alla 
Cultura della Regione Pie¬ 


monte e della Provincia e cit¬ 
tà di Torino. La mostra ro¬ 
mana rispetto alle edizioni 
precedenti è però ancora ar¬ 
ricchita da una ulteriore 
scelta di dipinti e disegni. 
Come percorrendo una gal¬ 
leria sulla vita dell’uomo si 
parte dal primissimi esordi 
in area simbolista, poi il ba¬ 
gno nell’esperienza futurista 
fino alla formazione di un 
suo proprio linguaggio arti¬ 
stico. È quando si avvicina a 
Soffici (nel 1913) che le in¬ 
fluenze futuristesl fanno più 
forti. Subito dopo 11 primo 
conflitto mondiale, grazie al 
fascino suscitato dalla sua 
città si fa strada uno stile del 
tutto personale, scabro, fatto 
di pochi elementi. 

Protagonista resta sempre 
la sua Firenze, ed anzi i 
quartieri popolari d’oltr’Ar- 
no dove lui stesso visse e ne 
accentua 1 caratteri di quoti¬ 
dianità. È un occhio familia¬ 
re ed affettuso quello che 
guarda questi spaccati fio¬ 
rentini ma non manca nep¬ 
pure un pizzico di ironia o 
forse di autolronla. Nell’ulti¬ 
ma fase della sua pittura si 
ricollega ad esperienze del 
macchiatoli, anche se in for¬ 
me ridotte ed elementari. 


Il mito della 
Fornarina, 
l’ideale di 
Raffaello 


GALLERIA NAZIONALE D' 
ARTE ANTICA - palazzo 
Barberini a via Quattro Fon¬ 
tane 13 - orario 9-14 - chiu¬ 
so lunedì 


Nel luogo dove la tradizione 
vuole fosse la sua casa, all’arco 
di Settimiano. esiste ancora 
oggi un palazzetto antico. Il ri¬ 
storante ospitato al piano terra 
è dedicato proprio alla Forna- 
rina, il grande amore di Raf¬ 
faello Nel V centenario della 
nascita del pittore al mito rid¬ 
ia Fornarina è dedicata un’in¬ 
tera mostra. Accanto al qua¬ 
dro originale sono esposte al¬ 
cune copie su tela, molte stam¬ 
pe sulla vita di Raffaello tutte 
illustrate con il volto misterio¬ 
so della Fornarina o ad essa 
ispirate. Un pannello della 
mostra è poi dedicato all’in¬ 
fluenza che fino ni nostri gior¬ 
ni ha avuto l’ideale femminile 
della scuola di Raffaello. 


Fa caldo 


ROMA in mostr 
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«Vienna 

gloriosa»; 

I giardini 
della storia 


MERCATI DI TRAIANO - a- 
perta tutti i giorni dalle ore 9 
alle 13, tranne lunedì 


La gloria di Vienna, non 
solo quella dell’impero o del¬ 
le dinastie regali, quella di 
Mozart o degli splendidi pa¬ 
lazzi del «Ring», ma anche 
quella degli altrettanto 
splendidi giardini delie resi¬ 
denze nobiliari che circonda¬ 
no la città, costruiti a partire 
dalla seconda metà del seco¬ 
lo XVII. «Vienna gloriosa» è 
il titolo appunto di questa 
mostra allestita ai Mercati di 
Traiano a cura dell’assesso¬ 
rato alia Cultura del Comu¬ 
ne e dall’Istituto di Cultura 
Austriaco a Roma. Attraver¬ 
so una serie di pannelli foto¬ 
grafici, riproducenti per lo 
più Incisioni d’epoca, vengo¬ 


no Illustrati 1 più famosi 
giardini storici della città, 
indagati nelle loro origini, 
caratteristiche e criteri for¬ 
mativi. L’intento didattico 
della mostra consente un fa¬ 
cile avvicinamento al tema 
del giardino ed al ruolo da 
esso giocato nella storia del¬ 
l’architettura e della sua 1- 
deologia. In questo caso — 11 
giardino barocco — mirabile 
sintesi artistica di censo, ca¬ 
sato e ricchezze, ma anche 
poderosa macchina teatrale 
di cattura del consenso che 
per mezzo di percorsi albera¬ 
ti, aiuole, giochi d’acqua e la¬ 
birinti di verzura, quasi sem¬ 
pre conduce ad un «gran fi¬ 
nale» architettonicamente e 
psicologicamente magnilo¬ 
quente ed accattivante. La 
mostra fornisce anche pre¬ 
ziose informazioni sulle e- 
senze arboree, sui vari tipi di 
fontane e giochi d’acqua, sul¬ 
le posticce costruzioni li¬ 
gnee, sulle statue: insomma 
su tutti quel mezzi ed appa¬ 
rati che ael giardino barocco 
sono parte integrante. Due 
soli appunti: perché non cu¬ 
rare la stesura dì un catalogo 
In Italiano? E non si sarebbe 
potuto usare maggior cura 
nel rivedere le traduzioni 
delle originali didascalie te¬ 
desche? 


Trecento 

fotografie 

raccontano 

l'Ottobre 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI - sale di via Milano 
oggi domenica ultimo giorno 
-orario 9-13 


Trecento fotografie, dalla 
rivoluzione sovietica agli ini¬ 
zi della seconda guerra mon¬ 
diale. Vengono dagli archivi 
sovietici e sono in gran parte 
inedite. Uno spaccato senza 
precedenti del primo quarto 
di secolo della vita russa. La 
mostra è divisa in cinque se¬ 
zioni (vita quotidiana, perso¬ 
nalità della rivoluzione, l’Ot¬ 
tobre, scienza e industria, il 
mondo dell’arte). Tra le altre 
cose si nota come la fotogra¬ 
fia, insieme al cinema, a- 
vrebbe dovuto avere un ruo¬ 
lo marcatamente pedagogi¬ 
co. 




ma li guardo 




«Viandante per Roma» 

Mostra fotografica di Fabrizio Calise esposta al 
museo del folklore, piazza S. Egidio 1, aperta fino 
al 31 luglio. Sono dei veri e propri percorsi urbani 
tracciati attraverso le immagini casuali colte dall’ 
autore nel suo viaggio metropolitano. 

«Assassinio come una delle belle arti» 
Comprende opere di più autori ed è ospitata al 
Centro Malafronte, in via dei Monti di Pietralata 
16. L’idea prende spunto dal titolo di una delle 
opere piu note dello scrittore ottocentesco ingle¬ 
se. 

Thomas De Qutncey 

j L’orano di visita è dal martedì al sabato — dalle 
17 alle 20.30 : la domenica e i giorni festivi dalle 
11 alle 11.30 —. Il lunedi è chiuso. 

David Hockney 

È l’ultimo giorno valido per vedere le 220 foto del 
noto artista inglese. È alla Galleria nazionale di 
arte moderna, viale delle Belle arti 131, oggi a- 
perta dalle 9 alle 13. 

S. Michele 

Fino al 30 luglio all’Istituto centrale del restauro in 
via di S. Michele 33 è aperta una mostra sui 
sistemi antisismici per proteggere i monumenti 
dal terremoto. Vale la pena di andarla a visitare, 
onche se non si è appassionati al tema solo per 
ammirare l’ex orfanotrofio che si affaccia sulle 
rive del Tevere. La mostra è aperta tutti ì giorni 
dalle 9 alle 13 e il martedì e giovedì anche dalle 
17 alle 20. .... . .. 

Arte, islamica v _ ‘ 

'Af Museo naziònàlè d’arte óriéntàlè; In via Mèro-' 
lana 248 sono esposte oltre 150 ceramiche in 
gran parte di provenienza islamica staccate dalle 
facciate delle chiese di Pisa, del periodo 
1000-1300. Lunedi chiuso. Dal martedì al saba¬ 


to dalle 9 alle 14, i giorni festivi dalle 9 alle 13. 
Disegni di Gustav Klimt 

L’inaugurazione della mostra, 100 disegni, avreb¬ 
be dovuto esserci martedì 26 luglio, ma è riman¬ 
data a venerdì 29 alle ore 10.30, presso la pina¬ 
coteca capitolina, palazzo dei Conservatori, in 
piazza del Campidoglio. 

Piazza Pulita 

Una ricerca analitica sulle piazze di Roma da cui 
sono nati progetti ed elaborati dell’architetto 
francese Christian Marion. All’accademia di Fran¬ 
cia in viale Trinità dei Monti 1. Aperta fino al 6 
agosto. 

Biblioteca di un collezionista 
Ancora uno spaccato della Capitale in formazio¬ 
ne. La ricostruzione dello studio del conte Barrac- 
co una delle figure più interessanti del fine secolo 
romano. Al museo Barracco. in corso Vittorio 
Emanuele 168. Dalle 9 alle 14; giovedì e martedì 
anche dalle 17 alle 20; domeniche e festivi 
10-13. Chiuso il lunedi. 

Frammenti di un soiotto 

Ancora sul collezionismo. Questa volta per raffi¬ 
gurare il periodo di Roma capitate che va dal 
1870 al 1911 si è scelta la collezione dì kakemo¬ 
no giapponesi (rotoli di carta dipinti che servivano 
a proteggere e custodire opere d’arte importanti). 
Immagini di Roma la dolce 
Nell'ambito della manifestazione che si sta svol¬ 
gendo nei dintorni di via Veneto è aperta l’esposi¬ 
zione di 100 fotografie che coprono un arco di 25 
anni. Vi si trovano i grandi nomi della nobiltà di 
' quei tèmpi, gli intellettuali e gli artisti che si pote¬ 
vano incontrare a passeggio per vìa Veneto, gli 
attori italiani e stranieri seduti ai tavolini dei caffè 
della celebre strada. Nell’area commerciale del 
sottopassaggio di Villa Borghese. 


Civiltà 
imperiale, 
così si fa 
un museo 


MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
- via D. Agnelli 15. aperto 
dal 16 luglio (orari tei. 
596041) 


Per le mostre dedicate a Ro¬ 
ma capitale, «dalla mostra al 
museo» vuole offrire un panora¬ 
ma storico dell’epoca in cui Ro¬ 
ma era ancora una capitale in 
costruzione, per affrontare cri¬ 
ticamente il problema della 
formazione di un museo come 
fenomeno complesso e non 
semplicemente come luogo d’e¬ 
sposizione permanente. La ras¬ 
segna presenta tutti i materiali 
che 70 anni fa vennero raccolti 
per una mostra sulla civiltà im¬ 
periale e che vennero poi orga¬ 
nizzati nel «Museo deU'impe- 






La bambola 
di Crepereia 
Tryphaena 
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Bambolina 
d’avorio 
di diciotto 
secoli fa 


CAMPIDOGLIO - sala degli 
Orazi e Curiazi chiuso il lune¬ 
di - dalle 9 alle 13 


Alta 23 centimetri, minuta e 
scura fattezze ben disegnate e 
piccoli seni Crepereia Tryphae¬ 
na venne creduta fino a poco 
tempo fa una statuetta di legno 
ma quando, 18 secoli fa, la de¬ 
posero nel sarcofago con la sua 
giovane padrona, a cui doveva 
tenere compagnia come duran¬ 
te l’infanzia, era bianca come 
l’avorio di cui è costruita. È 
snodabile e può compiere solo ». 
movimenti possibili all’uomo. 
Ha* dna -pettinatura ben dise¬ 
gnata elegante, e grazie a quella 
si è riusciti a. riconoscere esat¬ 
tamente l’epoca di provenienza 
dei due sarcofaghi (in uno dei 


3 uali era Crepereia): II secolo 
opo Cristo. Era il 1889: s’ini¬ 
ziavano i lavori di scavo per la 
costruzione del Palazzaccio. 
Improvvisamente dal sostto- 
suolo comparvero i sepolcri dei 
due romani che ci avrebbero 
fatto sapere molto sulla vita 
quotidiana della loro epoca. 

Crepereia, la padroncina del¬ 
la bambola era una donna li¬ 
bertà, di origine greca come ri¬ 
vela il nome, di circa 20-25 anni 
e non una giovinetta morta il 
giorno della nozze come si era 
creduto inizialmente. L’apertu¬ 
ra di quel sarcofago provocò un 
certo rumore: per la quantità di 
ori e monili che la donna e la 
sua bambola avevano indosso e 
anche per l’emozione che si dif¬ 
fuse, quando gli operai che la¬ 
voravano allo scavo si accorsero 
che la coroncina di mirto attor¬ 
no al capo della donna era per¬ 
fettamente conservata come se 
vi fosse deposta il giorno prima. 
La fine del secolo scorso era 
proprio l’epoca delle spedizioni 
avventurose e dei primi scavi 
organizzati da appassionati, co¬ 
sì anche i due sarcofaghi trovati 
sotto il Palazzatcio fecero par¬ 
lare di loro. Non tanto pero da 
attirare. l’attenzione delle cro¬ 
nache cittadine. 

Ci fu anche chi tirò in ballo il 


silenzio-stampa, ma forse fu so¬ 
lo il disinteresse che i giornali 
di allora avevano per tutto ciò 
che non era politico o finanzia¬ 
rio. 

Comunque, per strada, nei 
salotti della città, nei fogli vo¬ 
lanti stampati dalle tipografie, 
che si occupavano dei «fatti» 
cittadini per qualche tempo 
non si parlò che di questo. Pa¬ 
scoli le dedicò persino una poe¬ 
sia. Poi piano piano la passione 
per l’archeologia gli sforzi per 
dotare Roma, capitale in co¬ 
struzione, di un museo di storia 
della vita romana si persero per 
strada ad uno ad uno; Crepe¬ 
reia come migliaia di altri «pez¬ 
zi» tutti ugualmente raffinati e 
Ticchi di storia e racconti finiro¬ 
no nelle casse dell’antiquarium 
comunale. Dopo la li scoperta 
di Crepereia (è stata a Parigi, 
Torino, Milano) finalmente la 
potremo vedere anche a Roma 
dove la mostra è stata arricchi¬ 
ta di nuovi studi e particolari 
rispetto alle prime esposizioni. 

1 romani non solo saranno gli 
ultimi a vederla ma lo faranno 
anche per poco tempo. Dopo la 
fine della mostra Crepereia tor¬ 
nerà insieme ad altre migliaia 
di oggetti nelle spaziose casse 
dell’Antiquarium comunale. 



Venditti a 
Ostia Antica, 
Fiorini a 
Lunghezzina 


FESTA UNITA 



Kemp per 
Nijinski e 
Biagi per 
Stravinski 


E LUCEAN 
LE STELLE 


m 


1^/ 


«Plauto 
magico» 
con Miranda 
Martino 


OSTIA ANTICA 



MONTEFLAVK) 


Violino 
e piano, 
Mozart e 
Beethoven 



A Villa Ada 
si balla 
ancora per 
una settimana 


VILLA ADA 


Al Festival dell’Unità di Ostia Antica, alle 21.30 (ingresso 5.000 
lire) concerto di Antonello Vcnditti. Alle 22.30 film «Corvo Rosso 
non a\ rai il mio scalpo-. Dalle 21.30 discoteca. Domani alle 21.30 
(ingresso libero) orchcsta sinfonica di Praga. Alle 22.30 film mu¬ 
sicale antinucleare -No nukes*. A Civitat cecia, ore 20.30. -Con¬ 
trolla il conto-, canzoni e poesie di B. Brecht e Cì. Gabcr con 
Kgidio Forestiere. A Lunghezzina (autostrada Roma-I 'Aquila, 
uscita per Lunghezza), ore 21.30 concerto di Landò Fiorini. 


Il violinista Franco Galli e la pianista Fnrica Cavallo, presen¬ 
tano a Montcflavio, nell’ambito delia rassegna internazionale di 
musica classica, un programma che comprende musiche di Mo¬ 
zart e Schuinann nella prima parte: nella seconda musiche di 
Beethoven. La manifestazione, che andra avanti fino al 31 lu¬ 
glio. e organizzata da Comune di Montcflavio. Regione, Provin¬ 
cia dì Roma. La rassegna ha luogo presso il Teatro Tenda di 
.Montcflavio a partire dalie 21. L'ingresso costa 5.000 lire. 


«Alla ricerca del ballo perduto», le serate danzanti saranno 
prolungate fino al 28 luglio. Dovevano chiudere stasera con il 
concerto della rassegna musicale «Benvenuti a Napville» con il 
gruppo «Alcool». Anche oggi gli intrattenitori D'Agostino e Sal¬ 
vatori gestiranno «giochini- sul palco, mentre il computer segui¬ 
terà a sfornare poesie. Per i filmati al «Danccbar-vidco- è la 
volta,alle ore 24, di «Best-Video-. Villa Ada apre alle 21, l’ingresso 
costa 4.000 lire. 


■ F. lucean le stelle», II rassegna intemazionale dì balletto or¬ 
ganizzata da «Il Labirinto* e dagli assessorati alla cultura e a! 
turismo del Comune, presenta stasera alfe 21.15 lo spettacolo 
•Danza prospettiva Vittorio Biagi«e«Lindsay Kemp Companv 
Il primo balletto, per la coreografia di Vittorio Biagi, e «la sagra 
della primavera* (musiche di Igor Stravinski). Lindsay Kemp 
invece si presenta, con musiche di Carlos Miranda, e scene dello 
stesso Kemp. in «Nijinski il matto». Ingresso 9.000 lire posti 
numerati. 7.000 lire altri. 



Al Teatro Romano di Ostia antica continuano le repliche dello 
spettacolo «Plauto Magico» con Miranda Martino e Antonio Sali* 
nes. Ix> spettacolo comincia alle 21 e l’ingresso costa 6.000 lire. 
Alla Quercia del Tasso, alle 21, replica di «I meneemi» di Plauto 
con la compagnia di Sergio Ammirata. Prezzo del biglietto: 8.000 
le prime file, 5.000 le seconde. 


Lindsay Kemp company 

«La festa 
mobile» 
presenta 
Mandragola 

Fino al 27 luglio, nell'ambi¬ 
to dell’Estate Romana, la com¬ 
pagnia teatrale -La festa mo¬ 
bile- presenta alle 21 , in piazza 
Capizucchi (tra piazza Venezia 
e piazza S. .Maria in Campiteti 
li) -la mandragola- di Niccolò 
Machiavelli. Lo spettacolo, 
realizzato con la collaborazio¬ 
ne del Comune e del Teatro di 
Roma, è curato dal regista Pi¬ 
no Quartullo. L’ingresso è gra¬ 
tuito. 


«Danza prospettiva» di Vittorio Biagi 


: r.Ti 


Tosca di 
Bolognini 
con Casolla 
e Mastromei 




CARACALLA 


Ultima replica di «Tosca», 
melodramma in tre atti di 
Giuseppe Giocosa e Luigi mi¬ 
ca dai dramma di Victorien 
Sardou, alle Terme di Caracal- 
la perla 42* stagione lirica e di 


balletto in programma fino al 
14 agosto. Le musiche di Gia¬ 
como Puccini sono eseguite 
dall’orchestra e coro dei Tea¬ 
tro dell’Opera che, nella mani¬ 
festazione, fornisce anche il 


corpo di ballo e i tecnici. La 
regia di «Tosca» e di Mauro 
Bolognini, le scene di Gianni 
Quaranta e i costumi di Aldo 
Buri. Gli interpreti principali 
sono Giovanna Casolla e 
Gianpiero Mastromei. I bi¬ 
glietti sono posti in vendita da 
due giorni prima della rappre¬ 
sentazione al botteghino del 
teatro dell’Opera ed alle Ter¬ 
me di Cara calla. Nella serata 
di rappresentazione, e solo per 
essa, a'.la biglietteria delle Ter¬ 
me di Carecali». Le poltrone 
del settore A costano 32.000 li¬ 
re, quelle del settore B 22.000 e 
9.000 lire per il settore C. Le 
Terme sono raggiungibili coi 
tram numero 13, 30. Bus nu¬ 
mero 11,15,18,27, 89, 90,93/, 
93X, 118. Al termine dello 
spettacolo funzionano speciali 
linee notturne. 




MIO 


Tutto 
l’Ottobre 
e l’Isola 
del tesoro 


Massenziosette offre stasera 
alle 21, per il «Kolossal ideolo¬ 
gico», «Reds», «I dieci giorni 
che sconvolsero il mondo» e 
«Ottobre». La rassegna dei 
film per i bambini presenta, 
sempre alle 21, «L’Isola del te¬ 
soro* di Andrea Bianchi Que¬ 
sti film, che sicuramente mol¬ 
ti adulti non perderanno 


fifa* 


Mtt; 


quando cominceranno ad es¬ 
sere programmati i cartoni a- 
nimati di Gatto Silvestro e 
Braccio di Ferro, sono (miet¬ 
uti nell’area di via dei Cerchi. 
Sempre questo spazio ospiterà 
alle 22.30 il secondo dei dieci 
film del Cinema indipendente 
americano «The Curse of Fred 
Astaire» di Mark Berger 


Fiorenzo 
Fiorentini 
e Anna 
Magnani 


• In piazza S. Maria in Trastevere, per la FesU de Noantri, 
stasera, ore 21, orchestra «Dies Iraee* con ballo finale. In piazza 
della Scala l’associazione musicale Fiascai coordina co mpl essi di 
musiche popolari romane. A largo Anicia recital di chiusura ale 
21 di Fiorenzo Fiorentini. Dalle 21, in piazza S. Francesco d’Assi¬ 
si proposta cinematografica: «lo, Anna Magnani-, 


Rassegna 
d’arte a 
Tevere 
Expo 

Per la li sessione della VII 
mostra nazionale delle Regio¬ 
ni d’Italia — Tevere Expo — 
arte, cultura e folclore a parti¬ 
re dalle 18,30. Il quartiere fie¬ 
ristico, allestito lungo la riva 
sinistra del Tevere (ingresso: 
2.000), ospiterà 150 tra mostre 
d’arte, enti culturali, rassegne 
di artigianato. Quattro padi¬ 
glioni saranno riservati ad al¬ 
trettanti «maestri» dell’arte 
contemporanea: Giorgio De 
Chirico, Soupault, C. Cagli e 
Ugo Attardi. 

(1982). Poco prima dello scher¬ 
mo di via dei Cerchi è situato il 
«set- dove avviene il coinvolgi¬ 
mento del pubblico. Questa se¬ 
ra -Corpo ha corpo», ore 22,30, 
è una esibizione di Rock’n & 
Itoli acrobatico e non diretto 
dal Clan D’Alvia. I principian¬ 
ti possono provare anche i pri¬ 
mi passi. Retequattro presen¬ 
ta sui video del Belvedere, tut¬ 
ti i giorni dalle 21, la telenove¬ 
la brasiliana «Dancin’ Days» e 
i serial americani «Dinasty» e 
«Falcon Cresi». 

Domani, alla stessa ora sul¬ 
lo schermo grande, «Un lupo 
mannaro americano a Lon¬ 
dra», «li bacio della Pantera* e 
«L’ululato» e Dr. Jeckill and 
Mr. Htde», formano la seconda 
parte di «Effetti speciali». Il ci¬ 
nema per i bambini offre in¬ 
vece «Il castello incantato* di 
A- Ptuscko. Sempre suBo 
schermo di via dei Cerchi il ci¬ 
nema Indipendente america¬ 
no sì proietta «Whatever Hap- 
penea to Susan Jane?* di 
Mark Huestis (1982). 

Torneo di 
ping pong 
nei viali 
del Pincio 


Alle ore 17, nei viali del Pin¬ 
cio, replica della manifestazio¬ 
ne «Viviamo lo sport giocando 
a ping pong». Il torneo, aperto 
a tutti, è promosso dat Comu¬ 
ne, con la collaborazione di 
Radio Centro Musica, Estro, 
Capannelle Club, Fitet, Radio 
In e Aradio città uno. Le iscri¬ 
zioni costano 4.000 lire. Sono 
previste coppe e mate ri ale 
sportivo in premio. Per preno¬ 
tazioni telefonare ai numeri: 
6548427,8961191,6919635. 
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Due esperienze USA a confronto con la riforma del nostro Paese 


Lo psichiatra americano 


«si racconta» in Campidoglio 


II professor Loren Mosher illustra agli operatori di Roma progetti di ricerca di 
California e Washington - Nell'ospedale psichiatrico nessuna speranza per i pazienti 


È un luogo comune, spesso 
usato dal nemici della riforma, 
che la «nuova psichiatria» sia u- 
n’invenzione tutta italiana e 
per di più caduta dal cielo in 
un'epoca e in una situazione so¬ 
cio-economica tutta sbagliata. I 
matti, altrove, sarebbero tutti 
rinchiusi, soprattutto nessuno 
studio o ricerca scientifica alli¬ 
eterò conforterebbe In strada 
intrapresa nel nostro Paese. In 
questo contesto e per smantel¬ 
lare quel tanto di demagogico e 
quel poco di scientifico che c’è 
in questi discorsi saebbero mol¬ 
to utili, incontri e confronti più 
frequenti con ricercatori e stu¬ 
diosi, come il professo Loren 
Mosher, responsabile di un 
progetto di ricerca in California 
e attualmente a capo di un ser¬ 
vizio psichitrico di Washington 
che ha accettato un incontro- 
dibattito con gli operatori della 
nostra città, organizzato dall' 
assessorato alla Sanità del Co¬ 
mune di Roma. 

Lo scambio di esperienze con 
un interlocutore «estraneo al 
nostro attuale travaglioù — co¬ 
me ha detto Franca Prisco nel 
presentare lo studioso — ma 
che conosce bene l’esperienza i- 
taliana per aver risieduto per 
un anno a Verona, contribuisce 
all’affermazione di metodolo¬ 
gie e contenuti che incontrano 
ogni giorno nuovi ostacoli, vuoi 
per le difficoltà oggettive di o- 
gni processo di cambiamento, 
vuoi per un clima generale di 
crisi socio-economica, vuoi per 


Le iscrizioni 
all’università: 
la Sapienza 
e Tor Vergata 


Dal primo di agosto si apro¬ 
no le iscrizioni alla prima uni¬ 
versità di Roma — «La Sapien¬ 
za» — mentre al secondo ateneo 
di Tor Vergata saranno aperte 
dal 5 settembre al 5 novembre. 

11 rettore della Sapienza An¬ 
tonio Ruberti ha diffuso un ap¬ 
pello affinché le iscrizioni ven¬ 
gano compiute per tempo e non 
si creino le solite resse negli ul¬ 
timi giorni utili. 

Il limite massimo per le iscri¬ 
zioni è stato improrogabilmen¬ 
te fissato per il 5 novembre. 

Inoltre, in ogni libreria della 
città si possono acquistare gli 
opuscoli d’informazione gene¬ 
rale e le indicazioni per la scelta 
della facoltà. 

I moduli per riscrizione, ol¬ 
tre che all’economato dell’ate¬ 
neo, sono in distribuzione an¬ 
che presso le tabaccherie. 

• Nella campagna per la re¬ 
pressione dei rumori, i vigili ur¬ 
bani di Roma hanno elevato — 
nel mese di giugno — 38 con¬ 
travvenzioni in base all’articolo 

112 del codice stradale (veicoli 
rumorosi) e 61 contravvenzioni 
per l’articolo 113 (abuso del 
clacson). Sono stati sequestrati 

113 motocicli. 


Dopo mesi di lotta 

Contratti 
edili: la 
consultazione 
nei cantieri 


Dopo il «placet» della base 
operaia, il direttivo unitario 
delia FLC ha dato il via alla 
discussione sulla fase «attua- 
tiva» dell’ipotesi d’accordo 
sul contratto di lavoro strap¬ 
pata al padronato. II Comi¬ 
tato direttivo di Roma ha 
preso atto che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
s’è dimostrata concorde sul¬ 
le conquiste ottenute, senza 
sottovalutare le critiche. 
Dalla consultazione nel can¬ 
tieri, infatti, non tutti i punti 
dell’ipotesi d’accordo sono 
•passati» senza contrasti a 
partire dal cosiddetto «perio¬ 
do di prova», fino alla que¬ 
stione delle ore di flessibilità. 
Tutti 1 «cedimenti», comun¬ 
que, sono stati riferiti dalla 
FLC aile conquiste più gene¬ 
rali, che accrescono «il potere 
di gestione» del delegati, e fa¬ 
voriscono lo «sviluppo delle 
relazioni industriali e la con¬ 
trattazione articolata». 

Per questo il direttivo ha 
approvato la relazione Intro¬ 
duttiva di Porcheddu, delia 
segreteria romana, e di Vi- 
nay, della segreteria nazio¬ 
nale. I dirigenti della FLC 
hanno sottolineato la «tenu¬ 
ta» della categoria durante 
questi <16 mesi di dura lotta», 
assicurando fin da settem¬ 
bre t vati «confronti» sul pro¬ 
gramma con tutte le parti I- 
stltuzionali e padronali. 


le resistenze opposte da orien¬ 
tamenti di tipo diverso che pre¬ 
scindono però da tesi scientifi¬ 
che. Dunque, Loren Mosher nel 
1971 cominciò a «Soteria», vici¬ 
no San Francisco, un’esperien¬ 
za che appare molto simile a 
quei tentativi che oggi vengono 
portati avanti a Roma, per e- 
sempio nella comunità di Pri- 
mavalle del professor Marò. 

Nel 1977 lo stesso progetto è 
stato «applicato» a un’altra co¬ 
munità, nel cuore di Washin¬ 
gton. Alla base di entrambi le 
esperienze c’è la costatazione 
che l’ospedale psichiatrico non 
può «guarire» (con l’eccezione 
giusta da dare al termine) nes¬ 
sun paziente psicotico il quale, 
al contrario, solo in piccoli nu¬ 
clei, surrogati della famiglia, 
può trovare risposta ai suoi 
problemi. Una delle idee inizia¬ 
li è che la psicosi nasce da molti 
eventi, ma può migliorare in 
una situazione in cui non viene 
offerto un servizio specifico e a 
Soteria, come a Washington, 1* 
intervento non è specifi¬ 
catamente psichiatrico o sotto 
diretto controllo medico. Agli 
otto operatori che si occupano 
degli otto pazienti, spesso in 
crisi acuta, non è richiesto nes¬ 
sun «training», il che non vuol 
dire che non venga fatta un’ac¬ 
curata selezione. 

L’operatore è «colui che da 
una mano». Sia gli ospiti, sia chi 
lavora cercano di capire insie¬ 
me cosa sia successo a chi capi¬ 
ta lì dentro. Lo piscotico deve 


sapere che può farcela. Perché, 
dice il professor Mosher, non è 
l’istituzione che crea il control¬ 
lo ma l’individuo che deve di¬ 
ventare responsabile di $9. So¬ 
no tre le regole alla base della 
comunità: 1) evitare danni dei 
pazienti a se e agli altri; 2) non 
accettare visitatori se non pa¬ 
renti o amici graditi agli ospiti, 
proprio come in famiglia dove 
si riceve solo chi si vuole; 3) a- 
dattamento delle regole della 
casa a quelle generali imposte 
alla comunità cittadina (quindi 
divieto, per esempio, di dro¬ 
ghe). A queste tre se n’è aggiun¬ 
ta un’altra con l’esperienza: di¬ 
vieto di rapporti sessuali tra 
pazienti e operatori. In dieci 
anni solo in tre cosi si è dovuto 
dichiarare fallimento, per tutti 
gli altri il risultato è stato estre¬ 
mamente positivo. Questo vuol 
dire che i malati guariscono? Il 
professor Mosher è molto at¬ 
tento all’uso delle parole e all’ 
accezione corrente che se ne da, 
così risponde che la comunità è 
«un porto franco dove ripararsi 
quando c’è la tempesta». 

I pazienti entrano, stanno 
tre, sei, diciotto mesi, poi tor¬ 
nano fuori sapendo comunque 
che a Soteria o a Washington 
possono tornare quando voglio¬ 
no, che lì c’è qualcuno che può 
rispondere ai loro bisogni. Co¬ 
me? Anche in questo caso il 
professore non cuole parlare di 
psicoterapia, terapia di gruppo 
o familiare anche se sono previ¬ 
sti incontri con parenti, ex pa¬ 


zienti ed «esperti». Esiste un 
consulente psichiatrico e una 
direttrice della casa, assistente 
sociale molto qualificata. Sono 
loro i punti di riferimento della 
comunità che però intervengo¬ 
no solo su richiesta specifica. 
Per il resto l’organizzazione an¬ 
che quotidiana è lasciata agli o- 
spiti con gli operatori insieme. 
E’ evidente dunque che la figu¬ 
ra di chi lavora in simile espe¬ 
rienze è centrale, ma più per la 
sua conoscenza di vita, per le 
sue capacità umane che per 
competenze tecniche acquisite. 
Chi lavora meglio di noi, dice 
Mosher, sono i giovani che han¬ 
no avuto grandi problemi per¬ 
sonali, familiari o sociali, sono 
disponibili a «stare con i pa¬ 
zienti», a dialogare con loro, a 
strutturare la loro giornata. 

Certo, Soteria e Washington 
possono essere considerate an¬ 
che «isole felici» in una nazione 
dove l’ospedale psichiatrico è 
ancora affollato e dove le assi¬ 
curazioni sanitarie sono dispo¬ 
ste a sborsare 750 mila lire al 
giorno, a fronte delle 130 mila 
che sarebbero necessarie per il 
soggiorno in comunità. Ma non 
è questo il punto. Il professor 
Mosher alla luce anche di 
quanto ha constatato in Italia è 
convinto che la strada della psi- 
hiatria non può che essere que¬ 
sta, aggiungendo che ci vuole 
intelligenza, leadership e tanto 
tanto tempo ancora. 


Anna Morelli 
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I bambini «scoprono» la villa 


Non più «parcheggio» per i bambini nelle a- 
fose giornate estive, ma un piccolo laboratorio 
a contatto con la natura. Il «Puntoverde» di 
villa Pamphili sta per concludere anche quest’ 
anno il suo ciclo, dopo aver ospitato 430 ragazzi 
della XVI circoscrizione. Un salto in avanti no¬ 
tevole rispetto anche allo scorso anno, quando i 
230 posti disponibili diventarono per forza di 
cose 300. Anche l’iniziativa di villa Pamphili 
conferma quindi il successo delle iniziative del- 


IVEstate ragazzi-, un momento di svago, ma 
anche di crescita, giazie alle attività messe in 
piedi di gruppi «specializzati», dalla Cooperati¬ 
va città del Sole alla scuola popolare di musica 
di Donna Olimpia. 

«Leggere, scrivere immaginare un parco sto¬ 
rico» è una delle tante iniziative programmate, 
una sorta di «viaggio» attraverso le bellezze di 
uno dei più grandi parchi romani, con le sue 
strutture architettoniche, i suoi animali, i suoi 
giardini. 


Pairassemhlea generale 


È stato 
approvato 
il regolamento 
delie USL 


Si è riunita, nella mattina 
di venerdì 22 luglio 1983, nel» 
l’aula Giulio Cesare In Cam¬ 
pidoglio, l’assemblea genera¬ 
le delle USL con all’ordine 
del giorno il regolamento ge¬ 
nerale per il funzionamento 
degli organi di gestione e di 
partecipazione. 1 lavori sono 
iniziati con la replica dell'as¬ 
sessore Franca prisco che fa¬ 
ceva seguito al dibattito 
svoltosi nel corso della sedu¬ 
ta del 15 luglio scorso e che 
nel suo intervento ha sottoli¬ 
neato, soprattutto, «la forte 
volontà — espressa da tutti i 
gruppi — di contribuire a far 
avanzare il processo di rifor¬ 
ma». 

Si è poi proseguito con la 
discussione e la votazione 
dei singoli emendamenti, 
presentati dai vari gruppi 
politici conslgliari. Si è così 
concluso il lavoro per la «co¬ 
struzione» del regolamento 
generale delle USL, che ser¬ 
virà a definire le attribuzioni 
dell'assemblea, del comitato 
di gestione e le sue modalità 
di funzionamento, n regola¬ 
mento è importante perché 
tra l’altro regolerà il funzio¬ 
namento degli organi della 
partecipazione. 


25 luglio 


Il Comune 
ricorda la 
caduta del 
fascismo 


Il 25 luglio del 1913 finiva la 
dittatura. Il fascismo subiva 1’ 
ultima clamorosa sconfìtta. 
Sono passati esattamente qua- 
rant'anni, e domani la città ri¬ 
corderà l’evento con una ma¬ 
nifestazione in Campidoglio. 
L’appuntamento c alle 18 nel¬ 
la sala della Protomoteca, su 
iniziativa del Comune, delle 
associazioni partigiane ANPI 
e ANPPIA e F1CL. Alla ceri¬ 
monia interverranno tutti i 
Comuni della provincia di Ro¬ 
ma con i loro gonfaloni, le au¬ 
torità civili e militari. Lo stori¬ 
co e senatore Leo Valiani pro¬ 
nunce rà il discorso ufficiale. 


Fino a mezzanotte 
festa a! «Trattore» 


Oggi dalle ore 18 fino alla 
mezzanotte manifestazione- 
spettacolo alla cooperativa 
agricola «Il Trattore», in lotta 
per la difesa dei terreni occu¬ 
pati tre anni fa. 

Musica, teatro, mimo e il 
film «Questa terra è la mia 
terra» animeranno la festa 
che si terrà nei terreni della 
cooperativa in via Salita del 
Forte Ostiense 23. 


Mercoledì 27 


Prokofieff, 
concerto 
contro 
il cancro 


Ancora un’iniziativa con¬ 
tro il cancro. Stavolta tocca 
ai musicisti offrire il loro 
contributo, ed al pubblico 
che non mancherà certa¬ 
mente alla «prima» di una 
grande opera classica, «Ivan 
il terribile» di Prokofieff. 

L’iniziativa non finanzierà 
genericamente la ricerca 
contro il cancro. I fondi in¬ 
cassati serviranno tutti per 
contribuire all’acquisto di 
uno speciale macchinario 
«cuore polmone» che servirà 
al trattamento ipertermia) 
in circolazione extracorpo¬ 
rea dei tumori maligni degli 
arti. 

Il concerto è organizzato 
dall’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, in collaborazione con il 
Comune di Roma per merco¬ 
ledì prossimo 27 luglio alle 
21,30 in Campidoglio. «Ivan 
il terribile* sarà diretto dal 
maestro Juris Ahronovitch 
con il coro e l’orchestra di 
Santa Cecilia, «ingaggiati» 
gratuitamente per l’occasio¬ 
ne. La vendita dei biglietti 
avverrà presso il botteghino 
deU'Audltorium (via della 
Conciliazione 4, tei. 6541044) 
domani e mercoledì con ora¬ 
rio 9-14, martedì e mercoledì 
in Campidoglio dalle 19,30 in 
poi. Il prezzo è di 10 mila lire 
per i «numerati», 6000 lire gli 
altri. 


Guida ragionata per i week-end 

Grotte, sagre 


Chissà se in una delle tante agende degli «Itinerari alterna¬ 
tivi» ha mal trovato posto la Ciociaria? Eppure, 1 titoli per 
entrarvi 11 possiede tutti: montagne e verde a volontà, città 
storiche di bellezza inestimabile, laghi e grotte profonde. Per 
la verità più di qualcuno se n’è già accorto: dal 1971 al 1981 le 
presenze alberghiere sono aumentate nella provincia di Pro¬ 
sinone del 97,4% passando da 565.506 a 1.116.390. Un altro 
balzo In avanti si è registrato l’anno scorso con 1.145.303 
presenze (2,6% in più) anche se Inferiore all’aumento di turi¬ 
sti: ne sono arrivati infatti 251.710 con un Incremento del 
18,3% rispetto all'anno precedente. 

Arriva più gente, ma si ferma un numero minore di giorni 
rispetto al passato; effetto probabilmente della crisi economi¬ 
ca o delle diverse abitudini del turisti, che tendono a spostarsi 
in località diverse. L'82 è stato un anno di svolta anche per ciò 
che riguarda la presenza di turisti stranieri: ne sono arrivati 
circa 15.000 con un aumento del 36,7%. Per quest’anno non è 
ancora possibile avere dati precisi sul flussi turistici; sembra 
però che non si ripeterà il boom dell'anno passato. 

Se cl fermassimo però alle cifre elencate, poco capiremmo 
del tipo di turismo che si indirizza verso la Ciociaria. I numeri 
delle presenze alberghiere sono infatti poco indicativi della 
consistenza del flussi nell’Intera provincia. Essi si riferiscono 
in gran parte a Fiuggi, l’unico centro con una struttura alber¬ 
ghiera di buona dimensione, dove la gente si ferma per perio¬ 
di oscillanti tra i dodici giorni (il minimo per la cura delle 
acque) e 11 mese. Alle Fonti Bonifacio Vili sono state registra¬ 
te l’anno scorso 2.000.000 di presenze (solo 6.000 gli stranieri); 
una gran folla di villeggianti un po’ particolari, In gran parte 
anziani affetti da calcolosi renale, che si sono distribuiti nel 
15.000 posti letto che la cittadina termale riesce ad offrire. 

L'acqua di Fiuggi è in grado ogni anno di ripetere non solo 
quei «miracoli» curativi che già sperimentò Michelangelo 
Buonarroti, ma anche quelli economici che fanno del comune 
ciociario uno del più ricchi d’Italia. Se si esclude Fiuggi, Il 
turismo nel resto della provincia ha un carattere escursioni¬ 
stico; brevi gite che raramente superano la giornata e che si 
indirizzano sui verdeggianti monti Simbruini e Ernicl, verso 
le stupende abbazie di Trisulti, Casamari e Monte Cassino, 
nel vasto territorio montano del Parco Nazionale d’Abruzzo, 
che per quasi un terzo si estende nella provincia di Froslnone. 
Certo qualche eccezione c’è anche in questo caso; dal cam¬ 
peggio in montagna alla vacanza a Filettino, il comune più 
alto del Lazio, dove i turisti possono affittare un buon nume¬ 
ro di appartamenti. 

Sono però casi isolati in un panorama di totale assenza di 
strutture turistiche in grado di ricevere per più giorni un 
buon numero di persone. Ed è un vero peccato, perché la 
Ciociaria possiede una scorta di risorse naturali e storiche 
ancora tutta da scoprire. Senza dimenticare la lunga lista di 
feste folcloristiche e sagre paesane In cui sì potranno assag¬ 
giare gustosi piatti locali. Ecco qualche breve indicazione di 
viaggio. Può essere un «assaggio» per scoperte più profonde. 


e montagne: 
scopriamo 
la Ciocia ria 


'finisti in aumento - La parte del 
leone la fa sempre Fiuggi 
Il calendario delle feste più segrete 



Per gli amanti delle sa¬ 
gre, la Ciociaria è una vera 
Mecca. Soprattutto culina¬ 
ria. 

Oggi a Collepardo, sagra 
delle fcttuccine e ad Espe¬ 
ria sagra delle olive e delle 
marzoline. Il 6 e 7 agosto a 
Sgurgola sagra delle sa» 
gne, sempre il 7 a Santopa- 
dre sagra della bruschettà. 
Il 14 a Viticuso sagra della 
montagna e del pecorino, 
il 21 ad Acquafondata sa¬ 
gra degli gnocchi, a Serro» 
ne il 28 festa dedicata al vi¬ 
no Cesarese. Il 4 settembre 
a Ceccano la festa del con¬ 
tadino con sagra della «co¬ 
lata» e a Villa Santo Stefa¬ 
no, il 25, sagra dell’uva fra¬ 
gola. Ecco invece gli altri 
appuntamenti «strapaesa¬ 
ni». 

Oggi ad Alatri appunta¬ 
mento con il raduno nazio¬ 
nale dei cori di montagna, 
il 21 agosto nella antichis¬ 
sima Arpino, patria di Ci¬ 
cerone, si terrà la XIII edi¬ 
zione del «Gonfalone» con 
giochi e gare tra le contra¬ 
de, il 28 agosto a Trevi nel 
Lazio, Palio di San Pietro, 
una folle corsa su cavalli 
montati a pelo per le vie 
deila cittadina. 

E per chiudere merita 
una citazione a parte il Fe¬ 
stival intemazionale del 
folklore che si svolgerà ad 
Alatri dal 7 al 16 agosto; P 
anno passato ha visto la 
partecipazione di gruppi 
da tutto il mondo. 


A cura di 
Luciano Fontana 


L’abazia di Montecassino 


Pastena, dove l’acqua 
ha trasformato le rocce 


In barca nelle viscere della terra nella grotta più lunga d'Italia 


Questa volta il week-end 
entra proprio nel «seno» della 
montagna, nelle stupende 
grotte di Pastena, negli Au- 
runci. 11 paese è facilmente 
raggiungibile uscendo dall’ 
autostrada del Sole a! casello 
di Ceprano, e percorrendo 
per circa 15 km la strada pro¬ 
vinciale che conduce al cen¬ 
tro abitato. Si deve fare un 
altro breve tratto della stra¬ 
da per Castro dei Volsci, e la 
méta è raggiunta. La grotta 
di Pastena è tra le più lunghe 
d'Italia (3120 metri), scavata 
nel corso dei secoli dal letto 
del fiume Mastro che racco¬ 
glie le acque piovane e no, di 
tutta la zona. 

Nelle sue profonde cavità 
si nascondevano un tempo i 
briganti del basso Laz-'o, ter¬ 
rore dei commercianti che si 
recavano verso il Cassinate. 
II comandante tedesco Kes- 
selring durante la seconda 
guerra mondiale vi stabilì il 
suo quartier generale. Da po¬ 
co tempo la grotta è stata do¬ 
tata delle strutture che per¬ 
mettono di visitare una buo¬ 
na parte delle sue profondi¬ 


tà. Il lungo «budello» si snoda 
in due tratti paralleli, uno 
più alto, dove l’acqua, dopo 
aver condotto per secoli il 
suo lavoro di cesellamento, 
si è ormai ritirata lasciando 
il passaggio completamente 
asciutto, e l’altro più basso 
dove scorre il fiume Mastro. 

Il turista della domenica si 
dovrà accontentare della vi¬ 
sita al ramo superiore, detto 
fossile, che ha comunque la 
rispettabile lunghezza di ot¬ 
tocento metri: lungo il per¬ 
corso si susseguono ininter¬ 
rottamente gallerie e ampie 
sale che l’acqua ha disegnato 
nelle forme più straordina¬ 
rie. La fantasia popolare si è 
sbizzarrita nel trovare i nomi 
più strani: incontriamo cosi 
le gallerìe Vaisecchi, Cosina 
e delle Meraviglie, le sale dei 
Misteri, della Foresta, dell’ 
Aquila, delle Colonne, del Pi¬ 
pistrelli e infine del Calvario. 
I nomi stanno a dimostrare 
quante suggestioni può evo¬ 
care la vista delle grotte. 

Il tratto più basso si può 
visitare solo per pochi metri. 


dopo aver ammirato attra¬ 
verso una passerella sospesa 
nel vuoto la sala del lago Blu. 
Il resto è accessibile solo ad 
esperti speleologi, fomiti di 
una buona attrezzatura su¬ 
bacquea. Alcuni gruppi han¬ 
no percorso l’intero tratto 
fluviale fino al punto in cui il 
fiume toma in superficie nel¬ 
la risorgenza dell’Obbuco, in 
piena valle di Ceprano; per il 
futuro c’è in cantiere un pro¬ 
getto che dovrebbe rendere 
navigabile l'intero percorso 
Interno del fiume con piccole 
barche; un’avventura di cer¬ 
to indimenticabile! - 
Se le grotte non vi portano 
via tutta la giornata, c'è tem¬ 
po per un breve viaggio, at¬ 
traverso la Casilina o l’auto¬ 
strada, fino a Cassino. L’ab¬ 
bazia, fondata da San Bene¬ 
detto nel 529, conosciuta or¬ 
mai in tutto il mondo, con i 
suoi tre chiostri, la porta di 
bronzo fusa a Costantinopo¬ 
li, la superba basilica, il ricco 
tesoro e il museo benedetti¬ 
no, è uno di quei posti che 
almeno una volta nella vita, 
si debbono visitare. 


Da 2.000 metri fino 
aUa voragine, il 
paradiso Collepardo 


Itinerario alle pendici dei monti Eroici 


Collepardo è una manciata di case, alle pendici dei monti Emiri; 
il vecchio borgo medievale, in gran parte ancora intatto, si integra 
perfettamente in un altopiano, dove si rincorrono boschi secolari e 
dirupi scoscesi. 11 paese si raggiunge facilmente; usciti dal casello 
autostradale di Fresinone si prende la strada statale per Fiuggi; tre 
chilometri dopo Alatri si incontra sulla destra 0 bivio per Collepar¬ 
do. 

Già il centro storico meriterebbe la spesa del viaggio fino a 
Collepardo. Il paese ha però molto di più da offrire ai suoi visitato¬ 
ri. Se si percorre, dopo aver attraversato l’abitato, un brevissimo 
tratto di strada che porta a Vico del Lazio, si incontra un ambiente 
naturale di grande bellezza. Nell’altopiano si apre una larga vora¬ 
gine (larga circa 300 metri), il Pozzo d’AntulIo, con pareti ìncpmi- 
ciate da stalattiti e stalagmiti che scendono per 50-60 metri. La 



anno ta vi calavano addirittura, con delle corde, le pecore a pasco- 

'itti abbondante. 


lare fino alla fine della buona stagione; l’erba è infaf _ _ 

e numerose sono le sorgenti d’acqua che zampillano nel fondo. 

Da questo punto inoltre, si dice che inizi un complesso sistema 
di grotte, fino a raggiungere lagrotta Regina Margherita, l’unica in 
cui si può accedere senza difficoltà. Per visitarla si dovrà tornare 
indietro, in paese, e prendere la strada che porta in montagna 
verso la Certosa di Trisulti. Qualche chilometro di automobife e 
poi si svolta a destra per una piccola strada asfaltata; la grotta si 
apre al fondo di una gola ed è percorribile per quasi 150 metri. Una 
lunga teoria di stalattiti e stalagmiti disegnano l’ambiente dei 
cunicoli e delle cavità interne, con forme cosi curiose che la cavità 
si è meritata il nome di «Grotta dei bambocci». 

Dopo la visita obbligatoria alla grotta, il nostro viaggiatore può 
finalmente dirigersi verso il piatto forte della sua cita; salga senza 
problemi fino a 850 metri, alle pendici dei monti Monna e Rotona- 
ria, e in mezzo a un fitto intreccio di vegetazione montana, gli si 
presenterà la Certosa di Trisulti. Costruita nel XIII secolo per 
ordine di Innocenzo III, conserva intatto un patrimonio storico 
inestimabile: la vecchia residenza del Papa trasformata in bibliote- 
ca t una farmacia d’epoca, il chiostro e la sala del Capitolo, una 
chiesa settecentesca con dipinti del Cavalier d’Arpino, il coro co¬ 
struito completamente in noce. Da non dimenticare la distilleria. 


IN CROCIERA 
SUL DANUBIO 


8 giorni in crociera da 
VIENNA a BUDAPEST 


Quote a partire da Lit. 470.000 
Partenze in treno da Venezia: 14 e 21 ago¬ 
sto pensione completa a bordo - Visite tu¬ 
ristiche di Budapest c Vienna - Escursio¬ 
ni - Trasporto in treno da Venezia a Vien¬ 
na e ritorno. 

Possibilità di collegamenti aerei da Ro¬ 
ma e Milano. 


E inoltre: 

VACANZE IN ROMANIA 

Soggiorno balneare sul Mar Nero - Aereo 

da Roma e Milano quote da L. 630.000 
con possibilità di trattamento GEROVI- 
TAL - ASLAVITAL - cure termali - Pro¬ 
grammi speciali per autoturisti. 


VIAGGI IN URSS 


Mosca • Leningrado - Asia Centrale • Siberia 
in aereo • Treno - Pullman 


Quote a partire da L. 875.000 


Prenotazioni ed informazioni: 

TOURSIND ETLI 

ROMA -Via Coito, 39 
Tel. 06/421941 



Per vendita 
Palazzo del Mobile 
si sgombera 
la merce 
dei cinque piani 
sottocosto 


Viale Marconi. 12 - VELLETRI - Tel. (06) 9630800 
Vicino la stazione ferroviaria 
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DOMENICA 
24 LUGLIO 1983 


Lettere al cronista 


Anche per il Comune 
uomo e donna 
non sono uguali? 

Cara Unità, 

come donna sono abituata ai so¬ 
prusi, ma non ci ho ancora fatto il 
callo. Perciò ti scrivo per denunciare 
un'ennesima dlscriminarione. tanto 
più gravo perché viene da un ente 
pubblico, il Comune, ed 6 a danno di 
chi dovrebbe usufruire di un servizio 
pubblico: la scuola materna. Per iscri¬ 
vere il proprio figlio alla materna co¬ 
munale bisogna compilare un que¬ 
stionario che indaga sulla situazione 
familiare: il bambino ha un padre? 
Che lavoro fa? Ha una madre? Che 
lavoro fa? E così via fratelli, conviventi 
o carico, eccetera. Fin qui si potrebbe 
dire «Stato impiccione», se noi tutti 
non sapessimo che questi ed altri cle¬ 
menti, come il reddito denunciato e le 
tasse pagate sono indispensabili per 
faro graduatorie fra i bambini. Tanti 
anni di politica democristiana ci han¬ 
no privati di questi servizi e la scarsità 
attuale porta la dolorosa misura di do¬ 
ver escludere dei bambini. Il grave è 
che il questionario introduce duo pesi 
e due misure nella valutazione del la¬ 
voro dei genitori. Non è affatto inte¬ 
ressato a sapere se il padre alla fine 
del lavoro può stare col proprio figlio, 
o gli crede sulla parola riguardo all'o¬ 
rario di lavoro. Per la madre, invece, si 
richiede tassativamente un certificato 
del datore di lavoro comprovante che 
effettivamente lavora e quante oro. La 
donna evidentemente non è altrettan¬ 
to degna di fede. Tralasciamo il fatto 
che restano ovviamente escluse tutte 
le donne che svolgono lavoro nero o a 
domicilio. Gli interrogativi restano u- 
gualmente molti. Perché un Comune 
diretto da una giunta di sinistra non 
ha ancora assimilato il concetto della 
parità dei sessi? Perché non capisce 
che se io, donna, lavoro tutto il giorno 
e mio marito lavora fino alle due. sia¬ 
mo nella stessa condizione rispetto ai 
figli di un marito che lavora fino alle 
cinque e una moglie che lavora fino 
alle due? Perché la mia parola di don¬ 
na deve essere comprovata dal datore 


di lavoro e quella del manto é valida in 
sé? Entrambi lavoriamo, siamo sog¬ 
getti di imposta e contribuiamo a for¬ 
mare reddito per pagare i servizi, ma 
come al solito l’uomo è più uguale 
degli altri. 

Daniela Brancati 

«Ambulante dal '33, 
ma adesso mi 
vogliono cacciare» 

Caro direttore. 

scrivo questa lettera spinto ormai 
dalla disperazione, sperando che il 
sindaco possa leggere queste righe, 
fare qualcosa per venirmi incontro e 
per porre fine alle ingiustizia che sono 
costretto a subire. Sono uno dei ven- 
di'ori ambulanti più anziani della città, 
non solo perché tra pochi giorni com¬ 
pirò 70 anni, ma perché faccio questo 
lavoro dal 1933. Durante il fascismo 
non volli appiccicarmi alla giacca «la 
cimicetta». il simbolo dell'iscrizione al 
partito di Mussolini e così cominciaro¬ 
no le mie persecuzioni. M'impedirono 
di lavorare e alla fino giunsero a rin¬ 
chiudermi per un anno nel carcere che 
stava a piazza Campiteli!; poi mi pro¬ 
posero per il confino, ma quella volta 
riuscii a scamparla. Di quella prigionia 
mi rimasero i segni tanto che oggi 
sono invalido grave. Dopo la guerra 
ho ripreso il mìo lavoro di ambulante e 
finalmente nel '72 mi é arrivata anche 
la licenza per poter vendere nel centro 
storico. Oa 11 anni, dunque vado tut¬ 
ti giorni a guadagnarmi da vivere ven¬ 
dendo ricordini ai turisti. Oa tre anni 
sto aspettando di passare di catego¬ 
ria c potrò così ogni quindi giorni spo¬ 
starmi nelle zone dove i turisti sono 
più numerosi. Ho fatto la domanda e 
tutto è m regola ed è risi Itato che ne 
ho diritto. Ma continuano a ripetere di 
aspettare, che prima o poi esamine¬ 
ranno anche la mia pratica, lo ho set- 
tant'anni: quanto a lungo potrò a- 
spettarc ancora 7 Una settimana fa. 
poi. i vigili mi hanno cacciato dal pez¬ 
zetto di marciapiede dove avevo il 
banco da 11 anni. Dicono che non ho 
diritto a star li. ma al mio posto c'è 
gente che non ha neppure la licenza. 
Non ho neppure i soldi per pagarmi la 


Taccuino 


Oggi in onda 
a «CGIL Radio» 

Oggi alte ore 10. in onda su venti¬ 
sette emittenti radiofoniche di Roma 
e del Lazio «CGIL Radio», settimanale 
di informazione sindacate. In questo 
numero: il punto sui meccanici con 
Silvano Veronese segretario nazionale 
della categoria: per lo Speciale vacan¬ 
ze intervista a Gianfranco Bernardini, 
segretario generate détl'Eme turìstico 
lavoratori della CGIL regionale: consi¬ 
gli utili per chi parte in automobile; le 
notizie e gli appuntamenti detta setti¬ 
mana: i darmi dell'obesità: risponde il 
dottor Norberto Cau del Policlinico 
Umberto I di Roma. 

Corsi di scacchi 
e grande festa 
al «Luneur» 

Oa quattro anni gli istruttori peda¬ 
gogici dell'Associazione Romana 
Scacchi elaborano con l'Assessora¬ 
to alte Scuote del Comune di Roma. 
Durante queste quattro «Estate Ra¬ 
gazzi Romani» sono stati coinvolti nel 
gioco più di 1.500 ragazzi nei corsi 
con le 'scacchiere giganti', spesso più 
grandi degli alunni. Quest'anno l'ARS 
è presente in quattro punti detta capi¬ 
tate e precisamente: Villa Gordiani, 
Centro Ricreativo di via Norcia. Parco 
ex Enaoli - via di Torre Spaccata. 
Scuota Flavio Fratini - via Castel Giubi¬ 
leo 41. L'ARS è la promotrice e l'or¬ 
ganizzatrice detta «Scacchiscuoia» os¬ 


sia l'unica scuola permanente di scac¬ 
chi. articolata in cinque corsi. Sede 
della scuola: via di Pietra Papa 9c/ 
presso la BCC della XV Cic.ne; td. 
5587323. Festa: il 29 luglio, nel qua¬ 
dro delle manifestazioni organizzate 
dall'Assessorato alle Scuole. l'ARS 
organizzerà una simultanea ad iscri¬ 
zione libera e senza limiti di età. Me¬ 
daglia ricordo per tutti. Giocheranno 
contro 40 avversari e nel caos del 
Luneur i Maestri Riccardo Janniello e 
Fabrizio Beiiia (ventenne), da confer¬ 
mare la presenza del Maestro Interna¬ 
zionale e pluncampione Stefano Tatsi 
anche Direttore Tecnico dell"ARS. 

Corsi di lingua russa 
e viaggi premio 

Presso la sede regionale dell'asso* 
ciazione Italia URSS. piazza della Re¬ 
pubblica 47 (tei. 464570-461411) 
proseguono le iscrizioni ai corsi per 
l'anno 1983-84 di lingua russa. Per 
coloro che si iscrivono entro il 
30-7-83 è previsto lo sconto del 
15% sulla quota di iscrizione: tra que¬ 
sti inoltre verrà sorteggiato un viaggio 
premio di giorni 8 a Mosca e Lenin¬ 
grado per il Capodanno 83/84. 

Campeggio comunale 
a Collepardo (FR) 

Durante il periodo estivo è aperto il 
campeggio comunale «Monti Ernici» a 
CoHepardo. Il campeggio, sito in loca¬ 
lità Santissima a cica km 1.5 dal 
paese, è faggiungtbite mediante una 


Piccola cronaca 


Farmacie comunali 

Della Rovere, p- L De la Rovere. 
103 tef. 645.34.80; Ponte Vitto¬ 
rio. corso Vittorio Emanuele. 343 tef. 
654.14.08: Cecchino, via Stampa. 
71/73 tet. 827.43-93; Feronia. via 
del Peperino. 38 tef. 450.59.69: 
Santa Bargelli™. via Sante Bargetb- 
m. 9/c tef. 439.09.11; Delle Palme, 
via dette Palme. 195/c tei. 
258.24.38: Colle Prenestino. via 
Monta Miletto Botto 47) tei. 
612.53.97: Dei Salesiani, via dei 
Satestam. 41 tei. 742.422: Dragon¬ 
cello. via Casosi. 99 tei. 606.71.17; 
Mootecucco. piazza Mosca. 13 tei. 
523.16 97: Grimaldi, via Prati dei 
Papa. 26 tei. 558 99 87; Castel 
Giubileo, via Castorano. 35 tei. 
691 04 00 

Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tal. 786971 - Aurelio: Or¬ 
chi. via 6onrfazi, 12 tei. 6225894 - 
Esquifino: Dei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Staziona Termini (faro ore 24) 
tef. 460776: De Luca vìa Cavour 2 
tef. 460012 - tur: Imbesi. viale Euro¬ 
pa 76. tei. 5925509 - ludovisk In¬ 
temazionale. piazza Barbere» 49 tei 
46299 - Schirilio. via Veneto 129 
tel.493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 50 tef. 890702 «i alter- 
nanza settimanale con Gravata, via 
Nomeotan* 564 tel.893058 - Mon¬ 
ti: Pram. via Nazionale te! 460754 - 
Ostiense: Ferrazza. exeoov; Ostien¬ 
se 289 teL 5745105 - Pariofc Tre 
Madonne, via Bertofom 5 teL 
873423* Pietraia!»: Ramundo Mon¬ 
tarselo. via Tiburbna 437 tef. 
434094 - Pont* M B vio: Sadazzi. 
p ia Ponte Meno 15 IH. 393901 - 


Portuense: Portuense. via Portuen- 
se 425 td- 556653 - Prati: Arto™, 
via Cola (fi Rienzo 213 teL 351816: 
Pugbsi. piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Prenestino-Centocefte: 
Fargia™, via Coftatma 112 td. 
255.032: Amici, via delie Robinie 81 
tei. 285487 - Prenestino-Labica- 
no: Amadei. via Acqua Bulicante 70 
teL 2719373; Lazzaro, piazzale Pre- 
nestmo 52 td. 778931 - Primaval- 
le: Sacrai, piazza Capecelatro 7 tei. 
6270900 - Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
927 td. 742489 in alternanza con 
Sagripanu tua Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via GaCnjri 15 td. 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonano 47 td. 5803715 - 
Trieste: Carnovalo. via R oc cantica 2 
td 8389190; Aprabito, via Nemo- 
rense 182 td. 834148 - Trionfale: 
Frattwa. via Cipro 42 td. 6381846; 
Igea. Largo Cervinia 18 td. 343691 - 
Tuscolano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
teL 779537 - Ostia lido: Cavateci. 
via Pietro Rosa 42 teL 5622206 - 
lunghezza: Bosca. via Lunghezza 
38 td. 6180042. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11: ma Aire- 
la km. 8; piazzale defia Ratio; ere ne 
Giarucotense 340: via Cassia km. 13; 
ma lairentna 453: ma Q. Maorana 
265; Lungotevere R<xa 8: Ostia, piaz¬ 
zate defte Posta: mate Marco Polo 
116. API - ma Aircka 570; ma Cava¬ 
na km. 12; ma Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - ma Prenestna (angolo mate 
de«a Serenissima): via Casina 930; 
via Aurela km. 18. IP - piazzate de#e 
Crociate: via Tuscolana km. IO; ma 
Prenestna (angolo via dei Ociammi; 


Il partito 


FROSINONE — Chuamari — Mon¬ 
te S. Giovanni Campano alle 21 comi¬ 
co 

RIETI — Tatocd afte 21 a*a Festa 
ddf Unità comizio (0. Manenti); Pog¬ 
gio Bustone Festival FGCI (Cado). 
LATINA — Con Monte alte 19 corrs- 
zo festa deèUnrti (D'Alessio): Lune¬ 
di 25: Forma afte 18 attivo zona su 
F.U. (Srddera. Pandoffi): Forma alle 


pensiono. Tra qualche giorno sarò co¬ 
stretto a cercarmi un ponte per dor¬ 
mire. Non chiedo la carità, ma (accio 
un appello per i miei diritti. Da tre anni 
aspetto una licenza a cui ho diritto e 
che mi serve per vivere e non posso 
più permettermi di aspettare. 

Domenico Arpino 

Le case sono pronte 
ma per il resto 
qui manca tutto 

Sono uno dei tanti che per risolvere 
il problema casa ha fatto la scelta del¬ 
la cooperativa. La solita ricerca affan¬ 
nosa di prestiti, l'obbligatorio giro di 
vite ai consumi per poter pagare i de¬ 
biti. ma finalmente il sogno sta per 
avverarsi. Già dai prossimo autunno 
io e altre 300 famiglie, socie della 
cooperativa, potremmo entrare nel'e 
nostro nuove case di Pietralata. Po¬ 
tremmo. perché i lavori sono quasi 
ultimati, ma te case anche se finite 
non saranno abitabili so il Comune 
non si deciderà a realizzare te opere di 
urbanizzazione primaria. Per faro un 
esempio, se non verranno fatti in 
tempo la strada e i marciapiedi. ITtal- 
gas continuerà a rifiutare ogni richie¬ 
sta di allaccio. Il problema lo abbiamo 
già sollevato tre mesi fa in un incontro 
con l'assessore Gatto. Ci assicurò che 
tutto sarebbe stato risotto ed è anche 
vero che nella zona si stanno facendo 
lavori comunali, ma come ho potuto 
leggere sul cartello si tratta di lavori 
per la costruzione di una scuola. 

Sergio Paparelli 

Signor sindaco, 
grazie per i 
soggiorni al mare 

Siamo un gruppo di pensionati che 
ha partecipato al soggiorno per anzia¬ 
ni organizzato dal Comune di Roma a 
Pietrarossa di Diamante sul mare di 
Calabria. Ci rivolgiamo a «l'Unità», 
sempre sensibile ai problemi sociali 
degli anziani, perché tramite questo 
giornale giunga il nostro ringrazia¬ 
mento al sindaco di Roma. 

Seguono 33 firme 


strada carrabile cd è dotato di tutti i 
confort per la sosta di tende, roulot 
tes e campcrs. 

Visite alle grotte 
«Regina Margherita» 

Durante il periodo estivo le grotte 
«Regina Margherita» sono aperte tutti 
i giorni con il seguente orario: dal lu¬ 
nedi al sabato, dalle ore -16 alle 19; 
domenica e festivi, dalle ore IO alle 
ore 19. I visitatori saranno accompa¬ 
gnati da esperte guide turistiche. 

Gli orari estivi 
del museo di 
Castel Sant'Angelo 

Il museo nazionale di Castel Sant’ 
Angelo per ì mesi di luglio e agosto 
farà il seguente orario rii apertura al 
pubblico: feriali, mattino: 9-13; po¬ 
meriggio: 14-19 (martedì, giovedì e 
sabato): festivi, mattino: 9-13; lunedi 
chiuso. 

Nozze 

Wilma Crisaioli e Agostino Faccini 
si sposeranno domani in Campido¬ 
glio, alle ore 17. Affettuosi auguri dal¬ 
la redazione dell'Unità. 

Lutto 

È morto il compagoo Amelio Arco- 
levi. iscritto alla sezione Monteroton¬ 
do Scalo. Atta moglie Carolina ed ai 
figli giungano le sentite e fraterne 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione. della Zona, della Federazione e 
de l'Unità. 


via Casdina 777; via Aurefaa km. 27: 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via d> 
Vigna StcHuti); «a Amelia km. 28; via 
Prenestma Km. 11; via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestma 734. 

Numeri utili 

Pronto soccorso - Autoambulan¬ 
ze Croce Rossa 5100: Guarda neri¬ 
ca permanente: pronto soccorso a 
domicilio 4756741; i*ronto soccorso 
ospedaterò: San Carm-To 5870. San- 
t'Eugenm 5925903. San Fifippo 
330051. San Giacomo 6726. San 
Giovanni 7578241. Santo Spmto 
65901; Centro Antiveleni 490663: 
Trasfusioni sangue ir genti 4956375; 
AVIS 491369. Soccorso pubblico 
di emergenza 113. Carabinieri - 
Pronto Intervento 212121. Polizia - 
Questura 4686. Vigili de! Fuoco - 
Chiamate per soccorso 44444. Vigili 
Urbani - Rimozione auto 6798103. 
Polizia stradale - Pronto intervento 
5577905. Segnalazione guasti - 
Acqua 5778441: Enerva elettrica A- 
cea 5778441; Enel 3606581; Gas 
5875: Telefono 182. Soccorso 
stradate - ACI 116. Centro assisten¬ 
za telefonica 4212. Percorribilità 
strade del Lazio - Oa Roma 194. da 
aftn ristretti (06) 5877. Taxi - Coo¬ 
perativa rackotan romana 3570: Coo¬ 
perativa rado Roma sud 3875; Ra- 
dotan La Capitale 4994; Radiotaxi 
Cosroos 8433. Ferrovie - Informa¬ 
zioni vi agitatori Termini (ciane 7 ale 
23 30) 4775. T4*rt«a (0 24) 

4956626: Ritardi treni (date 6.50 al¬ 
le 23) 464466: Informazioni mera 
(8-14. esclusi festivi) 4660917. A- 
TAe - 4695 


18.30 assemblea (Di Resta): Gaeta 
alte 19 CO (Recchm). 

Comitato regionale 

£ convocata per martedì 26 alla 
ore 17 la riunione detta comm.ne 
regionale trasporti con a seguente 
odg.: pr o ble m i de*'organizzarione 
al’Atac • aH’Acotral, questione 
Roma-Fruggi. e riassetto 


comm.ne. (Srmiele. lombardi). 

Sud 

Feste deirunità: Coccrano alle 

19 30 comizio (Ciocci): Pavona d Ca¬ 
stello alte 20 (Ciofi); Roccapnora alle 

20 (Ottaviano). 

Roma (domani) 

ZONE: Cassia Fiamma alle 20 COZ 
(Ottaviano): CELLULA CIMA alle 18 a 
Coli Amene. Cene citta alte 18 (Ros- 
setti-Parratta). 


- ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


| Scelti per voi 

Nuovi arrivati BWb 


La scelta di Sophie 
Etoilo 

Attenzione alla puttana 
santa 
Quirinale 


Vecchi ma buoni 


Sciopèn 

Alciope 

Oltre il giardino 
Ariston 2 

The Blues Brothers 
Balduina. Garden 
Gandhi 

Capramchetta 


Lo stato delle cose 
Augustus 

lo Chiara e lo Scuro 
Ariston 

Storia di Piera 
Cassio 

1997. fuga da New York 

Gioiello 

Barry Lyndon 
Holiday 
Nosferatu 
Rouge et Noir 
Un mercoledì da leoni 


Royal 

Oltre il giardino 
Ariston il 

I guerrieri della palude silen* 
ziosa 
Bristol 
Missing 
Astra 

Biade Runner 

Pasquino (in inglese) 

I vicini dì casa 
Rivoli 

Stati di allucinazione 
Tiziano 
Soldato blu 
Broadway 

I predatori dell’arca perduta 

Missouri 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C; Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM; Storico-Mitologico 


1 


I locai i ito ri indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 2 1. Alte Terme di Caracalla Tcsca di Giacomo Pucci¬ 
ni. Direttore P. Steinberg. regia di Mauro Bolognini, mae¬ 
stro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni Quaranta, 
costumi Aldo Bufi. Interpreti principali: Giovanna Casol- 
la. Giuseppe Giacomi™. Giampiero Mastromei. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A.M.O.R. (Via d. Villa Maggiora™. 20 - Tel. 336261) 

In decentramento ad Assisi «Festa Musica Pro 83». Alle 
11. Concerto di CarloBalzaretti. Musiche di Schu- 
mann. Chopin. 

Alte 21. Concerto vocale di Sarolta Peczely, Koda- 
ly Lajos Kozma, Platon Shvets. Musiche di Schu- 
mann, Rachmaninov. Respighi, Brahms. Liszt. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alte 21. Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia (Via dei 
Penitenzieri, 12). «Dal Rinascimento al Barocco» Pier 
Luigi Corona (chitarra). Musiche di Sor. Bach. J. Ro¬ 
drigo. 

CENTRO ROMANO OELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi oie 16/20. 

IL LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacolo! 

A Valle Giulia «Il Rassegna internazionale del balletto». 
Alte 21.15. «Danza Prospettiva» dì Vittorio Biagi in La 
sagra dalla primavera e Lindsay Kemp Company in 
Nijinski il Matto. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELI MONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Celio) 

Alle 21.30. Il Complesso Romano del Balletto presenta 
Romeo e Giulietta. Musiche dì Ciaìkovski. Coreografie 
dì Marcella Ornielli; con Proja. Rigano. Marion. Ruiz. 
Bigonzetti e il Corpo di Ballo. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO (A! Granicolo • 
TeL 5750827) 

Alle 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
neemi da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Alte 17.30. La Compagnia D'Onglia-Palmi presenta La 
vita che ti diedi di L. Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

IL GIAROINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Alle 21 rassegna Teatro Rema. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» di De Chiara e Fiorentini. 

PIAZZA CAPIZZUCCHI 

Alte 21. La Compagnia La Festa Mobile presenta La 

mandragola. 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tet. 5651395) 

Alte 21.30 «Prima». La Compagnia Teatro Sdii presenta 
Plauto Magico di T.M. Plauto. Regia di Antonio Satines; 
con Miranda Martino, Antonio Salines. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 18. La Compagnia Teatro D2 presenta fi Calapran¬ 
zi di H. Pinter. Regia cfi F. Capitano: con F. Capitano e A. 
Cracco. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale - Tel. 67S6334) 

Alle 21.15. Er lampionai» de le stelle di Enzo Liberti. 
Regia di Enzo Liberti: con Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Musiche cfi Lidia Raimoncfi. 


Prime visioni 


BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - TeL 347592) 
Tha blua brothers con J. Betushi • M 
(17.30-22.30) L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via del Teatro Marcello - Tel. 
635718) 

La Bibbia di Monreale di M. Carnè 
(21) L. 4.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) 

Caligata fa storia mai raccontata 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulatia. 244 - Tel. 735255) 
Caligola la storia mai raccontata 
(17.30-22.30) 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Gandhi con 8. Kingsley - OR 
(ie-22) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Storia di Piera con J. Huppert e M. Mastroianni - DR 
(17.30-22.15) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Par favore non mordermi sul collo con R. Polanski - 
SA 

(17.30-22.30) L. 4000 

ESPERO 

Il pianeta azzurro - DO 
ETOILE (Ptezza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

La scelta di Sophie con M. Strcep - DR 
(17 22.30) L. 5000 

FIAMMA (Vìa Bissolati. 51 - TeL 4751100) 

SALA A: Tootsie con D. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA 8: Arancia meccanica di M. Me Dovrei! - DR 
1VM 18) 

L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

The blues Brothers di J. Belushi - M 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - TeL 864149) 

1997: fuga da New York con L. Van Cleef - A 
(17-22.30) L. 4500 

HOLIDAY (Largo B. Marcel lo - Tel. 858326) 

Barry Lyndon con R. O’Neal - DR 
(17.45-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Uffiale o gentiluomo con R. Gen - DR 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

- Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

N.f.R. (Via B.V. del Carmelo - Tei. 5982296) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16.45 22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Caligola e Messalina (17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Vi3 Nazionale - Tei. 462653) 

Attenzione affa puttana santa 
17-22.30) L. 4000 

QUIR1NETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Scusate ii ritardo di e con M. Troisi - C 
(16.30 22.30) L. 5000 

REALE {Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Caligola e Messalina 

(17-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bolero di C. Leiouch - DR 

(16.30-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

I vicini di casa con J. Belushi - C 
(18-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Nosferatu il principe della notte con K. Kinski - DR 
<VM 14) 

(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fil.berto. 175 - Tel. 7574549) 

Un mercoledì da (eoni con J.M. Vincent - DR 

(17.30-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tei. 488498) 

Lo squalo con R. Scheider - A 
(17.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tef. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 4000 


L. 4000 


L. 5000 


L. 4500 


L. 5000 


L. 5000 


L. 4000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tef. 352153) 

Guerre «talleri cfi G. Lucas - FA 
(17-22.30) L. 5.000 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Tef. 7827193) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Sciopèn con M. Placido - OR 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeRo. 101 - 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.301 L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30r L. 5000 

ARISTON 11 (Galleria Colonna - Tef 6793267) 

Oltre H giardino con P. Sefiers - DR 
117.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscofana. 745 - Tef. 7610656) 
Guerra ataReri ck G. Lucas - FA 
(17-22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanerete. 203 - Tel. 655455) 
lo stato dalle cose di W. Wenders • DR 
(17-22 30) L. 3000 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tef. 7313306) 
Sezy baby c Pùvista cfi spogliarello. 

L 3000 

ANTENE (Piazza Sempione, 18 - Tei. 890317) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aqmia. 74 - Tet. 759495 t> 

Film per adulti 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Via Macerata. 10 Tei. 
7553527) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I guerrieri delle palude silenziosa 

L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tet. 2815740) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 

L 2000 

ELDORADO (Viale deiTEseròto. 38 • Tel 5010652) 

I guerrieri della palude silenziosa - FA 
ESPERIA (Piazza Sonano. 17 - Tef. 582884) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
116-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Onabrera. 121 - Tet. 5126926) 


TERMI ACQUE ALBULE 


M 

v 


TUTTE LE CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU'GRANOI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 


Scomparso (Missing con J. Lemmon - DR 

L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tet. 6561767) 
Duro duro n. 2 

L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 • Tel. 
6090243) 

Toostie O. Hoffman - C 
(21-23.15) 

MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
In viaggio con papà con C. Verdone. A. Sardi • C 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Caligola la storia mai raccontate (16.45-22.30) 
L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Biado runner con H. Ford - FA 
(16-23.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 

I gladiatori dot sabato sera . A 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Gli scatenati guerrieri del karaté 
ULISSE (Via Tiburiina. 354 - TeL 433744) 

Kaan il principe guerriero di Don Cascarelli - A 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Si posa come un angelo e Rivista di spogliarello 

L. 3000 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Tutti insiemi appassionatamente con J. Andrews - 
M 

ARCHIMEDE (Via Arehimedo. 71 - Tel. 875.567) 

Il paradiso può attendere con W. Bcatty - C 
(17-22.30) L. 4000 

ASTRA (V ie Jonio. 225 - TeL 8176256) 

Scomparso con J. Lemmon - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Firefox con C. Eastwood - A 

L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Tron con J. Bridges - Fa L. 2500 


Cineclub 


FILMSTUDIO '70 (via Orti d'Albert. 10 - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 19.30-21.30-22.30 Le vacanze di M. 
Hulot di c con J. Tati 

STUDIO 2 : Alle 19.15-21.30 Uccellaci o uccellini (fi 
P.P. Pasolini, con Totò. Allo 21-23 La ricotta di P.P. 
Pasolini. 


Massenzioscttc 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Cenerentola • DA 

(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Tootsie con D. HoHmann - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Spetterà - FA 
(17.15-22.30) 


CIRCO MASSIMO: Schermo grande: alle 21 >1) kolossal 
ideologico»: Reda, I dicci giorni che sconvolsero il 
mondo. Ottobre; schermo doì Cerchi: alle 21 film 
por bambini: L'isola del tesoro: allo 24 film di mezza¬ 
notte: Nell'anno del signore. 


Frascati 


SUPERCINEMA 
Cane e gatto con B. Spencer - A 
(17-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

flambo con S. Stallone - A 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 11/A) 

. Alle 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casalini. Tutti 
i venerdì Xero-Music Un segnale dalle notte. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41) 

Allo 22. Il cantante chitarrista Franco Blasì nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì ballo liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sud-americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Alte 22. Canzoni con il chitarrista Sigurd Sigaud. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte te sere dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


Albano 


ALBA RADIANS 

II buono il brutto il cattivo con C. Eastwood - A 
FLORIDA 

Riposo 


Arene 


MARE (Ostia) 

Dalia Cina con furore - A 
ASTRA 

Scomparso (Missing) con J. Lemmon - DR 
MEXICO 

Mare, mare, mare voglia di... di M. Vocoret - S 
TIZIANO 

Scusa se è poco con M. Vitti - C 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

Sale parrocchiali _ 

KURSAAL 

Sapore di mare con J. Calè - C 

TIZIANO 

Scusa so ò poco con M. Vitti - C . 


IL BAGAGUNO (Via due Macelli. 75) 

Alte 21.30. Life is a cabaret (La vita ò cabaret) di 
Castellacd e Pingitore: con Oreste Lionello e Martine 
Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d'Olio. 5) 

Alle 21.30. Dakar (folklorista andino). Carmelo (can¬ 
tante spagnolo), Giovanni Gregoratti (chitarrista inter¬ 
nazionale). 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 97 - Tel. 854459) 

Alte 22.30 e alte 0.30. Stelle in Paradise con Gin Pak 
Ballet. Alle 2 Champagne e calze di eeta. Informazioni 
tef. 6784838-6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA CAPANNELLI (Via Appia - TeL 
6547210) 

Alle 10.30. Il Teatro cfi Roma e Assessorato scuole Co¬ 
mune di Roma per «Estate Ragazzi Romani 1983» pre¬ 
sentano: U mare affoga. Teatro Artigiano. 


Teletevere 

Ore 8 Oroscopo: 8.101 fatti del gior¬ 
no: 8.40 Film «Hitler non è morto»; 
10 Telefilm; 11 Film «I giganti»; 
12.30 Telefilm: 13 Super modelli¬ 
smo; 13.30 Biblioteca aperta: 14 
The week in review; 14.10 Telemar¬ 
ket: 14.30 Film «Mein kampf»; 16 
Telefilm; 16.30 Spettacoli per ragaz¬ 
zi: 17 The week in review; 17.10 
Cartoni animati; 17.30 Film «I corsari 
defl'isola degli squafii ; 19.20 Orosco¬ 


po; 19.301 fatti del giorno; 20 II gior¬ 
nate dd mare; 2C.40 Telefilm; 21.30 
Film «Una notte a Venezia» (1953); 
23 Motori non stop: 24 Oroscopo: 
0.10 Film «Vacanze a Portofino». 

Videouno 

Oe 16.45 Film «La moschea nel de¬ 
serto»; 18.30 Telefilm «The Beverly 
Hilltbtties»; 19 Telefilm «Project 
UFO»; 20 Cartoni «THe Ffintstones»; 
20.30 FBm «I cinque ladri d'oro» 
(1967); 22.40 Film «Avventura d'a¬ 


more e (fi guerra»; 0.15 Telefilm «Pro¬ 
ject UFO». 

Teleroma 

Ore 15 Film «Il collezionista»: 16.45 
Telefilm «The Beverly Hitbiflies»; 
17.15 Cartoni, Gfi antenati: 17.45 
Cartoni. Gli antenati; 18.15 Calcio 
mondiate; 19.10 Telefilm «Cash e 
Tandarra»; 20.30 Film «L'uomo de» 
miei sogni» (1947); 22.30 Telefilm 
«Padre e figlio investigatori assoda¬ 
ti»; 23.30 Telefilm «Derby Thrilling»: 
0.30 Film «La macchina dell'amore». 


_ Teletevere _ 

Ore 8.30 Oroscopo; 8.40 Film «I gi¬ 
ganti»; 10 Telefilm: 11 Film «Mein 
kampf»; 12.30 Telefilm; 13.30 La 
voce della provincia; 14 I fatti del 
giorno: 14.30 FBm «Una notte a Ve¬ 
nezia». 16 1 fatti del giorno; 16.30 
Spettacolo per ragazzi; 17 Film «At¬ 
tento Grmgo... ora $i spara» (1965); 
18.30 Redazionale; 19 Telemarket: 
19.20 Oroscopo; 19.30 ! fatti de! 
giorno: 201 entaefifti e la legge: 20.30 
U ramo d'oro, scuola e aiterà; 21 
Tele Tevere arte: 21.30 Firn «Armo 
2000 invasione degh astromostri»; 

23 Diano romano: 23.30 Biblioteca 
aperta a ara di Giorgio Carparselo; 

24 Oroscopo: 0.10 I fatti def <yorno; 


0.40 Film «Club privé... per coppie 
raffinate». 

_ Teleroma _ 

Ore 13.35 Commento politico; 
14.05 Tdefta «Anche i ricchi pian¬ 
gono»; 14.35 Firn «First Love»; 

16.15 Cartoni. GS Antenati; 16.45 
Telefilm «The Beverly HdbiSes»; 

17.15 Redazionale; 17.35 Cartoni. 
Gli Antenati: 18.05 Telefilm «Skag»; 
18.55 UiL. rubrìca sindacate: 19 IO 
Telefilm «Cash a Tandarra»; 20.05 
Telefilm «Anche i ricchi piangono»; 

20.30 Fan «Cow-boy» (1958); 

22.30 Commento politico, replica: 
23 TetefJm «Padke e f>g bo investiga¬ 
tori assodati»; 23.50 Telefilm «Derby 
Thr«tingi; 0.45 Telefilm «Anche i ric¬ 


chi piangono»; 1.15 Telefilm «Gun- 
smoke». 

Videouno 

Ore 11.30 Firn «I parati desisela ver¬ 
de»: 13 Cartoni animati; 13.30 Tele¬ 
film «Addio, cicogna ad(fio>; 14 TG; 
14.25 Cartoni animati; 15.15 FBm 
«Avventerà d'amore e (fi guerra»; 17 
Telefilm «Gumsmoke»; 18 Telefilm 
«The Beverly HUbiBres»; 18.30 TG; 
18.40 Cartoni. Don Chuck; 19 Ma¬ 
gnetoterapia Ronefo»; 19.30 TetefHm 
«Project UFO»; 20.30 Cartoni. The 
Firntstooe: 21 TG: 21.05 FBm «fi 
grande agguato» ( 1950); 22.50 Tele¬ 
film «Project UFO»; 23.40 Telefilm 
«Addio, cicogna addio». 


abbonatevi a 


Rinascita 

Ogni settimana 

rinformazione 
Panatisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 

due speciali: 

Il Contemporaneo 

l’inserto 

monografico 

I Libri 
la rassegna 
sulla produzione 
editoriale italiana 
ed estera 


l'Unità 


.Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Marno 


CALZATURE DI LUSSO 

MISHELLE 

Roma Via Lombardia. 10/12 
(adiacenze Via Veneto) 

SALDI 

di fine stagione 


dal 20 - 30 - 40* 

Con ttl fl 18 lugho 1983 
ai sensi delta Legge 80 


ARTEL COOP 

Soc. Coop. di Prod. e Lav. s/.L 
Campino: Via DaJmazia, 13 - TeL 6118S50 

ACCETTA PRENOTAZIONI 
PER VILLINI A SCHIERA 
IN LOCALITÀ MORENA 
(ANAGNINA) - FATME 


Esempio: 




lato M*y - Prua • SèfftonM - 3 


bloccato L. T&O.OOO.OOQ 


l->v 
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_ l’Unità - SPORT _ 

Confermate ieri dalla sentenza della Giunta Esecutiva le nostre anticipazioni 


19 


Zico e Cerezo: il CONI ha detto «sì» 


L'autonomia 
dello sport 
deve essere 
concreta 
non solo 
proclamata 



La decisione favorevole a Udinese e Roma motivata con questioni di merito: salvata così la faccia a Sordido e alla Federcalcio -1 due 
brasiliani potranno essere tesserati purché sia confermata entro dieci giorni la copertura finanziaria - Le dichiarazioni di Carrara 


pò 

, > ',<ii 




*>* » V 




# Zico e Cerezo: il gioco è fatto 


ROMA — Il CONI ha detto «sì» a Zico e Cerezo. Le nostre anticipa¬ 
zioni del 12 luglio hanno trovato così piena conferma nelle decisio¬ 
ni prese ieri dalla Giunta del massimo onte sportivo italiano. 

Dunque, previsioni rispettate. Udinese e Roma hanno avuto la 
soddisfazione che chiedevano e la Federcalcio se ne torna a. casa 
con le pive nel sacco. È stata quella di Sordido e dei suoi amici di 
cordata del consiglio federale una sconfitta ai punti. C’era nell’aria 
odor di kappaò, ma all’ultimo momento la Giunta, nonostante il 
presidente Carraro lo avesse lasciato intendere, non ha avuto il 
coraggio di mettere al tappeto il traballante organismo della «pe¬ 
data*. 

In extremis, con un comunicato molto sibillino, si è optato per il 
suo salvataggio, decidendo sulla scorta della relazione dei giuristi 
Nicolò, Guarino e Giannini, il «sì» per una questione di merito 
anziché per illegittimità del diktat Sordido. Ciò consentirà_ alla 
Federcalcio di giustificarsi affermando di aver «bocciato» Zico e 
Cerezo sulla scorta di una lacunosa documentazione presentata nei 
termini prestabiliti dalle due società e minimizzare davanti all’opi¬ 


nione pubblica la sua disfatta. 

« Una volta stabilito che era la decisione sul piano del merito 
che andava rivista — ha sottolineato il presidente Carraro — era 
perfettamente inutile addentrarsi nei meandri delle illegittimità. 
Volevamo arrivare alla conclusione in tempi brevi, se ci fossimo 
inoltrati in un discorso più giuridico, per stabilire se il veto era 
legittimo o illegittimo, ci sarebbe voluto molto più tempo-. 

Potrebbero essere anche considerate giuste le giustificazioni dì 
Carraro. Però è anche vero che tagliando così brutalmente la testa 
al toro, rimarrà sempre il dubbio che la Giunta del CONI, invece di 
approfondire il caso fino in fondo e sviscerarlo nelle sue pieghe, 
abbia voluto scegliere la strado che consentiva di non distruggere 
un presidente di federazione (nonché autorevole membro della 
Giunta stessa) fornendogli la necessaria copertura per i suoi ma¬ 
croscopici errori di gestione della intera vicenda. Insomma, Sordil- 
lo e la Federcalcio se la cavano con l’assoluzione per insufficienza 
di provo... 

Evidentemente il CONI ha avuto paura di insistere troppo ed 
alla fine ha scelto una soluzione indolore per tutti. Secondo noi. 


non la migliore. S’è voluto salvare capra e cavoli, nonostante Car« 
raro abbia sottolineato alla fine che «c’è stata la modifica di uni $ 
decisione della Federcalcio ». 

Forse il CONI e il suo presidente Carraro non hanno voluto 
insistere perché in qualche modo si trovano coinvolti in questa 
storia. Sembra che Carraro sia stato l’ispiratore del «blocco» e 
Sordido il maldestro regista. Il presidente del CONI naturalmentè 
ha rigettato questa ipotesi. Però ieri ha fatto ammenda accollando? 
si parte delle responsabilità quando ha detto che *il CONI condi¬ 
vide con tutte le Federazioni oneri e onori-. È solo una questione 
di carattere generale? Non ci giureremmo. 

Dunque la storia finisce qui. Solo in via burocratica durerà 
ancora dieci giorni, termine ultimo per Udinese e Roma di dimo¬ 
strare con i nuovi documenti in possesso della Giunta, che la com¬ 
missione tecnica della Federcalcio s’è ostinatamente rifiutata di 
vagliare, la copertura finanziaria. 

Paolo Caprio 


Zico e Cerezo giocheranno dunque in Italia a- 
vendo la Giunta del CONI accolto i ricorsi di 
Udinese e Roma, sconfessando clamorosamente 
la Federcalcio. C’è un rovesciamento delle deci¬ 
sioni, questo è il dato certo. Di scarso significato 
è, infatti, la clausola dei dieci giorni assegnati alle 
due società per mettersi in regola con finanze e 
documenti. Come si è visto in casi precedenti, 
dieci giorni sono più che sufficienti a far quadra¬ 
re tutto: burocrazie e bilanci. 

Si chiude così una vicenda che è stata proba¬ 
bilmente fin troppo a lungo al centro dell’atten¬ 
zione del mondo sportivo italiano e che ha pure 
improvvidamente messo in campo uomini politi¬ 
ci e parlamentari. 

Ne godranno i palati dei calciofili e le casse del 
Totocalcio; probabilmente il campionato sarà 
più interesante, ma è certo che il coperchio che il 
CONI ha messo sulla vicenda può forse compri¬ 
mere te pressioni più immediate, non certo can¬ 
cellare i molti punti interrogativi che il « caso * ha 
aperto e che hanno bisogno di rapide e incisive 
risposte. 

C’è, intanto, come dicevamo, la totale sconfes¬ 
sione di una Federazione, quella più prestigiosa. 
Sordillo ha detto che mediterà sulle decisioni del 
CONI e ne trarrà le conseguenze. C’è poco da 
meditare, in casi come questi si impongono le 
dimissioni punto e basta. Dimissioni sue e dei 


suoi più immediati collaboratori. 

La strombazzata austerità si è, infatti, dimo¬ 
strata una enorme bolla di sapone. Tifiti gli stra¬ 
nieri sono arrivati, nessuno escluso: quelli in ora¬ 
rio e quelli in ritardo, quelli coperti dai bilanci e 
quelli « scoperti ». Chiediamo: si potrebbe dire di 
no ad una società che facesse richiesta di un altro 
asso forestiero, non avendo ancora coperto la sua 
quota? 

Secondo: noi abbiamo sempre affermato che 
ritenevamo le decisioni del CONI in piena regola 
con la legge 91 e tutte le altre norme. Non abbia¬ 
mo prove che così non sia stato. Certo è, però, che 
troppe sono state le interferenze in tutta la vicen¬ 
da per non ribadire l’autonomia dello sport ita¬ 
liano. 

Terzo: la politica di rigore va comunque perse¬ 
guita. Ci sono problemi di debiti, di trasparenza 
di bilanci, di follie del calcio-mercato, di denaro 
pubblico e, insieme, di sponsor, di industrie e di 
pubblicità, che vanno meditati, studiati e, forse, 
meglio regolamentati. 

Perora resta un dato centrale: va sicuramente 
riformato il governo del calcio e anche per l’asset¬ 
to generale dello sport italiano (legge del 1942 e 
altro) s’impone una meditazione. Il CONI ci si è 
accinto, anche noi ci proponiamo dì indicare 
strade nuove: sarà un utile confronto. 



Sordillo: «Ora studierò a fondo 
le motivazioni, poi dirò la mia» 


Nedo Canetti + carraro 


11 «sì» a Zico e Cerezo non ha 
destato sorpresa. Era nell’aria. 
Era insomma un fatto scontato. 
C’era soltanto molta curiosità 
su quelle che potevano essere le 
motivazioni scelte dalla Giunta 
del CONI per sovvertire il di¬ 
ktat di Sordillo. 

Il presidente della Federcal¬ 
cio, ieri mattina era al centro 
tecnico di Coverciano, dove si 
svolgeva l’assemblea ordinaria 
delle società della Lega di serie 
C. AU’ora del pranzo ha saputo 
del verdetto finale. Un verdetto 
che lo ha lasciato esteriormente 
indifferente. «Attendo di leg¬ 
gere le motivazioni del CONI, 
poi sulla scorta di queste, dopo 
averle attentamente valutate 


trarrò le mie considerazioni. 
Le motivazioni sono un aspet¬ 
to molto importante di ogni 
decisione. In queste circostan¬ 
ze non bisogna lasciarsi travol¬ 
gere dagli impulsi ». 

•Noi — ha continuato il pre¬ 
sidente della FIGC, che in mat¬ 
tinata parlando ai rappresen¬ 
tanti di serie C aveva ribadito 
la necessità di portare un freno 
al mondo del calcio sempre più 
indebitato — eravamo per il 
"no" dopo aver ascoltato un 
parere del nostro comitato tec¬ 
nico. A volte si possono dire si e 
no condizionati. La nostra filo¬ 
sofia comunque è quella di agi¬ 
re e operare sempre per il me¬ 
glio-. 


Più diplomatico il presidente 
della Lega Maionese: •Mi au¬ 
guro — ha detto — che questa 
storia insegni qualcosa a qual¬ 
cuno (il riferimento è per Sor¬ 
dillo?). Se il CONI ha ritenuto 
opportuno pronunciarsi per il 
“sì” niente da obiettare ne 
prendiamo atto e non ci per¬ 
mettiamo di esprimere giudizi. 
Mi auguro soltanto che la deci¬ 
sione non porti svantaggi alla 
Lega-, 

Prima di congedarsi dai gior¬ 
nalisti Matarrese ha voluto fare 
una battuta polemica: -La 
FIGC è come la DC. Nelle re¬ 
centi elezioni politiche en¬ 
trambe hanno scelto la politica 
del rigore, entrambe hanno 


perso-. 

11 presidente della Roma ha 
voluto presenziare alla confe¬ 
renza stampa di Carraro al Fo¬ 
ro Italico. •Non poteva andare 
a finire in maniera diversa ». 

Al Foro Italico non c’erano 
rappresentanti dell’Udinese. Il 
presidente Mazza ha preferito 
attendere altrove il responso 
della Giunta, Dal Cin era in 
Brasile. A proposito dell’Udi¬ 
nese, il direttore generale Dal 
Cin ha proposto ieri ai dirigenti 
del Flamengo di pagare in cin¬ 
que rate la somma restante per 
il trasferimento di Zico alla so¬ 
cietà friulana. Il Flamengo è 
contrario a questo nuovo tipo 
di pagamento. Vorrebbe entro 


lunedì tutto, cioè tre milioni e 
mezzo di dollari (500 mila li hh 
avuti come caparra). * 

Sulla positiva soluzione del 
caso Zico c’è s’ata anche una 
dichiarazione dei parlamentari 
comunisti, Bara'-retti e Gaspd- 
rotto, che hanno affermato che 
•la decisione della giunta ese¬ 
cutiva del CONI ha risposto 
pienamente alle attese della 
giustizia degli sportivi udinesi 
ed italiani. L'impegno degli 
sportivi, della stampa e dei 
parlamentari friulani — pro¬ 
segue la nota — hanno permes¬ 
so di sconfiggere clamorosa¬ 
mente l’inaudita manovra ten¬ 
tata dai vertici della FIGC*. 

Soddisfazione ed euforia a 
Riscone di Brunico nel clan 
giallorosso dove ieri mattina è 
arrivato anche Pruz 20 . -Con i ' 
arrivo di Cerezo — ha detto 
Nils Lìedholm — posso stare 
tranquillo e preparare in sere¬ 
nità la squadra che mi ero pre¬ 
fissato. Èra l’uomo che voleva¬ 
mo per rinforzare la Roma*. \ 


Lame azzurre splendide al mondiale: tutta italiana la finale del fioretto femminile 

Vaccaroni d’oro, Cicconetti d’argento 





DORINA VACCARONI 


VIENNA — Conquistando il 
titolo mondiale di fioretto 
che da tanti anni aveva va¬ 
namente inseguito Dorina 
Vaccaroni ha felicemente co¬ 
ronato la sua splendida sta¬ 
gione e un’altra volta confer¬ 
mato di meritarsi quel posto 
di preminenza assoluta che 
da tempo detiene al vertici 
dei valori Internazionali. La 
sua marcia verso la meda¬ 
glia d’oro è stata qui a Vien¬ 
na folgorante. Basti dire che 


dal primo incontro delle eli¬ 
minatorie ha infilato un suc¬ 
cesso dietro l’altro fino ad 
arrivare pressoché senza o- 
stacoli al trionfo finale. C’è a 
questo punto da aggiungere 
che per la scherma azzurra 
femminile è stata addirittu¬ 
ra un’apoteosi visto che a 
contendere alla Vaccaroni 1’ 
ambito traguardo nell’assal¬ 
to conclusivo è stata proprio 
la sua compagna e amica 
Cicconetti, mentre un’altra 
italiana, la Zalaffi è pure riu¬ 
scita ad entrare nel gruppet¬ 
to delle otto finaliste. Un 
campionato insomma com¬ 


pletamente azzurro che non 
poco appaga la delusione pa¬ 
tita l’altro giorno in campo 
maschile. 

La Vaccaroni e la Cicco¬ 
netti sono arrivate allo scon¬ 
tro finale dopo aver battuto 
in semifinale rispettivamen¬ 
te la cinese Ju Jie Luan e la 
tedesca della RDT Niklaus. 
Il tète-à-tète tra le azzurre 
non ha praticamente avuto 
storia in quanto la Vaccaroni 
sulle arie del successo strap¬ 
pato alla concorrente cinese 
non ha avuto difficoltà a 
mettere a profitto la sua in¬ 
discussa classe c la sua lun¬ 


ga esperienza al cospetto di 
una avversaria ormai pale¬ 
semente appagata dai risul¬ 
tati fin lì raggiunti. L’assalto 
è finito otto a due per la Vac¬ 
caroni e si è alla fine conclu¬ 
so in un fraterno abbraccio 
tra gli applausi scroscianti 
dell'intero clan azzurro e di 
molti tifosi italiani arrivati 
fin qui soprattutto da Me¬ 
stre, una delle cittadelle del¬ 
la scherma italiana. 

In mattinata si erano svol¬ 
te le eliminatorie del torneo 
di sciabola dove gli azzurri 
ricchi nella specialità di tra¬ 
dizioni e di titoli si propone- 


«Europeo» di F2 oggi al «Santamonica» Comincia oggi la corsa alla maglia azzurra per i «mondiali» 


Bagarre tra Palmer 
Gabbiani e Tockwell 


Moser e Battaglio, primi 
attori per il «Matteotti» 


I Ire piloti racchiusi nello spazio di tre punti Assente Beppe Saronni - Anche Moreno Argentili vorrà dire la sua 


vano sin dall’inizio alle gene¬ 
rali attenzioni per le loro doti 
tecniche e la loro grinta. E 
difatti dopo i primi due turni 
ben quattro erano gli alfieri- 
delia sciabola italiana ad a- 
vanzare verso quelli succes¬ 
sivi. Infatti Dalia Barba, 
Scalzo, Meglio e Marin pas¬ 
savano a vele spiegate senza 
apparenti difficoltà. Unico 
azzurro rimasto per strada il 
giovane Melanotte vittima 
dell’inesperienza e di una 
certa emozione capitato co¬ 
me si era venuto a trovare in 
una poule, come si dice, di 
ferro. 


Fignott vince 
la «cronotappa » 
di Bigione 
e si avvia 
al trionfo di 
oggi a Parigi 


MISAKO ADRIATICO — La 
pista dei «Santamonica» riapre 
oggi al grande automobilismo: 
sullo spettacolare tracciato a- 
driatico, si svolgerà infatti (par¬ 
tenza ore 18) la nona prova del 
Campionato europeo di Formula 
2. La gara sì presenta interessan¬ 
te; a quattro prove dal termine 
dei campionato. la classifica (an¬ 
che alia luce delle decisioni prese 
ver» . ì dal tnbunale sportivo 
che fu» restituito ad alcuni piloti i 
punti che erano stati loro tolti in 
Spagna) vede in testa l’inglese 
Palmer (Ralt Honda), con 38 
punti, seguito dall'italiano Bep¬ 
pe Gabbiani (March BMW) che 
di punti ne ha 36; terzo il neoze¬ 
landese Tackwell (Ralt Honda) 
con 35 punti- 3 punti dividono 
dunque questi tre piloti: logica 
una furibonda bagarre per la 
conquista del titolo continentale 
e, in prospettiva, magari per un 
posto in Formula 1. li piacentino 
Gabbiani, dopo un inizio di sta¬ 
gione esaltante, con quattro vit¬ 
torie su cinque gare, è calato o 
meglio, ha segnato li passo la sua 


ROMA — Giorgio Chinaglia 
nuovo «padre-padrone» della 
Lazio, ieri mattina ha presenta¬ 
to ufficialmente la squadra alla 
vigilia della partenza per la 
preparazione a Castel del Pia¬ 
no. Nel lussuoso hotel romano 
sede del raduno visi sorridenti, 
grande entusiasmo e clima da 
«vernissage». Accanto al neo¬ 
presidente tutto lo staff diri¬ 
genziale oltre ai tecnici capita¬ 
nati da Montine. Festeggiatis- 
simo per la sua rentrée nei ran¬ 
ghi bianco-azzurri il professor 
Renalo Ziaco, che ha legato il 
suo nome di medico societario 
agli anni più splendenti delle 
stagioni di Maestrelli. 


March BMW. -Mi sembrava già 
di avere il titola in tasca — ha 
detto Gabbiani — poi è arrivato 
invece il periodo nero: ora devo 
ricominciare tutto da capo-. 

Da segnalare che al «Santamo- 
nica*. oltre ai tre piloti sopra ci¬ 
tati, anche i vari Bellof, Dannere 
Nannini non vorranno certo reci¬ 
tare il ruolo di comprimari. Le 
premesse per una bella gara, 
dunque, ci sono tutte. Gli orga¬ 
nizzatori romagnoli sperano in 
un buon afflusso di pubblico, an¬ 
che di turisti. Da segnalare, per 
finire, la nuova mazzata che la 
TV ha dato alla Formula 2. a di¬ 
mostrazione di come i dirigenti 
dell'ente televisivo di Stato non 
abbiano alcuna intenzione di fa¬ 
vorire un adeguato e indispensa¬ 
bile decollo della formula che do¬ 
vrebbe fungere da grande serba¬ 
toio e da rampa di lancio per la 
formula maggiore cioè la Formu¬ 
la 1. Si pensi che. nel quadro di 
una domenica dì quasi assoluto 
vuoto in campo moioristico. la 
Rai TV non ha recepito per nulla 
l'importanza dell’avvenimento 
romagnolo non prevedendo alcu¬ 
na ripresa e proponendo invece 
ben 45 minuti di... sci nautico. 

Walter Guagneli 


Insomma, dopo le vicende 
interne che hanno portato al 
vertice «Giorgione» Chinaglia, 
uomo simbolo e autentico tra¬ 
scinatore, nel club si toma a re¬ 
spirare l’aria dei be: tempi. 
Sembra di essere tornati indie¬ 
tro di 10 anni, cancellando di 
colpo le amarezze e le delusioni 
troppe volte patite nelle ultime 
stagioni. Tinto sistemato anche 
sul fronte spesso infuocato de¬ 
gli ingaggi. Ieri sera la società 
ha annunciato che l’accordo è 
stato raggiunto con tutti. Trac¬ 
ciando un bilancio della cam¬ 
pagna acquisti Chinaglia ha 
giudicato la sua squadra com¬ 
petitiva all’altezza di risponde¬ 
re alle grandi attese della tifo¬ 
seria. 

Per l’occasione è stato anche 
presentato il nuovo -look La- 


Nostro servizio 
PESCARA — Per l’Abruzzo è 
l’incontro col grande cicli¬ 
smo. Per il ciclismo italiano 
il Trofeo Matteotti è, invece, 
un tradizionale appunta¬ 
mento di piena estate, che 
segna l’inizio delle «grandi 
manovre» per l’allestimento 
della nazionale per i campio¬ 
nati del mondo. 

È una corsa che può riser¬ 
vare ogni sorpresa. Arriva 
dopo un periodo stagionale 
privo di validi riferimenti e 
non è facile capire la «forma» 
che ciascuno dei protagoni¬ 
sti vanta ai momento. Que¬ 
st’anno — facendo punto in¬ 
torno al Giro del Friuli — vi¬ 
sto anche che Saronni non ci 
sarà (unico assente, oltre alla 
Metauro Mobili di Van Impe 
e Vandi impegnata al Tour) è 
probabile che tocchi a Moser 
e a Battaglin un ruolo pri¬ 
mario. Tuttavia le condizioni 
ambientali ed agonistiche in 
questa gara sono ben diffe¬ 


renti da quelle della corsa 
friulana, se non altro perché 
da qui sì incomincia a parla¬ 
re di Altemehin, cioè del 
Campionato mondiale del 4 
settembre in Svizzera. Un 
posto nel club azzurro è am¬ 
bito da molti e molti sono gli 
interessi che la formazione 
della squadra nazionale 
muove. 

Saronni ad esempio non è 
in corsa e non ha da guada¬ 
gnarsi un posto (anche per¬ 
ché in quanto campione u- 
scente parteciperà al mon¬ 
diale dì diritto) tuttavia la 
Del Tongo sarà presente an¬ 
che per determinare la pro¬ 
mozione del maggior nume¬ 
ro possibile di amici del cam¬ 
pione. Quindi tipo come il 
neo-campione italiano Mo¬ 
reno Argentin nella squadra 
azzurra vorranno anche ave¬ 
re un loro preciso ruolo e per 
guadagnarselo dovranno 
farsi avanti fin da ora. 

Insomma la matassa è tut¬ 
ta la dipanare ed è proprio a 
Pescara che Alfredo Martini 
dirigerà il rituale. Con un si¬ 


mile motivo agonistico, nes¬ 
sun risultato può pertanto 
sorprendere, nemmeno l’af¬ 
fermazione di un giovane, 
tantomeno il successo di uno 
dei «gregari di lusso* in servi¬ 
zio presso i grandi. 

Sarà campo di gara il tra¬ 
dizionale circuito di 14 chilo¬ 
metri e 400 metri ripetuto 
quindici volte per complessi¬ 
vi 216 chilometri. Dai 42 me¬ 
tri sul mare di Pescara si sale 
fino ai 148 metri di MontesII- 
vano Colle per ridiscendere 
ripidamente verso il mare. 
Piazza Salotto è stata ieri 
teatro del rituale pregara 
(distribuzione numeri ai 
concorrenti e riunione dei 
direttori sportivi col diretto¬ 
re di corsa). Oggi l’epicentro 
sarà Piazza Duca degli A- 
bruzzi dove alle 10 verrà data 
la partenza e poco dopo le 15 
è previsto l’arrivo. Il caldo ha 
spesso resa durissima la ga¬ 
ra, che già lo sarebbe anche 
soltanto per il percorso, sem¬ 
pre risultato quantomai se¬ 
lettivo. 

Eugenio Bomboni 


DIGIONE (Francia) — Il 
francese Lurent Fignon, ma¬ 
glia gialla, ha vinto la ventu¬ 
nesima e penultima tappa 
del Tour de France, la Plom- 
bieres-Digione a cronometro 
sulla distanza di 50 chilome¬ 
tri ed ha consolidato il suo 
primato in classifica genera¬ 
le. 

Il corridore transalpino, 
virtuale vincitore della clas¬ 
sica francese, ha concluso la 
prova in un’ora, undici mi¬ 
nuti e 37 secondi alla media 
di 41 chilometri orari. È il 
primo successo di tappa del¬ 
ia maglia gialla nella «gran¬ 
de boucle* 1983. 

Al traguardo Fignon ha 
preceduto di 35” io spagnolo 
Angel Arroyo e di 37” l’irlan¬ 
dese Stephen Roche. 

In classifica generale Fi¬ 
gnon precede di oltre quattro 
minuti proprio Arroyo e può 
essere consideralo il vincito¬ 
re del Tour de France di que¬ 
st’anno che si conclude oggi 
a Parigi. 


La Lazio oggi in ritiro a Castel del Piano 
Tutto «OK » anche sul fronte degli ingaggi 


zio- con delle magliette che ab¬ 
binando la tradizione ad un 
pizzico di modernità riprende 
lo stile americano con una 
grande aquila stilizzata sulle 
spalle sopra il numero. Sul pet¬ 
to. anche per questa stagione, il 
nome della «Seleco*, sponsor le¬ 
gato al gruppo Zanussi. 

Felice Pufici altro nome del¬ 
lo scudetto 73-74 ai primi passi 
come Direttore sportivo ha 
contribuito ad esaltare il clima 
idillìaco confermando l’ottimo 


andamento della campagna ab¬ 
bonamenti. 

I programmi ambiziosi e la 
rinnovata fiducia si concretiz¬ 
zeranno nei risultati sul cam¬ 
po? L’allenatore Giancarlo 
Morrone è apparso ottimista. 
«Sono soddisfatto degli uomini 
che mi ritrovo e penso che non 
sfigureremo. Con l’arrivo di 
Batista abbiamo un forte cen¬ 
trocampo. In questa fascia ap¬ 
plicheremo il gioco a zona, 
mentre nel reparto arretrato 


giocheremo ad uomo». 

Molta curiosità attorno a 
Michael Laudrup appena giun¬ 
to da Copenaghen. L'attaccan¬ 
te «vikingo», biondissimo se¬ 
condo tradizione, viso da adole¬ 
scente ha confermalo che sce¬ 
gliendo Roma ha rifiutato van¬ 
taggiose offerte da parte di club 
famosi come il Liverpool e il 
Barcellona. -Sono stato consi¬ 
gliato onche dalla mio fidan¬ 
zata-, ha ammesso candida¬ 
mente. 

Fiducioso anche Giordano: 



LA ROCCA 


Caso 

Giaffreda: 
a Firenze 
incontro 
Campanati 
De Biase 


«Sarà un campionato molto e- 
quilibrato. Da parte nostra — 
ha pronosticato — abbiamo 
tutte le carte in regola per ben 
figurare. Determinante oltre 1' 
intesa tra me e Laudrup sarà 
l’apporto del brasiliano Batista 
che dovrebbe garantire la “spi¬ 
na dorsale” aJl’intero colletti¬ 
vo». Ad una domanda maliziosa 
sulla Roma non ha avuto dub¬ 
bi: «I giallorossi sono molto for¬ 
ti ma... il derby sarà tutto da 
giocare». jy» arco f^ anan xj 



MANFREDONIA 


Stasera al Palaeur La Rocca-Ranzany 

Nino attento, 
non snobbare 
Vamericano 



FIRENZE — Giulio Campana¬ 
ti, commissario straordinario 
dell’AIA, ieri a Coverciano, ha 
parlato brevemente del caso 
Giaffreda: -C’è in corso l’in¬ 
chiesta di un organo federale, 
per cui aspettiamone la con¬ 
clusione-. L’ex arbitro -c rima¬ 
sto sgradevolmente sorpreso- 
dette dichiarazioni di GiafTreda 
e si è domandato -se egli con¬ 
fermerà quanto detto alla 
stampa quando sarà interro¬ 
gato dal capo ufficio inchiesta 
Corrado De Biase- (la stessa 
cosa ha detto per il caso di Ore¬ 
ste Trillò). Ha aggiunto che è la 
prima volta nella sua carriera 
che sente fare da un arbitro di¬ 
chiarazioni del genere. Campa¬ 
nati ha affermato, su domanda, 
che -l’inchiesta federale non 
solo è giusta, ma è estrema¬ 
mente necessaria per far luce 
sulla vicenda-. II dirigente ar¬ 
bitrale ha parlato ieri mattina 
con De Biase, anche lui presen¬ 
te a Coverciano. del caso Giaf¬ 
freda, ma ha affermato di -vo¬ 
ler tenere per sé le cose dette 
nel colloquio-. 


Qualche giorno prima del 
suo combattimento contro Io 
sfidante Jimmy McLamin, 
l’esperto pugilistico del quo¬ 
tidiano di Fresno, California, 
ebbe l’incarico di preparare 
una pagina su Young Cor- 
bett III campione del mondo 
dei «welters». Young Corbett 
III era il «nickname», il nome 
di ring di Raffaele Capa- 
bianca Giordano nato il 27 
maggio 1905 nei pressi di Na¬ 
poli e poi emigrato con la fa¬ 
miglia a Fresno, la città della 
frutta. 

La pagina doveva celebra¬ 
re il suo nuovo trionfo per¬ 
ché tutti erano convìnti che 
Young Corbett III avrebbe 
sconfitto anche Jimmy «Ba- 
be face» McLamin, un peso 
leggero appesantitosi con 1’ 
età ma rimasto pericoloso 
per la stamina e soprattutto 
la sua grinta irlandese: pen¬ 
sate ad un tipo ringhioso co¬ 
me James Cagney, l’attore 
cinematografico. Però Cor¬ 
bett III era un «fighter» ri¬ 
marchevole con un record 
brillante avendo sconfitto, 
nella sua lunga carriera, due 
campioni del mondo dei 
«welters» (Young Jack 
Thompson e Jackie Fields), 
tre campioni del mondo dei 
•medi» (Michey Walker, Lou 
Brouillard e Fred Apostoli), 
inoltre due campioni del 
mondo dei «mediomassimì» 
(Billy Conn e Gus Lesnevi- 
ch). In più Young Corbett III 
era un «southpaw», un man¬ 
cino, insomma un rebus per 
gli avversari. 

Il combattimento si svolse 
il 29 maggio 1933 nello Wri- 
gìey Fieli di Los Angeles, Ca¬ 
lifornia, il lavoro dell’arbitro 
George Eiake fu brevissimo 
perché al 157® secondo, del 
primo round, decretò il KO 
di Young Corbett III fulmi¬ 
nato da un rabbioso destro di 
Jimmy McLamin che aveva 
sfruttato l’eccessiva confi¬ 
denza del campione che per¬ 
se partita e titolo. 

Abbiamo ricordato questo 
episodio che mi impressionò 
mezzo secolo fa, essendo al¬ 
lora un estimatore di Young 
Corbett III, per mettere in 
guardia Nino La Rocca ed il 
suo intero «clan». 

Nino è simpaticamente 
spavaldo, gli altri troppo eu¬ 
forici: però nella fossa corda¬ 
ta può accadere di tutto per¬ 
sino che stanotte nel ring del 
Palazzone di Roma il quasi 
trascurato Pete Ranzany di 
Sacramento, California, ri¬ 
servi qualche amara sorpre¬ 
sa a La Rocca, a Rocco Ago¬ 
stino, a noi tutti. 

Non dimenticate quanto 
accadde nel medesimo ring, 
il 7 novembre 1970, a Nino 
Benvenuti quando perse la 
sua Cintura dei medi davanti 
ai sottovalutato Carlos Mon- 
zon scelto come sfidante di 
comodo dal manager Bruno 
Amaduzzi. 


I A parole Nino La Rocca si 
I sente già campione del mon¬ 
do dei «welters»» sia pure del¬ 
la sola W.B.A., ritenendosi 
superiore a Donald Curry 11 
cobra nero del Texas e sem¬ 
bra convinto che liquidare 
stasera Pete Ranzany sia 
una semplice formalità per¬ 
ché ritiene l’americano me¬ 
no rapido, meno fantasioso, 
meno potente di luL Magari 
Nino ha ragione; Don Curry 
è un campione modesto se lo 
paragoniamo al grandi 
•champ» del passato delle 
«147 libbre», da Joe Walcott 
delle Barbados a Dixle KId, 
da Henry Armstrong a Ray 
Sugar Robinson, da KId Ga- 
vilan a Enfile Griffith» da Jo¬ 
sé Napoles a Sugar Ray Léo¬ 
nard per citare soltanto i co¬ 
lorati, però un campionato 
del mondo è sempre un cam¬ 
pionato del mondo con tutte 
le sue incognite, i suol im¬ 
previsti, le sue trappole. 

. Lo scorso 10 aprile, a San¬ 
remo, abbiamo ammirato 
Nino La Rocca quando in 8 
assalti fece fuori il quotato 
Bobby Joe Young e il 24 apri- 
* le, sempre a Sanremo, 11 ta¬ 
lento di Rocco Agostino ste¬ 
se in 5 rounds Robert «Boom 
boom» Sawyer confermando 
la buona impressione prece¬ 
dente. Oggi, nel ring dell’ 
Eur, al limite delle 148 libbre. 
Nino troverà il baffuto Pete 
Ranzany di origine italiana 
(Ranzani o Ronzoni il suo 
vero nome) giunto a Roma 
scortato dal trainer Herman 
Carter e dal «cut-man» (l’uo¬ 
mo delle ferite) Norman Lo- 
ckwood. 

Negli ultimi «rating» mon¬ 
diali dei pesi welters Ranza¬ 
ny figura al 10° posto, perciò 
davanti a Bobby Joe Young 
ed a Sawyer. Il passato dell* 
uomo di Sacramento, nato il 
6 aprile 1952, comprende die¬ 
ci anni di battaglie ed è Inte¬ 
ressante malgrado che il 
messicano Pipino Cuevas Io 
abbia messo KO in 2 riprese 
per il titolo del «welters». Su¬ 
gar Ray Léonard In 4 
rounds. Armando Muntz in 6 
assalti. In compenso Pete 
Ranzany ha battuto Adolph 
Viruet, Randy Shlelds, Clyde 
Gray, l’ex campione del 
mondo dei «leggeri» Sean O* 
Grady mentre al portoricano 
Wilfred Benltez ha ceduto 
per verdetto dopo 10 aspri 
rounds. 

Insomma Pete Ranzany 
sembra un buon «fighter» do¬ 
tato di un pugno robusto da¬ 
to che ha già vinto 38 volte 
prima del limite. D’altra par¬ 
te la N.B.A., che si è assicura¬ 
ta il «fight» in diretta, verserà 
a Ranzany una borsa di 60 
mila dollari mentre 40 mila, 
ossia circa 60 milioni di lire, 
andranno a Nino La Rocca. 
L’impresario Rodolfo Sabba- 
tini ha concesso alla Rai-TV 
la ripresa del combattimento 
che sarà presentato durante 
la «Domenica sportiva» dalle 
ore 22.30 circa. 

Giuseppe Signori 
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Viaggio dentro Cuba , a Santiago 


Il 30° 

dell’assalto 

alla Moncada 

(26 luglio) 

L’«altra città 

dell’isola» 

e la sua 

«identità 

caribegna» 

«Tumbadoras» 

scatenate 

accanto a una 

solida 

struttura 

Industriale 


Qui accanto uno scorcio di 
Santiago de Cuba, sotto una 
sera di Carnevale all'Avana 



mg*« 


Magica provincia 
d’Oriente, dove la 
rivoluzione è nata 
dalla cultura nera 



Oal nostro inviato 

SANTIAGO DI CUBA — «DI qui, da Oriente, 
sono partite tutte le ribellioni e le rivoluzioni 
della storia di Cuba, dalla prima guerra d’in- 
dlpendenza nel 1868 guidata da Carlos Ma¬ 
nuel De Cespedes all’assalto alla Caserma 
Moncada diretto da Fidel Castro di cui qui si 
ricorderà li 26 di luglio 11 trentesimo anniver¬ 
sario» mi dice orgoglioso Joel James, scritto¬ 
re e presidente della Casa del Caralbi di San¬ 
tiago di Cuba. 

Questa è d'altra città» dell’isola, che ama 
distinguersi dall’Avana. I « santtagueros• tl 
dicono subito che qui fa ancora più caldo e 
più umido che nella capitale, che qui ci si 
sente •cartbenos», cioè abitanti del Caralbi, 
mentre all’Avana si è più americani, che qui 
soprattutto la ribellione è una tradizione più 
che centenaria. «Non è contrapposizione — 
mi dice Io storico Bernardo Garcla — solo 
difesa della nostra Identità», ma Usuo sorriso 
ammiccante sembra contraddire le sue paro¬ 
le. 

Fa effettivamente un gran caldo In questa 
città di 410 mila abitanti nel sud della parte 
orientale dell’isola, affondata In una conca 
stretta tra I rilievi della Sierra Maestra su tre 
Iati e II Mar del Caralbi a sud. Le basse caset¬ 
te color pastello, le fabbriche che stringono li 
grande porto naturale, le vie alberate del cen¬ 
tro, la Plaza de armas di stile coloniale su cui 
si affaccia la casa più vecchia dell’America 
latina, Il palazzo di Diego Velazquez, sembra¬ 
no boccheggiare sotto un sole reso ancora più 
assillante da un’umidità che spesso supera il 
90 percento. E non si riesce a capire come qui 
siano tanto scatenati musiche e balli del ne¬ 
gri che mescolano danze etiti religiosi In un’ 
armonia inestricabile di ritmo. La sera nel 
•focos», centri culturali della città. Il suono 
pieno delle *tumbadoras», i grandi tamburi 
yoruba originari dell’Africa occidentale, si 
mescola con quello acuto di pezzi di ferro 
strappati a qualche macchina che ricordano 
lo «Steel band» di Granada o di Giamaica, e al 
loro intreccio la gente balla per ore e ore di¬ 
menticando il caldo ed il sudore. 

•È l’identità caribefia — mi dice Bernardo 
Garcla nel cortile della Casa del Caraibl — 
che si esprime cosi. Dopo la grande rivoluzio¬ 
ne del negri haitiani alla fine del diciottesimo 
secolo sono arrivati quii bianchi fuggiaschi e 
| poi, dopo la loro rivincita sanguinosa, I negri 
sconfitti». I primi iianno portato la • musica 
francese» con i suol violini ed il plano che 
hanno dato vita al danzon ed alle altre « musi¬ 
che da sala». Sul plano produttivo I bianchi 
haitiani hanno trasformato la ralle del fiume 
Cauto piantando per ogni dove II caffè. I ne¬ 
gri sono giunti qui conia loro vitalità sconfìt¬ 
ta, con l loro ntl woodoo e yoruba, le loro 
•tumbadoras», I loro ritmi Indiavolati, la loro 
forza che presto si è trasformata In manodo¬ 
pera schiava o semlschlava. 

Ma cl sono a Santiago anche migliala di 
discendenti di giamaicani con I loro cognomi 
Inglesi, come 11 famoso pugile Teofìlo Steven¬ 
son , venuti qui a tagliare la canna da zucche¬ 
ro. «Per noi nel decenni scorsi era più facile 
andane In Giamaica che all'Avana» mi dice 
JoeJ James, anche lui di evidente origine gia¬ 
maicana. Dalla montagna dietro Santiago, la 
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giungervi Carlos Manuel de Cespedes e Josè 
Marti dopo la sconfitta del loro tentativi di 
conquistare l’indipendenza di Cuba con le ar¬ 
mi. 

«E chi cl ha Insegnato a combattere nel 
secolo scorso-agglunge Garcla — è stato un 
dominicano. Miximo Gomcz, che da noi ha 


•Fórse perché questa era una zona marginale 
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Craxi ostenta ottimismo 


e le zone marginali fanno più forte l’uomo. E 
perché tl fatto che qui sla nata la prima guer¬ 
ra di Indipendenza con Carlos Manuel de Ce¬ 
spedes ha creato una tradizione, si sono af¬ 
fermati i principi di rivolta, nelle famiglie cl 
si sentiva eredi di quel »mambl» che avevano 
lottato contro la Spagna solo con 11 machete». 
Lo storico Bernardo Garcla è più attento In¬ 
vece al dati politico economici. «In occidente, 
soprattutto all’Avana, i grandi proprietari 
prima, quel tanto di borghesia dopo divide¬ 
vano In qualche modo 11 potere con le metro¬ 
poli, fossero la Spagna o gli Stati Uniti. Era¬ 
no più vincolati e più dipendenti degli orien¬ 
tali che al contrarlo si sentivano ai margini 
del potere economico e politico. Questa la ra¬ 
gione per cui la lotta per l’indipendenza dalla 
Spagna Iniziò In Oriente e poi in questo seco¬ 
lo la rivoluzione cominciò con l’assalto alla 
caserma Moncada». Lo sviluppo di Santiago 
è stato Importante In questi anni, soprattutto 
nel settore Industriale. «La nostra — mi dice 
Il segretario provinciale del Pcc e membro 
del comitato centrale Josè Ramon Balaguer 
— è una provincia nettamente montagnosa, 
dove è difficile trovare spazi per uno sviluppo 
estensivo dell’agricoltura. Così II 63 percento 
del prodotto lordo viene dall’Industria». Un’ 
Industria nella quale si mescolano la tradi¬ 
zione e II nuovo. Il •caribedo* e il futuro. 

Nel centro di Santiago svetta una Immen¬ 
sa bottiglia di rum montata su un enorme 
trespolo di legno. È l’insegna della fabbrica 
di rum *Caney», che prima della rivoluzione 
si chiamava Bacanti. Il padrone. Bacanti ap¬ 
punto, se ne è andato subito dopo 11 trionfo di 
Fidel Castro, ma ha dovuto lasciare 120 mila 
barili di legno pregiato nel quali 11 liquore 
viene lasciato ad Invecchiare pe 3,7 o 12 anni. 
Il direttore della fabbrica Emilio Hemandez, 
sorrìde soddisfatto, mentre ci presenta nella 
penombra della grande »bodega» le sue botti 
antiche come un tesoro, in mezzo ad un pro¬ 
fumo di rum che dà alla testa: «Queste botti 
in molti casi sono del 1930. E sono sempre 
meglio». 

Ma a pochi chilometri sta nascendo una 
nuova. Immensa fabbrica tessile che occupe¬ 
rà circa 9 mila persone tra pochi mesi e le cui 
prime linee entreranno in funzione il 26 lu¬ 
glio. La tecnologia è sovietica e cecoslovacca 
e guardando da fuori l'enorme area coperta e 
poi dentro I reparti nasce II sospetto che sta 
addirittura troppo grande. Produrrà 80 mi¬ 
lioni di metri quadrati di cotone viscosa all’ 
anno e darà lavoro a una quantità enorme di 
manodopera, soprattutto femminile che al¬ 
trimenti non avrebbe trovato impiego. 

La vecchia, tradizionale Bacardì-Caney 
come la nuova fabbrica tessile, come del re¬ 
sto la grande fabbrica di pezzi di ricambio 
per camion con la centrale termoelettrica o 
la raffineria di petrolio sono per cosi dire u- 
ni fica te da una nuova battaglia economica 
che qui si chiama ora •rentaoflldad», cioè dal 
principio che si sta affermando secondo cui 
una impresa, una azienda agrìcola o una fab¬ 
brica devono chiudere il bilancio con un gua¬ 
dagno. Per ottenere questo risultato si Intro¬ 
ducono stimoli morali e materiali, cioè si le¬ 
ga sempre di più II salarlo alle norme di lavo¬ 
ro. Contemporaneamente si elevano le capa¬ 
cità di direzione e dei singoli lavoratori, si 
realizzano ristrutturazioni tecnologiche nei 
settori più arretrati. 

Una battaglia non sempre facile per t pro¬ 
blemi del sottosviluppo e perché spesso si 
tratta di mutamenti al Indirizzo rispetto ad 
un passato nei quale tutte le carte venivano 
puntate sugli stimoli morali e nel quale spes¬ 
so si erano confusi I meccanismi economici 
con II capitalismo. Ma oggi anche dal succes¬ 
so In questa lotta dipende il futuro di Santia¬ 
go e di tutta Cuba, 

Giorgio Oldrini 


ne la paternità soprattutto a 
DC e PRI. 

Ma 11 leader socialista si è 
affrettato a negare che que¬ 
ste condizioni gli siano state 
poste, o che siano in qualche 
modo emerse «sul tavolo di 
questa fase della trattativa», 
anche perché questo «tipo di 
consultazione era rivolto ad 
accertare la volontà politica 
del partiti»: da questo punto 
di vista, ha spiegato — il «bi¬ 
lancio è passivo», anche per 
quanto riguarda la DC. Il re¬ 
sto, cioè quel che conta: la 
piattaforma progrmmatlea, 
la struttura del governo, «re* 
gole di vita e di comporta¬ 
mento di una coalizione», se¬ 
guirà. In sostanza, dunque, 
Craxi si è limitato a verifi¬ 
care la disponibilità dei suoi 
alleati a lasciargli guidare 
un pentapartito riesumato, 
poco curandosi di ancorare 
questa «disponibilità» a prò- 
preste e Indicazioni concrete, 
al «segno» della terapia che si 
vorrebbe prescrivere al Pae¬ 
se. 

Ma anche se 11 presidente 
Incaricato fa mostra di non 
essersene accorto, un vasto 
fronte di forze politiche e so¬ 
ciali, che va dalla DC al PRI 


ta, annunciata ufficialmente 
ieri nella capitale hondure- 
gna, del generale John Bes- 
sey, capo dello stato maggio¬ 
re congiunto delle forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti. Il ge¬ 
nerale americano si Incon¬ 
trerà con li presidente hon- 
duregno Roberto Suazo Cor¬ 
dova, con 11 capo delle forze 
armate e con il capo dello 
stato maggiore, e visiterà al¬ 
cune Istallazioni militari, 
probabilmente per scegliere 
le future basi USA. 

L'attività degli USA in 
Centro America continua 
comunque a darsi una coper¬ 
tura anche sul plano diplo¬ 
matico. Giunto Ieri a Città di 
Panama, dove si Incontrerà 
con 11 presidente Rlcardo De 
La Estriella, rinviato di Rea- 
gan Richard Stone ha di- 


tentativo di mediazione, per al¬ 
tro svolto sulla base di un man¬ 
dato pieno del governo. Al tem¬ 
po stesso il ministro ha convo¬ 
cato, per oggi, i presidenti della 
Confindustria, Merloni, e della 
Federmeccanica, Fontana, per 
«un immediato chiarimento 
sulla vicenda«. 

Cosa dirà? Scotti, in una im¬ 
provvisata conferenza-stampa, 
ha lanciato accuse infuocate. 
«Ho pieno rispetto per l'auto¬ 
nomia delle parti, ma l’autono¬ 
mia deve rispettare le istituzio¬ 
ni. Dire no ad una proposta del 
governo — ha incalzato il mini¬ 
stro — è più che legittimo; non 
lo è, invece, mettere in discus¬ 
sione il ruolo istituzionale del 
governo. Di questo il presiden¬ 
te della Confindustria deve ri¬ 
spondere per tutti i suoi asso- 


imprese, condensata nel no di 
fatto alla soluzione contrattua¬ 
le, è tutta improntata a una lo¬ 
gica di comando del grande ca¬ 
pitale industriale e finanziario 
tanto sui processi economici 
quanto su quelli politici e socia¬ 
li*. 

— Il contratto, allora, come 
primo pezzo di relazioni so¬ 
ciali da bruciare? 

«Appunto. È proprio Mortil¬ 
laro, con le sue farneticazioni, a 
dimostrare — come se non fos¬ 
sero bastati gli accordi con la 
Confapi e l’Intersind — che il 
no della FIAT non ha nulla a 
che fare con i costi economici 
del contratto. Sostiene che la 
riduzione dell’orario è incom¬ 
patibile, ma poi offre di mone¬ 
tizzare tutto. E che dire della 
pretesa di far saltare il contrat¬ 
to per 5-6 ore di straordinari 
liberi all’anno quando il giorna¬ 
le della Confindustriaha grida¬ 
to allo scandalo per 5 minuti di 
riduzione d’orario al giorno? 
Sono solo cavilli». 

— E se la FIAT si avventura 


nazionali: ne rimangono due, 
tre al massimo in ciascun paese, 
mentre scompaiono o si tra¬ 
sformano in entità essenzial¬ 
mente «focaii* i numerosi quoti¬ 
diani nazionali o seminazionali 
di un tempo. Questa tendenza 
ha avuto e ha per noi due con¬ 
seguenze: per un verso, spiega 
in gran parte la vicenda di Pae¬ 
se Sera con le crescenti difficol¬ 
tà e poi l’assoluta impossibilità 
materiale di difendere contem- 
poranemente due testale a 
struttura nazionale; per altro 
verso, pone per l’Unità stessa 
problemi nuovi, di formula e di 
collocazione sul mercato, che 
da tempo impegnano del resto 
il giornale. Può, nelle nuove 
condizioni di mercato, un gior¬ 
nale di partito inserirsi nel ri¬ 
strettissimo novero delle gran¬ 
di testate nazionali? Può l’Uni¬ 
tà rinnovare e vincere la grande 
scommessa sostenuta dal dopo¬ 
guerra ad oggi che l’ha portata 
a essere il solo giornale di parti¬ 
to a diffusione di massa in tutto 
il mondo occidentale? Ecco 

K rché il ripensamento e il di- 
t tifo con i lettori e con il par¬ 
tito non riguardano soltanto le 
strutture produttive ma anche 
la a fattura», le caratterizzazio¬ 
ne specifica, la diversità e l'in¬ 
dispensabilità di questo nostro 
quotidiana 

L’altra innovazione fonda- 


a consistenti settori confin¬ 
dustriali, ha già messo in 
campo un’offensiva diretta a 
strappare ai socialisti 11 prez¬ 
zo piu alto In cambio della 
cessione di Palazzo Chigi. E 
11 terreno prescelto è sempre 
quello della politica econo¬ 
mica e della politica estera. 

È evidente infatti che 11 
durissimo attacco mosso 1* 
altro giorno da Spadolini, 
proprio all’uscita dal collo¬ 
quio con Craxi, all’accordo 
sul costo del lavoro non è 
una sortita Isolata: il segre¬ 
tario repubblicano è inten¬ 
zionato a tener fermo 11 suo 
ruolo di portabandiera di 
quel «rigore», su cui è cemen¬ 
tato 11 patto speciale DC- 
PRI, e si propone di esaltarlo 
attraverso la carica di vice¬ 
presidente del Consiglio a 
cui resta candidato, assieme 
al de Andreotti (11 primo — 
stando alle voci correnti — 
con la supervisione degli af¬ 
fari Istituzionali, Il secondo 
con quella sul problemi eco¬ 
nomici). E anzi, proprio que¬ 
sto doppio incarico — si spie¬ 
ga negli ambienti socialde¬ 
mocratici — costituirebbe la 
principale delle «condizioni 
vessatorie» alle quali allude¬ 


va Longo. 

A questa eventualità lo 
stesso segretario del PSDI a- 
vrebbe opposto Ieri, nell’In¬ 
contro con Craxi, un fermis¬ 
simo «veto», offrendo quindi 
al presidente incaricato una 
sponda per un'eventuale re¬ 
sistenza. Ma va da sé che la 
«convinta adesione» del 
PSDI al tentativo craxlano 
non equivale — ha spiegato 
Ieri Longo a) Comitato cen¬ 
trale del suo partito •— alla 
•firma di cambiali in bianco» 
e che anzi essa ha un prezzo 
elevato: «ministeri qualifi¬ 
canti», è stato spiegato senza 
tanti giri di parole, che diano 
al socialdemocratici 11 «do¬ 
vuto peso». 

I liberali, che hanno In¬ 
contrato anche loro Ieri Cra¬ 
xi, non sono stati cosi bruta¬ 
li, però — ha sottolineato il 
segretario Zanone — Craxi 
può fare «un governo stabile 
ed efficace a condizione che 
si realizzi un accordo preciso 
e una struttura equilibrata». 
Quest'ultlma allusione non 
ha bisogno di ulteriori delu¬ 
cidazioni, mentre quelli che 
secondo 11 PLI dovrebbero 
essere 1 contenuti dell’accor¬ 
do possono forse essere ben 


Nicaragua 

chiarata che il governo di 
Washington non pone condi¬ 
zioni preliminari per discu¬ 
tere con 1 dirigenti del Nica¬ 
ragua il plano di pace In sei 
punti che il governo di Ma- 
nagua ha presentato nei 
giorni scorsi. L’inviato statu¬ 
nitense, che arrivava da Cit¬ 
tà del Guatemala, aveva so¬ 
stato In precedenza per due 
giorni a Città del Messico, 
dove aveva preso contatti 
con uno dei governi mag¬ 
giormente impegnati del 
«gruppo di Contadora» per 
una soluzione politica della 
crisi centro-americana. Sto¬ 
ne visiterà anche Venezuela 
e Colombia, l cui governi 


fanno parte del «gruppo di 
Contadora», e ai quali l'in¬ 
viato della Casa Bianca è la¬ 
tore di un messaggio perso¬ 
nale del presidente Reagan. 

Al quattro governi di 
■Contadora» (Messico, Pana¬ 
ma, Venezuela e Colombia), è 
giunto ieri un messaggio di 
solidarietà di Fidel Castro. Il 
leader cubano vi si dichiara 
«sinceramente sostenitore 
del dialogo al posto del con¬ 
fronto» per ciò che riguarda 
la crisi nell*America Centra¬ 
le. Cuba, assicura Fidel Ca¬ 
stro, attribuisce «importanza 
eccezionale» alla proposta 
del Nicaragua di dare un ca- 
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ciati*. 

Ma l’offesa degli industriali 
al ministro è ancora più grave. 
Nella lettera di ieri, firmata da 
Fontana, s’intima a Scotti che 
«gli eventuali giudizi che ella ri¬ 
terrà di esprimere sulle indica¬ 
zioni della Federmeccanica, di¬ 
scenderanno da sue autonome 
valutazioni e non potranno es¬ 
sere considerati sostitutivi di 
una nostra manifestazione di 
volontà». Insomtna, il ministro 
non può interpretare — e trar¬ 
ne le dovute conseguenze — il 
pronunciamento della Feder- 
meccanica come un no, ma pro¬ 
prio di questo si tratta, visto 
che sono state contestate le so¬ 
luzioni sulla riduzione dell’ora¬ 


rio di lavoro e sulle ore di 
straordinario a disposizione 
delle aziende per la flessibilità, 
che costituiscono il punto di 
compromesso della proposta 
conclusiva per il contratto. 

I dirigenti della FLM, rice¬ 
vuti subito dopo dal ministro, 
hanno detto che a questo gioco - 
al massacro bisogna porro fine. 
Così, hanno consegnato a Scot¬ 
ti il loro assenso alla sua propo¬ 
sta conclusiva, «considerata dal 
governo — si rileva nella lette¬ 
ra — inscindibile dall’insieme 
delle obbligazioni previste dal¬ 
l’accordo del 22 gennaio». Ob¬ 
bligazioni che valgono per tutti, 
e che tutti debbono rispettare. 


FMermeccanica/2 


sul terreno dì un proprio 
contratto, direttamente of¬ 
ferto ai suoi lavoratori? 

«So bene che questo pericolo 
esiste. Tutte le ultime mosse 
della FIAT puntano ad avere 
un altro sindacato, addomesti¬ 
cato, corporativo, insomma al¬ 
l’americana. Un tale disegno 
forse conta sulla paura di chi 
sta in fabbrica sapendo che 
fuori ci sono già più di 17 mila 
compagni di lavoro in cassa in¬ 
tegrazione e che domani potrà 
essere colpito ancb’eglL Del re¬ 
sto, la FIAT ha già fatto l’espe¬ 
rienza del sindacato giallo. Ri¬ 
peterla oggi, però, significhe¬ 
rebbe la rottura, non solo con il 
contratto collettivo che regola i 
rapporti di lavoro ma soprat¬ 
tutto con l’insieme delle rela¬ 
zioni sociali basate sul consen¬ 
so. Sarebbe, dunque, come 
chiudere un’epoca. Noi com¬ 
batteremo, ma sia chiaro che 


L’«Unità» 

mentale è costituita dall’ecce- 
rionale sviluppo e rilievo dell’ 
informazione dùcale», resi pos¬ 
sibili dalle caratteristiebe pecu¬ 
liari della tecnologia moderna 
sia nel campo della carta stam¬ 
pata sia in quello della comuni¬ 
cazione elettronica. E anche a 
questa tendenza — rappresen¬ 
tata dall’esperienza nuovissima 
di giornali locali ad alta tecno¬ 
logia e basso costo e dall’evolu¬ 
zione dell’emittenza televisiva 
e radiofonica — un partito co¬ 
me il nostro deve guardare con 
intelligente attenzione. La sal¬ 
vaguardia e il rilancio di un 
grande quotidiano nazionale 
possono e devono costituire la 
premessa per una nuova pre¬ 
senza anche neU’informarione 
locale: non certo attraverso la 
moltiplicazione di piccole te¬ 
state »di partito*, o impossibili 
impegni finanziari, ma contri¬ 
buendo a promuovere un’arti¬ 
colazione originale di iniziative, 
di strutture autonome, di nuovi 
soggetti imprenditoriali, di 
nuove alleanze. Il più, in questo 
campa è certamente do fare: 
ma non è privo di rilievo che già 
oggi, ad esempia centinaia e 
centinaia di migliaia di italiani 
possano essere informati da u- 


questa sfida chiama in causa al¬ 
tri interlocutori». 

— Le Ione politiche e il go* 
■ verno? 

«Sì. È il momento di uscire 
allo scoperto, di avere corag¬ 
gio». 

— In che modo? 

*11 ministro Scotti ha scritto 
che se salta la sua ipotesi per il 
contratto salta anche l’accordo 
sul costo del lavoro, dal quale 
"discendono per le singole par¬ 
ti, responsabilità specifiche con 
relativi oneri e vantaggi”. Ecco 
il primo banco di prova: si so¬ 
spenda per decreto la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali per le 
aziende della Federmeccanica 
che dovessero arroccarsi dietro 
il no*. 

— Un decreto oggi che si sta 

formando il nuovo gover¬ 
no? 

■Un decreto subito. È questo 
governo che ha dato il mandato 


Remittenza radiotelevisiva lo¬ 
cale che si avvale anche del 
contributo dei comunisti 

Le difficoltà di una iniziativa 
che tenda a segnare una rinno¬ 
vata e più incisiva presenza dei 
comunisti nell’informazione 
(anche e soprattutto attraverso 
la democratizzazione dell’inte¬ 
ro sistema) sono certamente 
grandi In passato abbiamo affr 
tornato altri momenti di svolta: 
prima con la chiusura di quoti¬ 
diani • fiancheggiatori• sorti nel 
dopoguerra in varie regioni poi 
con la riduzione (da quattro a 
due) delle edizioni dell’Unità. 
Opti volta siamo stati in grado 
di riorganizzare e innovare le 
forme e gli strumenti della no¬ 
stra presenza in modo da allar¬ 
gare — non restringete — /'in¬ 
fluenza complessiva del parti¬ 
ta 

Oggi siamo impegnati nello 
stesso sforza E nessuna mi¬ 
stificazione può cancellare i 
primi parziali risultati: 1) la ri¬ 
strutturazione dell’Unità, gli 
investimenti tecnologici realiz¬ 
zati in questi anni, hanno già 
comportato considerevoli ri¬ 
sparmi sia relativi (rispetto alle 
spese che avremmo dovuto af¬ 
frontare in assenza di innova- 


esemplificati dalle tesi del 
responsabile economico, 
Caffarena, sostenitore di 
una politica di recessione per 
abbattere l'inflazione né più 
né meno che li programma 
elettorale della DC. 

Al presidente incaricato 11 
radicale Pannelta ha invece 
recato ieri la buona novella 
che il PR potrebbe offrire un 
«sostegno politico e parla¬ 
mentare» al suo tentativo. 
Ma sull’affidabilità di siffat¬ 
te promesse, Craxi dovrebbe 
saper ben giudicare cono¬ 
scendo l’amore di Pannella 
per 1 colpi di scena, anche a 
danno — come in questo ca¬ 
so — di un minimo di coe¬ 
renza. O non era l'altro Ieri 
che 11 capo radicale tuonava 
violentemente contro il PSI e 
la sua politica? 

In ogni caso, 1 problemi 
che stanno di fronte al presi¬ 
dente incaricato sono ben 
più seri e sarà facile costa¬ 
tarlo quando la settimana 
entrante, dopo le consulta¬ 
zioni con le forze sociali fis¬ 
sate per domani pomeriggio 
e dopodomani, Craxi dara 11 
via a incontri bilaterali col 
suol alleati — preludio a una 
riunione collegiale conclusl- 


rattere multilaterale ai ne¬ 
goziati del «gruppo di Conta¬ 
dora*. La sottolineatura è si¬ 
gnificativa: in precedenza, 
infatti, Managua aveva pro¬ 
posto negoziati bilaterali con 
i paesi vicini e con gli Stati 
Uniti. Ora, nella recente pro¬ 
posta del governo nicara¬ 
guense, si prevedono invece 
negoziati multilaterali, con 
il «gruppo di Contadora» e i 
paesi coinvolti nella crisi. 
Nel messaggio di Fidel Ca¬ 
stro si afferma che Cuba so¬ 
stiene senza riserve «un ac¬ 
cordo negoziato con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze 
rappresentative della regio¬ 
ne». Dovrebbe trattarsi, pre¬ 
cisa Fidel, di un negoziato 
«che sia accettabile dal Nica¬ 
ragua e dalle forze rivoluzlo- 


A questo punto è al governo 
l’onere della prova di coerenza, 
di fronte all’arrogante no della 
Federmeccanica. Perché «non 
esiste via dì mezzo — come ha 
denunciato la FLM — tra il sì e 
il no: qualunque risposta che 
non sia un sì equivale dunque a 
un rifiuto». 

Solo che la Federmeccanica 
tenta il bluff. Non può dire di 
no perché altrimenti rischie¬ 
rebbe la rottura con gli indu¬ 
striali più responsabili stanchi 
delTaweturismo di Agnelli, e 
non può dire di sì perché altri¬ 
menti sarebbe la FIAT a spac¬ 
care l’associazione dissociando¬ 
si. Paghi allora il paese il costo 
dello scontro sociale. Ed ecco 
Mortillaro proclamare, in una 
conferenza stampa (questa 
preordinata), che «le regole del 


a Scotti, ed è lo stesso governo 
che ha continuato a far decreti 
fino all’ultima riunione del 
Consiglio dei ministri. Non 
chiediamo altro che una dimo¬ 
strazione di coerenza. Nello 
stesso tempo ci rivolgiamo a 
Craxi, nella sua qualità di pre¬ 
sidente incaricato, perché assu¬ 
ma pienamente la proposta del 
ministro del Lavoro tra le prio¬ 
rità del proprio programma di 
governo, perché sia chiaro l’o¬ 
rientamento di tutta la maggio¬ 
ranza*. 

— Cosa accadrà domani 

nelle fabbriche? 

•Abbiamo chiamato i lavora¬ 
tori e i consigli di fabbrica a ri¬ 
lanciare immediatamente la 
lotta articolata chiedendo alle 
aziende di dissociarsi loro dalla 
linea avventuristica della 
FIAT, sottoscrivendo la propo¬ 
sta di Scotti, e tenendo conto 
anche delle intese raggiunte 
con l'Intersind e la Confapi. 
Non perderemo neppure un 
giorno per acquisire il contratto 
nazionale, che resta il nostro o- 


rione) sia assoluti; 2) la stessa 
pur amara ma inevitabile vi¬ 
cenda di Paese Sera, con il defi¬ 
nitivo distacco societario e ge¬ 
stionale (e con la formazione di 
una cooperativa a cui anche di 
qui rivolgiamo il più fraterno 
augurio di successo), ha com¬ 
portato non un aggravio, ma già 
oggi un risparmio cospicuo per 
il partito, rispetto agli impegni 
finanziari che sarebbero stati 
richiesti da altre soluzioni. 

C’è da aggiungere che, grazie 
allo sviluppo della politica ge¬ 
nerale del partita e alla inizia¬ 
tiva specifica in questo campa 
la presenza dei comunisti nel 
mondo dell’informazione, la lo¬ 
ro capacità di contare e di far 
pesare le proprie idea non sono 
certo diminuite in questa fase. 
Al contrario: cerne ha dimo¬ 
strato anche la recentissima 
campagna elettorale, vi sono 
oggi maggiori possibilità di ini¬ 
ziativa. Per questo è necessario 
— in primo luogo — che la 
scommessa dell’Unità sia vinta 
con il contributo di tutti: dei 
compagni giornalisti e poligra¬ 
fici che vi lavorano, del partito 
nel suo insieme. Le raccolta 
•spedale» dei dieci miliardi in 
cartella l'impegno di tutti i mi¬ 
litanti per la sottaecririona è la 
prima condizione per farcela. 

Adalberto Minucci 


va — per la definizione del 
programma. E a questo pro¬ 
posito occorre segnalare una 
Intervista al «Mondo* del 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, Leopoldo Ella, che 
in maniera affatto singolare 
entra nel merito degli argo¬ 
menti oggi al centro del di¬ 
battito tra le forze politiche: 
egli infatti si augura «un 
contratto di coalizione abba¬ 
stanza preciso», e fa riferi¬ 
mento anche a qualche con¬ 
tenuto, quando attacca «le 
indicizzazioni diffuse nel no¬ 
stro ordinamento», o quando 
sottolinea che >la giurispru¬ 
denza favorevole al diritto di 
sciopero non va disgiunta 
dal richiamo ad assicurare i 
servizi pubblici essenziali». E 
un Intervento, come si vede, 
molto significativo. 

Sulla politica estera gli o- 
stacoli per Craxi non saran¬ 
no minori. In un dibattito 
con Gian Carlo Pajetta, pub¬ 
blicato dal prossimo numero 
dellVEspresso», Spadolini fa 
capire che 11 PRI non indle- 
treggerà di un millimetro 
nella sua posizione di oltran¬ 
zismo atlantico sulla que¬ 
stione degli euromissili. La 
conclusione può essere solo 


narie salvadoregne». Un 
commento alla crisi in Ame¬ 
rica Centrale è apparso ieri a 
Pechino sul «Quotidiano del 
Popolo», 11 giornale del Parti¬ 
to comunista cinese. Vi si af¬ 
ferma che 1 popoli dell’Ame¬ 
rica Centrale «debbono risol¬ 
vere da soli i loro problemi» 
senza interferenze esterne. 
Prendendo lo spunto dalla 
riunione del «gruppo di Con¬ 
tadora» a Cancun, il «Quoti¬ 
diano del Popolo» scrive che 
•forze straniere stanno Inter¬ 
ferendo negli affari dei paesi 
dell’America Centrale», e, 
più esplicitamente, che «le 
superpotenze sono entrambe 
responsabili per la situazio¬ 
ne esplosiva nella regione». 
«Il popolo cinese — conclude 
l’articolo — è contrarlo a che 


gioco sono stabilite dalle leggi o 
sono concordate tra le parti» e 
che in questa vicenda contrat¬ 
tuale «non c’è stata né i’una né 
l’altra cosa». Questo con tono 
professionale, poi con aria mi¬ 
nacciosa: «Ci sono leggi dello 
Stato che regolano l’attività del 
ministro delLavoro». 

E il preannuncio dì una of¬ 
fensiva a più largo raggio. «Con 
questo comportamento provo¬ 
catorio nei confronti del mini¬ 
stro. del governo in carica e di 
quello informazione, la Feder*' 
meccanica — ha avvertito la 
FLM — ha ormai assunto i 
connotati di un padronato re¬ 
trivo che mette in discussione i 
princìpi più elementari che reg¬ 
gono ì rapporti sociali e politici 
in un paese civile e democrati¬ 
co». 


Pasquale Cascella 


bìettivo, in tempi ravvicinati, 
prima della chiusura delle fab¬ 
briche perle ferie. Perché a set¬ 
tembre ci attendono altri diffi¬ 
cili compiti,..». 

— Quali? 

«L’ipotesi ministeriale, che 
abbiamo accettato dopo un di¬ 
battito cosi sofferto e in stretto 
rapporto con i lavoratori, lascia 
aperti spazi grandi di contrat¬ 
tazione. 

Non per lanciare campagne 
di recupero di ciò che non si 
acquisisce con il contratto, ma 
per intervenire sui processi di 
ristrutturazione e di riconver¬ 
sione, sulle modifiche dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro: quindi, 
sugli organici, sui carichi di la¬ 
voro, sul regime degli orari, sul¬ 
l’assetto delle qualifiche. In¬ 
gomma, sui processi che cam¬ 


biano là fabbrica. E questa la 
vera verifica dell’unità della 
FLM, del potere dei consigli, 
della capacità di questo sinda¬ 
cato di vivere una nuova con- 
t fattualità*. 


DEL 23 LUGUO 1983 


Beri 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


36 60 35 54 57 
8765355875 
4410786738 
15111868 3 
146607320 
3878498627 
71 1177 1012 
6174433157 
7368603324 
75189072 3 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 22.473.000 
•i punti 11 L. 619.100 
ai punti 10 L. 57.000 


Direttore 

EMANUELE MACAIUSO 


che da Craxi si pretenderà 
un impegno formale all’in- 
stallazlone del missili a Co- 
miso entro 1 tempi previsti. 

Che cosa rimarrà, se an¬ 
che ciò dovesse verificarsi, 
della «novità» della presiden¬ 
za del Conslglto socialista? E 
non appare chiaro sin d'ora 
che proprio questo è l'obiet¬ 
tivo di molte delle forze che 
si dichiarano disponibili a 
sostenerla? Intanto, Luciano 
Lama ha precisato Ieri quale 
sarà l’atteggiamento del sin¬ 
dacato verso l’eventuale go¬ 
verno a guida socialista: 
«L’ho definito storico — ha 
precisato il segretario della 
CGIL — perché non è mal 
avvenuto che un socialista 
sla diventato capo del gover¬ 
no. Io sono per l’alternativa, 
ma per prepararla, non per 
stare ad aspettare il giorno 
del signore. Per l'alternativa 
cl vuole un programma e il 
programma non c’è. La 
CGIL non è un partilo, quin¬ 
di non sta a noi dire sì o no al 
governo. Ma 11 sindacato non 
fa sconti, non gli regala nul-' 
la. Lo attenderà sul fatti, sui 
programmi». 

Antonio Caprarica 


l’America Centrale divenga 
un punto di contesa per le 
superpotenze che ricercano 
l’egemonia nel mondo». 


1 compagni della celione Ardeatina 
soni» vieini a Gioirne e a tutti t fami¬ 
liari per la scomparsa di 

FRANCO RODANO 


Gianluca Mori. Walter Onc ilì e Fabio 
Vantler partecipano del dolore di 
l’.inl.i. Gioirne e di tutti i familiari per 
la scomparsa di 

FRANCO RODANO 


Il gruppo comunista in Campidoglio 
porne ipa con commozione al dolore 
di Marisa, dei suoi figli e dei comuni¬ 
sti italiani per la morte dì 

FRANCO RODANO 


I compagni della Set P.C.l Celio ri¬ 
cordano neU’indimenticabile figura 
di 

FRANCO RODANO 

Io spessore e la limpidezza del comu¬ 
nista 


Nel V anniversario della scomparsa 
del compaginò 

LUCIANO SCARDIGLI 

la moglie Carla Paci, la figlia Elisa- 
betta della sezione Rossi di Empoli lo 
ricordano sottoscrìvendo 30 mila lire 

r r l'Unità. 

suoceri Umberto e Lina Paci di 
Monlelupo ricordandolo con immu¬ 
tato affetto sottoscrivono 20 mila lire 
per la stampa comunista 


1 compagna Iside Della Vedova, 
nel la impossibilità di tarlo personal¬ 
mente-. ringrazia attraverso l'Unità 
tulli i compagni che hanno partecipa¬ 
to .il suo dolore per la scomparsa del¬ 
la cara figlia compagna 

DANIELA COKTFLLINO 

Per espresso desiderio della compa¬ 
gna Daniela, sottoscrive un milione 
per l'Unità 

Milano. 23 luglio 1983 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa de) raro 

ROBERTO BASILE 

i compagni Tina e Vitaliano Ferrara 
sottoscrivono cinquantamila lire per 
lUnità- 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CALOGERO DI BLASI 

la famiglia lo ricorda ai compagni ed 
. agli amici e soltoscnve :n sua memo¬ 
ria 100.000 lire per la stampa comuni¬ 
sta. 

Roma. 24 luglio 1983. 


Sabato 16 luglio è scomparso il com¬ 
pagno 

ALDO VESTRI 

1 compagni della sezione Fortezza e 
del circolo ricreativo Bugiani di Pi¬ 
stoia lo ricordano con alletto per la 
sua lunga militanza nel partito, per le 
sue doti morali e umane che sono sta¬ 
te di esempio per tutte. Nel rinnovare 
alla famiglia 1 espressione di fraterne 
condoglianze sottoscrivono 50.000 
per l'Unità. 

Pistoia. 24 luglio 1933. 


RINGRAZIAMENTO 

Mano Spallone con tutta la sua fami¬ 
glia ringrazia commosso quanti han¬ 
no partecipato al suo dolore. 

Roma. 24 luglio 1983. 

Impresa funebre Europea 
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li comitato di zona del Pei di Salerno 
ricorda la figura di 

ANGELO RUSSOMANDO 

capogruppo al Comune di Giffoni 
Valle Piana, militante generoso. 


scomparso improvvisamente un anno 
fa nei pieno delia sua battaglia socia¬ 
le e politica. . 

Salerno. 24 luglio 1963. 


Conduttore 
ROMANO LEOOA 

Vicodii otturo 
PIERO 60RGHM 


Direttore fMpo nwWi 
G u ido DoR*Aquila 
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Un anno fa ci veniva a mancare 

ANGELO RUSSOMANDO 

capogruppo a) Comune di Giffoni 
Valle Piana, giovane amico e compa¬ 
gno fratcmaUgo Russoma mio e Ugo 
Carpmelli Io ricordano con profondo 
rimpianto e sottoscrivono lire 50 000 
per l'Unità. 

Giffoni Valle Furia. 24 luglio 1983 

Un anno fa abbuino perduto nel pie¬ 
no della vita il compagno 

ANGELO RUSSOMANDO 

1 compagni di Giffoni Valle Piana ri¬ 
cordano la indimenticabile figira di 
militante e di capogruppo consiliare e 
sottosc rivo no lire 50000 per l'Unità. 
Giffoni Valle Piana. 24 luglio 1983 








































